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EPOCA DI POPE E DI YOUNG. 
Dal 1700 al 1800. 


CAHATTERE »I QUEST* EPOCA. 

t 

Giungiamo ora ad un’ epoca importane 
tissima nello studio della letteratura in- 
glese. Dopo molte pruove, e, per cosi di- 
re, dopo molte dubbiezze , il genio poe- 
tico de’letterati inglesi assunse una gui-* 
sa particolare verso lepoca memorabile 
della regina Anna. Tale guisa rappre- 
senta abbastanza lo stato sociale dell* 
Inghilterra , che venne dappoi 1’ espul- 
sione assoluta degli Stuardi e 1’ esiglio 
di Giacomo 11 . Ecco quali furono le cir- 
costanze politiche : non v’ ebbero più al- 
lora profonde civili agitazioni ; la libcir 
tà fu stabilita sulle sagge basi del bill 
of righty^ ed il governo in generale ri- 
solse di non più fare tentativi diretti con- 
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tra le franchigie fondamentali del paese. 
La teorica della imposta senza l’assenso 
delle camere fu rilegata fra gli assurdi 
ed i funesti sogni de’ tempi passati. Il 
puro e semplice dispotismo di Ilohhes 
non era più soggetto a vicende al pari 
che r assoluto clemocratismo di Sydney. 
Le intraprese de 'pretendenti alla corona, 
che minacciavano del continuo l’ Inghil- 
terra del potere arhitrai io, contribuiro- 
no altresì a collegare fra loro tutti gli 
animi pel mantenimento delia pace , e 
per la difesa de’dritti, ai quali tutti a- 
veano il loro interesse. Allora da tutte 
parti si costituì la società politica. 

Dal 1688 al 1702 , epoca dell’ assun- 
zione al trono della regina Anna , Gu- 
glielmo , per quanto visse la sua consor- 
te Maria, ed anche dappoi la sua mor- 
te , si occupò costantemente a sventare 
le leghe nemiche che Luigi XlV diri- 
geva cóntra l’Inghilterra. Più tranquil- 
lo fu il regno della regina Anna. Nel 
mentre che i suoi ammiragli e Marlho- 
rough respingevano gli alleati , ella in- 
coraggiava le lettere , e proteggeva i 
poeti. 

Fu sotto il suo regno, ne’ primi anni 
del dccimottavo secolo., che la lettera- 
tura inglese , vesti quel colore più tran- 
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DELLA LETTERATURA INGLESE. 7 

quillo e più calmo » che ha per lungo 
tempo conservato. Waller , Denham , e 
Drydèn soprattutto, aveano date le leggi 
della lingua poetica. Il nazionale idioma 
si stabili al tempo medesimo in cui la 
'libertà- politica si costituiva sopra solide 
basi. Se togliesi ad imitare piuttosto Dry- 
'don che Milton , ciò non avviene per 
preferenza per l’uno più che per Taltro 
poeta ; ma perchè Milton è inimitabile. 
Non è a dubitare che l’ influenza, della 
corte di Francia , che avea dato le sue 
lezioni a Carlo II ed a’ suoi cortegia- 
‘ni , 'fu cagione del brillante e frivo- 
lo carattere degli, scrittóri della repri- 
stinazione della monarchia , ma non. fu 
opera sua il • generò poetico dell’ epoca 
di Pope, e con-viene riportarlo a più alta 
sorgente. Cominciavasi allora in Inghil- 
terra ad essere d’accordo sulle questio- 
ni fondamentali, e le dìspute Aé" whìgs e 
de’/or^5 erano meschine in comparazione 
de’ politici trambusti del regno del Pro- ^ 
itettore.> Privati i poeti inglesi del seco- 
lo deciraottavo di spettacoli interessanti 
e campati agli agitamenti di una rivo- 
luzione finita, si trovarono in presenza di 
un governo rappresentativo consolidato. 
Tal sorta di governo non e poetico ; im- 
perciocché la ingegnosa combinazione de’ 


Digitized by Google 


8 COMPENDIO DELLA STORIA 

poteri , che non lascia di dominare nè 
al potere assoluto nè alla repubblica , 
ba in sè qualche cosa che raffredda le 
fantasie e dissecca le sorgenti della in- 
spirazione. Da quel tempo in poi le pa- 
role prevalsero su* pensieri ; T elegan- 
za della dizione ed una versificazione pu- 
ra contraddistingue in generale gli au- 
tori di quest’ epoca ; ma , eccetto l’ ini- 
nimitabile Swift , tutti si mostrano po- 
co originali. Ciò che vizia di più le poe- 
sie inglesi della prima metà del secolo 
deciiuottavo , si è quasi sempre T abuso 
del mostrarsi concettoso , da cui Io stesso 
genio di Pope. non seppe preservarsi. Giuo- 
chi di parole ed arguzie abbondano in 
tai poemi: ma sul finire di questo seco- 
lo , il gusto cominciò a farsi più puro , 
e gli ammirabili e patetici versi di 
Young, di Thomson, di Gray e di Beat- 
tie , appalesarono profonde e nuove sor- 
genti di genio : allora le opere de’ filo- 
sofi , e quelle della scuola scozzese so- 
prattutto , liljerarono ancora la poesia 
da’fioriti e sdolcinati legami fra’ quali fu 
ella rattenuta , e la nobile melodia de’ 
versi fu pure usata a trattare subbienti 
di morale degni di quella lingua che 
gli antichi attribuivano a’ di loro dii. 
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‘ CAPITOLO PRIMO. 

• ^ • 1 » • * , ' « ,, 

TOMMASO FAR WELL. — MATTEO PRIOR. — LO- 
RO ÒPERE. * ‘ ‘ . 

* , I t . . , • Il . , ^ 

■ I ■ -• (I I • • ■ . • 

Fra i buoni poeti di quest’ epoca còn- 
•vienè ‘mentovare Giovanni Huglies, Gu- 
gUelino Gongrève , Elia'Fenton, Giorgio 
GranviUe , Tommaso Yalden , di .cui mi 
duole idi non potere in questo compendio 
annoverare gli scritti. In esào ancora pos- 
so appena far parola deir epopea filosò- 
fica di sir Riccardo Blackmore, intitola- 
ta { La Creazione ), poema 

notabilissimo in versi rimati , e ’l poema 
burlesco e spiritoso di i Samuele Garth 
sulla* medicina , thè Dispensary ( l’Arte 
dello speziale ) , in sei canti. 

Due poeti di un simil "genere, ma no» 
d’un merito eguale, fiorivano in quest’e- 
poca , in cui la lingua letteraria as- 
sunse un carattere nuovo. Tommaso Par- 
KELL , nato nel ifiyg, scrisse moltissime 
poesie che si distinguono per 1’ armonia 
de’versi e pel gusto delle immagini, fi- 
gli non si eleva giammai di molto; ma 


Digitized uy Coogli; 


I 


» 


to COMPENDIO DELLA STORIA 

il SUO stile è chiaro e melodioso ; le co- 
se che tratta sono piacevoli , e mostra 
molta leggiadria nelle immagini , dimeni 
per avventura è un po’ avaro. Parnell , ' 

al pari di moltissimi poeti contempora- 
nei, fu costretto di procurarsi la prote- 
zione di que’ricchi signori inglesi, i quali 
hanno sovente protetti gli uomini di let- 
tere, come hanno spesso difeso le fran- 
chigie della loro patria. Una circostanza, 

{ >er lui avventurosa, fece a lui rivolgere 
e mire del governo, e contribuì non poco 
all’ accrescimento della sua fortuna. La 
rivoluzione de’ministri del 17 ii allonta- 
nò i whigs da’ consigli della regina,, e 
si è sovente fatto rimprovero a Parnell 
di aver seguito il torrente del potere , 
di aver rinunziato alle sue antiche opi- 
nioni , e di essersi fatto torjr di unita 
al govèrno. Parnell avea ricevuto gli or- 
dini sacri nel 1700 secondo il rito della 
chiesa anglicana; ma dal 1711 abbando- 
nò Addison , e si legò in istretta amici- 
zia con Swift , che aveva abbracciato il 
partito della corte. La morte della re- 
gina Anna , che indusse un cangiamento 
di principii nel procedere del governo , 
fe’ in parte venir meno le speranze del 
poeta predicatore. Parnell fu salvato dallo 
stato dì angustia in cui vivea dalla vigilan- 
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te amicizia di Swift, che nel 1716 gii fe’ 
accordare dal r arcivescovo King im hene- 
tìzio di vicario con proventi molto con-, 
siderevoli. Egli non godè lunga sta-f'^^ 
gione della pace delle sue funzioni j giac- . * 
che mori nel 1717 prima de’ suoi quaran- 
t’anni; e la morte di un’amatissima con- 
sorte precedè la sua. 

Parnell scrisse molti poemi , che sono 
rimasti classici in inglese, non ostante la 
critica di Johnson. 11 suo poema intito- 
lato thè Hermit ( 1 ’ Eremita ), è giusta- 
mente famoso , essendo scritto da capo 
a fondo con un’ eleganza sostenuta , e 
-poche opere della letteratura britanni- 
ca potrebbero mentovarsi , che sieno più 
generalmente lette : la è pur qualche co- ^ 
sa una si glande rinomanza! Non si sa 
con certezza se Parnell sia l' inventore 
della ingegnosa e tenera istoria deU’JS-. 
remila , o se P attinse da qualche no- 
vella orientale. Dipinge il poeta un ve- 
nerando cenobita che si avviene in un 

f iovane viaggiatore , i quali ricevono 
ospitalità da uh magnifico uomo , che 
^ fa loro mostra delle sue più grandi ric- 
chezze: il giovane invola una tazza d’oro ^ 
che lascia la sera in potere di uno scia- 
gurato avaro , che si degno, appena di 
accogliere i due viaggiatori. Fa in segui- 
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12 COMPENDIO DELLA STORIA 

to morire un fanciullo , e precipita un 
mcssaggiero in un rapido fiume. L’ere- 
mita alla fine si sdegna di tutti questi 
misfatti, e quando comincia a prorompere 
contro di lui in villanie , il giovane com- 
pagno prende una nuova forma. 

Le sue dolci fattezze si vestono d’ una sereni- 
tà .sconosciuta in questo mondo. Una bianca ve- 
ste lo covre , e gli ondeggia fino alle piante ; 
una corona di luce splenjle attorno alla sua chio- 
ma , e l’ aere odorato esala soavi profumi ; gli 
spuntano sul dorso, due ali , i cui' colori riflet- 
tono la luce del giorno , e lo covrono colle loro 
penne. Un’ aerea fomia si manifesta a un trat- 
to , e vedesi un angelo di luce in tutta la mae- 
stà sua. 

Questo messo divino dichiara all’ ere- 
mita che tutto è bene quanto opera la 
provvidenza; che la tazza d’oro invola- 
ta al ricco fastoso, gli apprende ad acco- 
gliere i viaggiatori con meno orgoglio , 
e che questa medesima tazza lasciata al- 
r avaro, gl impara ad essere più genero- 
so; gli dice^appresso, che il fanciullo spen- 
to ne’ suoi primi giorni sarebbe stato un 
padre parricida , e che il messaggiere a- 
vrebbe spogliato il suo padrone dell’oro 
che serbava agli sventurati. — Da ciò sem- 
bra dilìicil cosa di presentare una filoso- 
fia di ottimista in una più poetica dipin- 
tura. . 
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V’ lia intanto più fantasia riel suo poe- 
ma intitolato Hesiod , ovvero thè Aeise 
af ìVoman ( U Nascimento della donna ). 
Gli dii ragunati formano a pi(^cere del 
poeta il cuore d’ una donna civetta e in- 
costante : tutti gli elementi di que- 
st’ opera strana sono* indicati da Par- 
nèll con un gusto rafllnato ed una sva- 
riata immaginazione. La sua notturna me- 
ditazione sulla morte , Night piece upon 
death y che compose nèll’ occasione della 
morte dèlia sua donna , un’opera in- 
signe, e poche poesie prima diYoung so- 
no si profondamente, melanconiche. Le 
sue allegorie , le sue egloghe , 'i suoi in- 
ni , e soprattutto T Inno alla,' Contentez- 
za , danno a divedere che da quel tem- 
po la poesia inglese non dovea più fare 
alcun progresso nella purezza dello stile. 
Uno de’più originali componimenti di Par- 
ncll è la sua epistola sul oernie roditore 
de libri. Ecco il cominciamento di que- 
sta hellissima produzione : ■ 

Vieni , amico mio j noi andremo oggidì a cac- 
ciare quell’ impuro verme , detestabile bestia di 
preda , immondo pi odottò della terra quando fa- 
eoa guerra al cielo. Una rabbia divoratrice,' lo 
spinge a distruggere gli autori; egli li annien- 
ta a miglinja , e vola per "tutti campi ove il 
genio dimora. La sua fionte è coverta da occJii 
minàccevoli ^ ha corna c squamine, ossen'alo bo- 
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ne. E fa soprattutto che non si attacchi ai bar* 
di de’ trasrorsi tempi , o che. nèlle ridenti piag- 
gie della fantasia non diseppellisca qualche po- 
vero autore moderno . Osserva per ogni dovere 
temi di lasciarlo' sfuggire'. Ma come trovare il 
nemico? O cielo! si è appiattato in un diyino 
Marone. Ti abbiamo alla fine in nostra mano , 
rettile distruttore de’ primi favoriti della Mose; 
ti ho preso Sul fatto , e non puoi negarlo. Ve- 
di! il tènero Anacreonte geme perle tue ferite; 
tu hai per tutto rosìcchialè le rose della sua 
ghirlanda; Ovidio tutto ferito si duole' Tu hai 
per la seconda volta menato a morte l’ uccello 
di Lesbia, e i tuoi impuri denti hanno macchia- 
to le-Qhiome di Beiinda. Sì , per tanti e tanti 
misfatti,.!’ inesorabile giustiiia ti cpndanna^ Da 
ministro. d’Apollo , io t’ immolo alle nove Muse, 
e' 1 mio leggio sarà l’altare sul quale morrai. 

Matteo Pbior , poeta dello stésso £»e- 
nere coltivato da Pai nell , appartiene alla 
scuola del cominciamento del secolo de- 
cimottavo ; se non che è superiore a Par- 
nell per la varietà e la originalità de" con- 
cetti. Piior è il primo scrittore inglese il 
quale abbia maneggiato la lingua conquel- 
la facilità e squisita purezza , eh" è il ca- 
rattere particolare della poesia della line 
del secolo sì fecondo in eleganti scrittori. 
La vita di Prior , le sue opere e la isua 
rìpu^zione , somministrano una pruova 
manifesta di quella risolutezza del genio, 
che vince gli ostacoli , e si apre un cam- 
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DELL 4 LETTEBATURA IIVGLESE. l5 
mino verso la. rinomanza. Non si sa 
quali fossero i genitori di Prior, ed è sol- 
tanto probabile che il padre suo era fa- 
legname. 11 giovane Prior , che ti'ovava- 
si in un collegio a Londra , fu osservato 
dal conte Dorset nell’ atto che leggeva 
Orazio. Questo signore iìliminato pro- 
tesse il giovane studialnte , e lo stabili a 
Gampridge y ove Prior néll’ età di diciot- 
t’anni(nel i6B8 ), compose una bellissima 
ode, che formava la parafrasi del subli- 
me passo deir Esodo : Io sono colui che 
è. Il suo protettore lo presento alla coi^\ 
te , e Prior fece progressi si rapidi nel- 
la diplomazia, che fu mandato in qualità 
di secretano d’ ambasciata al congresso 
dell’Aia. Egli fu altresì impiegato nella 
diplomazìa del congresso di Ajswcik ^ e 
fu più volte inviato in Francia. Infuno 
di tali messaggi si volle uh giorno di- 
mandargli a Versaglies se Guglielmo III 
avea pure fatte eseguire pitture allego- 
riche di vittorie riportate nel gusto di 
Lebiiin ; e Prior rispose : « I monumen- 
ti delle gesta del mio signore posso- 
no vedersi per ogni dove , eccettocnè nel 
suo palagio. » Prior fu onorato dell’ ami- 
cizia di Guglielmo, a cui fu riconoscen- 
te col lodarlo nelle sue poesie , e por- 
tando L’ adulazione oltra ogni confine , 
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col burlarsi molto delle pi.icentcrie di 
Boileau, Le vittorie di Blenhein e di Ra- 
millies. furon'9 altresi cantate da Pi ior/ 
Verso il ryio fu adoperato nelle com- 
plicate negoziazioni che precedei ono la 
pace d Utrecht ; e quando fu sottoscrit- 

il.duca di Shrewsbury 
^ » esercitando le funzioni di am— 

ba^iàtore ; ma senza assumerne il titolo, 
perchèil ridicolo gran signore che accom- 
p^gnavalo temeva di essèr^ disonorato da 
un poeta d’oscuro nascimento. Allorché 
il ministro *whig ritornò allò sue fun- 
zioni Prior , il quale evasi fatto tory nel 
, * 7 *® quando la regina abbracciò que- 
sto partito, cadde in. disgrazia ; richia- 
matr, fu. mandato alla barra de’ comu- 
ni , € imprigiono', per"^ un sospetto di 
alto tradimentdi Dal 1715 al 1717 Prior 
ebbe ^ a Éoffni^ . le angustie di una stret- 
ta. prisiode , da cui fu tuttavolta libera- 
to dajja protezione de’ suoi amici. Egli 
pubblico molte edizioni de’ suoi poemi , 
e. mori nel ^1721 , dopo di aver fasciato 
in testamento 5 òo lire sterline pel suo 
epitaffio. Prior fu lodato per la intera 
Somma macche la pomposa iscrizione la- 
tina non ha meno di sessanta versi, ' ' 
Cosi questo insigne poeta terminò là 
sua vita agitata con uii tratto di vanità 
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S oco degno del suo ingegno. La sua vita 
iplomatica c già dimenticata ; ma le sue 
opere saranno immortali. Le sue epistole 
ed i suoi pòemctti sono leggiadri , e tal- 
volta assai scherzosi. Fra quésti debbono 
annoverarsi la novella assai grossolana di 
Paolo purgante , e quella del Laddle. Il 
suo poema di Errico ed Ermina è scritto 
in uno stile semplice e leggiadro ; ma con- 
siste in amorosi dialoghi che, si prolun- 
gano in sette cento versi almeno, e eh’ è 
abbastanza prolisso per quelli che l’ascol- 
tano. A questo si aggiunga la poca poe- 
sia nelle descrizioni. 

Il Salomone di Prior è assar più degno 
di attenzione ; e Un poema in versi rimati 
di tre canti , che contiene più di mille e 
dugento versi , sulla ricerca della saggez- 
za e sulla impossibilità di conoscere ogni 
cosa. Suppone il poeta che Salomone ra- 
guni tutti i dottori e tutti i sapienti , e 
loro propone quel che vorrebbe sapere. 
Nel primo canto si pone a considerare ì , 
fenomeni dell’ ordine naturale , i nume- 
rosi fatti di questo magnihcq quadro , 
e cerca di rimontare alle cagioni. I ver- 
si sull’ astronomia e sul pericolò delle 
false spiegazioni sono ' magnifici , .e vi 'si 
trovano altresì considerazioni assai nota- 
bili sulla pluralità de’inondiv. Il secondo 


Digitized by Google 
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canto € destinàto alla dipintura del piVx-J 
cere. Annovera Salomone tutte le mera- 
vi^lie delle arti , i godimenti della me— 
loclia e le delizie della voluttà. L’episodio 
cl e sci'itto; con tutta la pompa d’una 
ynmaginazione^orientale. Fa Prior nel suo ' 
terzo canto la cléscrizionè de’ piaceri del- 
la pqtenza’ ; ma un angelo viene a ma- 
nifestare a Salomone i decreti del cielo, 
e’I saggio re si sottomette alla Piovvi- 
denza. Tutto questo poema è scritto con 
una. grande maestà di espressione. È tut- 
tavolta un pò fastidioso a leggei^e , per- 

sensatissima osservazione 
di Johnson, Salomone vi parla solo e mol- 
Egli racconta tutte le impressioni 
della sua anima ; ma non, v’ha quasi nul- 
la che dia vita a (Questa lunga^dipintiii^a. 

Se Prior si fosse a ciò .limitato , sareh— 
he s^mpliceménte rimasto un piacevole 
Eci ittore. j ma il suo meraviglioso poema 
intitolato' .Alma lo fa annoverare fra i' 
più ' insigni poeti. Non leggasi sì sovente 
1 Alma come il Saggio suìV Uomo , che 
■ versa sulle stesse questioni ; ma io non 
dùbito di porre al paii del poema di 
Pope quello di Prior. È impossihii cosa 
di celiare con più spirito sulle più ar- 
due questioni della metafisica , cV indicare 
le dilficoltà della scienza con più cLiaiez- 
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za , di mostrare le diverse teoriche de’fi- 
losofanti con più bonarietà e schiettezza di 
quel che fa Prior in- questo bel componi- 
mento. Questo poema in tre canti non ha 
meno di 'mille versi ; Prior vi si , mette 
in iscena sotto il nome di Matteo /discor- 
rendo familiarmente con Skelton e ’l suo 
libraip , Jacopo Thomson. Comincia tra 
j\oro un dialogo sull’anima, sotto il titolo 
ai Alma ; dialogo che sotto triviali modi 
contiene molte sublimi verità espresse con 
uno stile sempre sostenuto; V’ ha tanta 
aggiustatezza ne’ pensieri e nello 'stile , 
che l’ intero poema è asso lutarne ri te in- 
traducibile. Prior nell’ aver voluto imi- 
tare Butler (i) : ha dimostrato meno 
originalità di questo poeta; ma senza 
dubbio l’opera di Prior sarà immorta- 
le quanto l’ Huhib^as. Farebbe mestieri 
d’ una lunga analisi' per dare qualche 
idea di quest’opera meravigliosa , sco- 
nosciutissima in Francia; eìl un passo 
staccato sembrerebbe molto stràno. Per 
me dubito che V Alma ÒÀ Prior, anche 
ridotta in prosa non somministi:i una let- 
tura molto spiritosa. 



( 1 ) Vedi ci principio del Canto 11 
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CAPITOLO II. 

Giuseppe Aodison. 

* • 

Fra gli scrittori che si distinsero nel prin- 
cipio del secoloxlecimottavo sotto il regno 
della regina Anna, i due poeti de’ quali 
ho parlato, mostrarono una certa origina- 
lità nel di loro modo di poetare e nello 
stile. \j Eremita ^ e soprattutto \ Alma 
sono servili di tipo a generi di componi- 
menti che non ancora aveano somministra- 
to, alcun che di brillante. Uno scrittore 
comparve al tempo stesso di questi ul- 
>timi , senza aver nulla del ' loro modo 
originale ; ma egli possedeva cognizioni 
letterarie assai più vaste , e soprattutto 
un gusto più sicuro. Vero uomo di let- 
tere in tutto r odierno significato della 
parola , non còltivò alcun genere parti- 
colarmente.‘ Egli scusse un-gran numero 
di eccellenti dissertazioni , e lasciò la, 
rimembranza di un autore , maestro per- 
fetto deir arte,. dello scrivere , più nota- 
bile per la coltura dello stile , che per 
raiditezza de’concetti| i quali costituirono 


Digilized by Googl 


DELLA LETTERATURA INGLESE. 21 

la base de’suoi scritti. Fu costui Giuseppe 
ADDi.s()N, iiato nel 1672, e che mostrò una 
facilitù si felicemente inspirata per le muse 
latine che , avendo presentato nel 
i suoi poemi latini a 'Boileau, lo scrit- 
tore francese disse , che se avesse potuto 
leggere questa poesia latina di un mo- 
derno , non avrebbe con tal veepienza 
assalito Perrault. E diffidi cosa il cono- 
scere se tal suo encomio fosse un giudi- 
zio o una gentilezza. Addison fu protetto 
dalla sua fanciullezza dal guardasuggel- 
li sir Giovanni Somers , e mediante la 
sua influenza ottenne una pénsione per 
viaggiare in Italia a spese dello stato. 
La veduta di questa bella contrada gl’in- 
spirò i suoi più bei versi, e al suo ri- 
torno Addison pubblicò i suoi viaggi. Al- 
lora si strinse in amicizia con' sir Ric- 
cardo Steel , che diè fuori nel 1709 il 
Ciàrlone ( thè Tatler ) , primo* saggio 
di quel genere felice di lettere filosòfi- 
che , morali e critiche su’ costumi , che 
ha prodotto in Inghilterra e altrove tan- 
te buone opere , e che ha fatto il nome 
di Addison immortale. Un protettore del 

f ioeta j 'iord Halifax , pensò di fargli ce- 
ebrare in versi la vittoria di Blehheim ,, 
ed Addison pubblicò il poema intitola- 
to là Campagna ( thè Compaign ) o epi- 
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stola politica in lode del duca di Mai I- 
borough. Questi versi ebJ^ero la più feli- 
ce fortuna pel suo autore. Egli occupò 
diverse cariche lucrose ed eminenti, sen- 
za che U suo stato, ministeriale io aves- 
se impedito di coltivare le lettere e di 
pubblicare piccoli scritti politici su gli 
avvenimenti del tempo. Nel iyi 3 com- 

f larve la tragedia di Ca/o/ze, della qua- 
e parleremo nella notizia del teatro do- 
po Shaspeare. Nel 1716 Addison sposò 
una dama di alta condizione , la quale 
non cessò di trattare il suo consorte co- 
me uomo nuovo, e questo infelice lega- 
me del poeta con la contessa vedova 
di Warwick pare che gli avesse dato 
r idea della vedova superba, che mette 
in disperazione sir Ruggiero de Coverley 
nello Spettatore. Nicola Rowe , più co- 
nosciuto per le sue tragedie e per una 
celebre traduzione di Lucano , scrisse 
una bella romanza in memoria de’ con- 
iugali infortuiiii di Addison. Nel Colin^s 
Complaint ( Lumento di Colin ) di Rowe, 
trovansi due strofe (III e IV ) che si 1 ife- 
risconò alle pene sentimentali di un pasto- 
re», che si lagna deirinflessibilità di un’a- 
mante, orgogliosa , la quale, non è com- 
mossa dagli allori che coronano il poe- 
ta. Tutta la romanza è scritta in uno sti- 
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le elegantissimo. Addisoiì non trovò fe- 
licità nel suo matrimonio; ma vi fe’ ac- 
quisto di credito , giacche nel 1716 Gior- 
gio lo nominò secretariò di stato. Egli 
non era fatto per itfio splendido uffizio , 
che ricerca almeno altrettanta pratica 
quanto sapere. Egli mancava tòtalmente 
di eloquenza» e senza dubbio. la sua àni- 
ma dolce , schietta e generosa ‘ non com- 
prendeva tutti que* secreti maneggi , per 
mezzo de’ quali si goveniano , gli uomini 
corrotti. Il poeta si ecclissò totalmente 
nella carica di ministro, e in maniera tale 
eh’ ebbe la dabbenaggine di presentare 
la sua dimissione , la quale venne accet- 
tata con gli applausi di tutti gli amici 
delle lettere di quell’ epoca luminosa. 
D’ allora in poi Addison si occupò unica- 
mente di letteratura , ed anehe di filo- 
sofia religiosa. In questi ultimi anni di 
sua vita compose un trattatello , nel qua- 
le in poche pagine dà un sunto sostan- 
ziale delle Evidenze del cristianesimo ; 
opera eccellente , nella quale la dimo- 
strazione della rivelazione cristiana è so- 
stenuta con solidi ragionamenti’, presen- 
tati con quella maniera leggiadra e fa- 
cile che contraddistingue Addison. Que- 
sto inàgne scrittore , quest’uomo eccellen- 
te morì nell’ 1719 dopo una lunga malat- 
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tia. Volendo egli ancora che i'suoi ultimi 
istanti fossero di profitto ad alcuno , fe’ 
chiamare al .suo capezzale un, figliuolo , 

• di un -primo letto, il conte diWarwick, I 
giovane signoio incwdulo e dissipato ,0.4 

. gli disse Io Toglio farvi vedere come ' 

può' morire un cristiano « ; commoveii- [ 

ti parole , cVe posero fine ad una car- j 
riera sempre contraddistinta dall’ amo- 1 
re della virtù. Una bella statua fu e- ] 
l etta ad Àddison nel Poet *s. corner a j 
Westminster. ! 

Nel percorrer la storia dalla lettera- 
tura inglese dal nascimento del buon" gu- 
sto”, non ci. siamo ancora, avvenuti in una 
scrittore si culto e sì casto nello stile 
quanto Addison. Ei cofitrihui molto a sta- | 
biliré definitamente lo stile ' classico in- 1 
glese , e dovè ancora la sua grande auto- | 
rità più alla sua prosa che ai suoi poemi. 

Là sua òde a santa Cecilia è snervata , 

^ è di molto inferiore' a quelle di Dry- 
aòtì'e di^Pope- I più stimati poemi so- 
. tko.ha Campagna ,( thè Compai gn ) e j 
' la Lettera dalt Italia ( fletter froni /- | 

• taly ). Il primo di.'qiiesti componimenti ! 

di quattrocento ver^i circa , r consiste in • 

un panegirico rimato delle battaglie .di ? 

SheJleihberg e di Blenheim ( lyòS ) : ! 

tal produzione fu una, delle cagioni del- 
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la splendida fortuna di Addison ; .giac- 
chi; essendosi lagnato Godolphin , lord 
della tesoreria ,col contendi Halifax che 
le gesta di quest’armata non erano state 
celebrate da alcun poeta , Halifax ne diè 
rincomben7a ad Addison , il quale si di- 
simpegno di maniera da piacere alla cor- 
te. A me non sembra che questo com- 
ponimento sia molto pregevole ; tultavol- 
ta puossi riguardare come una buona 
descrizione in versi di una battaglia mo- 
derna a colpi di cannone. La Lettera dal- 
V Italia è assai migliore ( 1701 , ).ed è 
sciitta con una grande armonia distile. 
Gl’ incantevoli quadri dell’ Italia , le sue 
ruine , le sue statue , le' sue insigni opere 
d’arte , tutto è stato cantato dal poeta, 
inglese , e questa illustre terra lo ha in- 
spirato. I seguenti quattro versi sono un 
modello di grazie e di espressione. 

I « 

For here thè muse so oft her harp has strong y 
Flint not a mountain rears il head unsong , 
Jisnowned in verse each shady thicket grows y 
And every streani in heavenly numhers Jlows. 

■ In questi luoghi una mus^ ha si ferente fatto 
risuonar la sua lird , che non v’ha montagna 
che. non sia stata cantata; ogni folto boschetto 
c celebrato ne’canni, ed' ogni fiume Scorrendola 

udire' un melodioso mormoiio. 

- * ' ' ' . 

Qualunque egli sia il merito di questo 
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poema, ora giace quasi dimenticato , se 
si confronti con un’ opera immortale di 
Addison : lo’ Spettatore ^ libro unico , mo- 
dello per gli scrittori di tutte le nazioni , 
e stato ideato e scritto in gran parte da 
Addison. Nel 1709 Steel pubblicò il Ciar- 
lone ( 2 'ìie Tatler ) ; ed appena compar- 
ve eh’ egli ed Addison si riunirono per 
dare alla luce \o Spettatore nel 1710. 
Quest’ opera e ora detìnitivamente giudi- 
cata. Il suo menomo pregio è di aver 
suggerita V idea del Guardiano , intorno 
al quale Addison lavorò , e più appresso 
quella dell’ Avventuriere ( Advehturer ) , 
del Vagabondo (Rampler) , dello Sciope- 
rato (idler), ò,e\ìo Specchio (Mirror) ^ e 
del Cosmopolita ( Citizen of thè fVorld ). 
Ognuno ; riconosce il gran merito dello 
Spettatore, Spirito continuo , comico na- 
turale 'senza goffaggine , argute osserva- 
zioni di costumi, bontà. e filantropia , per- 
fetta eleganza di stile, caratteri energica- 
mente delineati; e con tuttocciò le piu su- 
blimi verità filosofiche sotto questo inge- 
gnoso Telo , le piti interessanti lezioni di 
‘ morale c di condotta presentate senza au- 
sterità; tali sono i caratteri diversi che as- 
sicurano a quest’ ammirabile serie di let- 
tere la più durevóle rinomanza e 1’ àm- 
mìi azione di lutti i tempi. Lo Spettatore^ 


Digitized by Google 



DELLA LETTERATUBA INGLESE. *7 

scritto da più di un secolo , si legge ora 
come se fosse stato composto da non gua- 
ri (i). Molte delle sue allusioni ora non 
si comprendono' « e moltissimi de suoi 
aneddoti non sono più del nostro tempo; 
ciò non ostante lo Spettatóre è di tutti 
i tempi , e durerà quanto la lingua, nella 
quale e stato scritto. Può dirsi dello Spet^ 
tatare , considerato nel suo tutto , esser 
r opera insigne delP ingegno umano clie 
difende la virtù. 


* 

; . 


(i) La prima serie dello Speiiatore in sette 
volumi in-8.*^' fu data in luce dal mese di marzo 
17 II al settembre del 1712. Pubblieavasi una 
lettera in ogni mattina , e vendevansene due 
mila esemplari in circa. La seconda serie , che 
forma il 'volume Vili, fu data alla luce poco ap- 
presso in lettere che pubblicavansi tre. volte la 
settimana. Le lettere d’ Addisoii -sono sotto- 
scritte nel Guardiano con- una mano , e 
Spettatore con una' delie lettere del nome della 
musa C. L. !• Ò- . . ^ 
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• CAPITOLO ' III. 


TOMMASO TICKELL. — GIOVANIfl SHEFFIELD.-* 

RICCARDO SAYAGE. 

• * / , 

* ' é' * 

Meglio conosciuto di Guglielmo Patison 
e di Giacomo Hammond , contempora- 
neo ed amico costante di Addison , tom- 
MAso TICKELL , nato Dcl i686 , dovè al- 
r autore dello Spettatore gli uffizii e il 
' credito letteràrio del quale godè ! Si fe’ 
conoscere dapprima con un poema sulla 
pace , ' che pubblicò appunto nelP epoca 
, in cui i ministri della regina Anna ne- 
goziavano i trattati del 17 n in conse- 
guenza delle guerre sancuinqse della suc- 
cessione di Spagna. Addison col suo giu- 
dizio nello Spettatore fé’ la fortuna di 
questa produzione. Fra le sue poesie -se- 
condari e t la più curiosa è la sua /wiVa- 
zione della profezia di Nereo ( Imita-^ 
tion of thè prophecy of Nereus ), Un vec- 
chio pastore coperto d’. irsute chionie , 
e miserabile (without breeches) , dive- 
nuto a un tratto profeta , annovera gli v 
ostacoli, che il pretendente alla corona 
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deve incontrare in Iscozia. Tutta que> 
sta ode è scritta ^tn UDO stile familiare e 
bui'lesco,edè nel suo tutto molto giocosa. 
Tickell compose altresì fra gli altri suoi 
componimenti ì3lxì2l Epistola ad vna da^ 
ma prima di passare a nozze, È questo 
un componimento àssai^ leggiadro , e là 
letteratura inglese non possiede una di- 
pintui à della felicità coniugale, che mo- 
stri più immaginazione e brillante colorito 
più di questo poema. Egli ardi pubblica- 
re il primo libro della versione della /— 
liade in eoncorrenza con Pope ; ma un* 
altra sua, produzione ha salvatola di lui 
memoria dalla ingiuria del tempo , cioè 
la sua ammirevole "epistola sulla morte 
del suo amico e protettore Àddison. Nmn 
altro poeta inglese ha composto alcun 
componimento necrologìco' che si avvi- 
cini a questa epistola di Tickell, Il duo- 
lo non parlò mai un linguaggio più ve- 
ro , e r amistà non inspirò mai più tene- 
ri cordogli. Ecco un passo di questa epi- 
stola, eh’ è la sua più insigne produzione: 

. ' ■ ■ 

Ah ! se mai la tna immagine' diletta ascisse . 
'dalla mia mente , che pobsa T obbrobrio, covrir 
questo cuore che ti avrebbe obbliato. Se alcùua 
volta arcUssi coinpor versi senza pensare a te , 
che la mia lira si rompa , e. la mia voce sia sen- 
za anaonia. Si accrescono le mie pene sé non 
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ho presente la immagine , tua , e la stessa gioia 
sarà per 'mé , un • tormento > se non la parifica la 
tua rimembranza.. 

SI , io voglio smarrirmi sotto quéste oscure 
Volte ; tristo piacere scoiiosciuto dalle anime vol- 
gari ! 'Su queste' mura silenziose i marmi vi- 
venti ci mostrano quali 'ceneri famose dormono 
ai loro piedi. Illustri nomi , voi che teneste le 
redini 4egl’ imperiij voi che foste vincitóri nelle 
battaglie e famosi nelle arti; voi., inflessibili 
cittadini ^ che soi^este per la libertà j guerrieri 
.onorati da tante cicatrici é prodighi del -vostro 
sangue ; voi uomini giusti ^ che vegliaste al man- 
tenimento delle leggi, e voi , o apostoli santi, 
che ci mostraste la via dell' eterna beatitudine : 
rispondete ; ne’ vostri funerei abitacoli ove tan- 
ta .gloria dimora vetleste mai entrare un ospite 
più nobile deir.amico mio ? ah no che giamtùai 
ombra più sacra o spirito, più puro spiccò il suo 
volo verso i celesti. ' ‘ 

* t 

; Fra i più felici saggi de' poeti al 
tèmpo stessa contemporanei delle due 
epoche ,di JJiyden e di Pope , cpiivìen 
distinguere il. Saggio sulla poesia { És- 
scf.y oìi^poetry ) , del dìieai di Buckin- 
gliam , piu coBosciilto sotto il nome di 
GIOVANNI SHEFFIELD. Qiiesto.poèiija Contie- 
ne trecento cinquanta versi. L’ autore , 
nato un anno dopo la morte di Carlo I , 
si contraddistinse valorosamente nelle 
guerre di Carlo - II contra 1’ Olanda. Fu 
egli uno degli amabili cortegiani dell’ e- 
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poca licenziosa cU Carlo , ■ ed ebbe parte 
più appresso nella rivcfluzione' del 1688, 
e continuò' ad occupare cariche Visto- 
se. fino al tempo del gran favore di Marl- 
borougb. Geloso dital.rivale, abbando- 
nò la corte , ove non pertanto fu .richia- 
mato.' Sotto Giorgio I non si occupò più 
che di letteratura, è mori nel 1721 hel- 
l’anno medesimo in cui trapassò Newton. 
Egli merita' di essere^ annoverato fra i 
classici pel suo poema, didattico s\xWu 4 rte 
di 5cnVere.NonèquiiÌluogo di osservare 
che le poeticlie non sono buone a nulla, 
e che quelli, i quali sanno aprirsi strade 
novelle, non ne approfittano in niunà ma- 
niera. Io. credo che Sheffield abbia aperto 
r aringo fra gP inglesi. Egli tratta suc- 
cessivamente della canzone, dell’elegia , 
deir ode , della satira , del teatro , e in 
fine dell’ epopea ; e i precetti eh’ ei dà . 
sono molti saggi. Benché il suo stile sia 
mólto puro , tuttavolta è languido. Come 
autore didattico convièn mentovare ezi- 
andio Aaron Hill , il quale compose fra 
le altre poesie XArte dei comtnediante^ e 
Guglielmo Broone , autore di molte imi- 
tazioni di Anacréonte , ' scritte con gusto , 
e il cui ingegno ha molta rassomiglianza 
con quello di Cristoforo Pitt. 

Come se la letteratìua inglese di que- 
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st epoca dovesse offVirci esempli de’gene- 
neji piu singolari, dobbiamo noi par- 
lare della vita e delle opere di uno scrit- 
tore più celebre pe’ suoi infoi tunii , che 
per Topere sue. Ninno per avventura 
è stato più malaugurato di riccardo sa- 
vage ; essendo che un terribile destino, 
le della sua vita intera un tessuto di ca- 
lamita. 

Nel ibgy la contessa Anna di Maccles- 
fiekl essendo incinta dichiarò al conte 
suo marito, che il bambino che avea nel 
seno era figlio di lord Rivers. Questa 
conlessione di adulterio era fatta per mo- 
tivare un divorzio , e’ questo fu ordinato. 
Poco tempo dappoi , la contessa sposò il 
colonnello Brett. Il bambino che partorì , 
a cui questa donna odiosa dichiarò un o- 
dio implacabile era appunto Savane. 
Ella noi volle riconoscere per figlio ; lo 
esigUò in Londra ed obbligò con uno 
'Stratagemma il padre suo, lord Rivers, 
a diredarlo. Savage, a cui la madre cer- 
cò di far apprendere il mestiere di cal- 
zolaio , scovrì per caso T arcano del suo 
nascimento ; questo sventurato figliuolo 
andava la sera innanzi alla casa del- 

Y? per procurare di vedere le 

di lei fattezze quando passava per la fi- 
nestra ; ed una volta dispcpato entiò in 


della letteratura' IW tllLESÈ. 33 
casa sua,* e questa perversa e disamorata 
madre lo fe’ cacciar via da’ ?uoi dome- 
stici. Savage^, trovandosi in una povertà 
estrema , si diè a comporre opere teatra- 
li , e la màdré tutto fece perchè non fos- 
sero rappresentate. Con la mediazione di 
Steel e di, Hill, ottenne intanto di far 
rappresentare una tragedia , e l’indigen- 
te poeta , senza asilo e senza pane scri- 
veva la. sua tragedia tapinando il per- 
messo nelle botteghe di Londra di scri- 
vere qualche verso. Conviene aggiugne- 
re a tuttocciò che Savagé vivea utaa vi- 
ta dissipata, spensierata, eà inchinevo- 
le agli stravizzi della tavola quando pos- 
sedeva qualche ghinea. Nel i727 incontrò 
' il piu grande malanno. Bevendo in un’o- 
steria , essendo venuto in briga con al- 
cuni che vi facevano briga , uccise 
sventuratamente un uomo con un colpo 
di spada. Egli fu giudicato e condannato 
a morte. Tutti gli amici Suoi cercarono 
di aiutarlo in questa grave congiontura ; 
ma è mai credibile che la sua perversa 
madre^ fu atroce a segno di opporsi con 
ogni Slip mezzo ai ricorsi per ottenéré là 
sua grazia, edi fare molti intrighi per fare 
impiccare il proprio figlio? E pure il fatto' 
è provato. '^Un’ altra donna comparve per 
vendicare il suo sesso , e Savage fu salvato 




Digiti^^^ by Googk 



34 COMPENDIO DELLA STORIA 

da* prieglii della contessa di Hertfor - 
Giorgio II gli peidonò con clemenza, 
poco «dopo Savage pubblicò un’ opera cu 
1 iosissima intitolata L' autore da lodare, i 
Scrisse' ancora un poema morale intito- , 
lato II viaggiatore ( The ìVànderer ). 

È questo un componimento in rima in 
cinque canti di un’ammirevole poesia, pie- 
na di vivacità e di forza, in tutto analoga 
all’ anima di Savagé. Ma il suo poema 
più degno di attenzione , il solo forse che 
sia letto generalmente oggigiorno , è il 
suo celebre componimento, il Bastardo 
( The Bastard ) , « dedicato con tutto 
il rispetto che le dovuto, a Madama Brett, 
prima contessa di Macclesfield » , con que- 
sta epigrafe di Ovidio, Decet ìiaec dona 
dare novercain. Questo poema è scritto 
in un modo veramente singolare, ed è so- 
prattutto degno di ammirazione per la vi- 
goria e la originalità de’ pensieri , e per 
uno stile singolare , cbe non rassomiglia 
a quello di ‘alcun altro autore inglese. ) 
Eccone alcuni passi : 

• « » ' ' • . 

Quando in allegri istanti la mia immagina- ' 
zioue era ardente , la mia musa in d'elfrio pcr- 
mettevasi questi accenti-: Che sia benedetto il 
naspiménto del Bàstardò. Egli si mostra come ' 
una errante cometa in sentieri non ancora cal- ^ , 
catij non è il butto di niQUi piaceri il figlio 
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deU’ entusiasmo; ei deve fondare in lui, solo 
la Sua stirpe generosa , perchè non possie- 
de nulla, di che, possa pregiarsi: non è il dee - 
rao propagatore d’ una ridevole figura, nè ha 
speran/.e od esempli dalla parte' de’ suoi genitori. 
La fiamma che porta nel suo senó , non è ali- 
mentata da altri : egli va ancora superbo del 
brillante nome di bastardo. ... ; è il figlinolo 
della natura ; egli è solo , e ’l suo cuore e ’l suo 
spirito sono sua proprietà. O madre mìa, tii 
, cne tale non sei, a 'te io debbo si grandi pri- 
vilegi. Tu hai'liberato la mia anima impaziente 
da ogni dovere di sangue e di famiglia , e da ogni 
materno legame ; tu mi hai senza remo lanciato 
sull’ Oceano. Ah! che ti avrei perduto , -se , 
abborrito per natura, c amato per matrimonio 
.... io fossi stato una massa vivente è legàle, 
che ti appartenesse forzosamente [a lavtfful 
lumh of life by fàrce yoUr own ) , io sarei 
stato il tuo comune e caro crede ^ peso della 
tua vita e' scopo de’ tuoi pensieri ; posero fra le 
ricchezze, e piccolo fra le grandezze j schia- 
vo dell’ etichetta , uno zèro nello Stato, trascu- 
rando alla guisa di un signore il proprio me- 
nto sconosciuto , c sonnecchiando Sulla sedia 
• ovef il caso mi avrebbe gettato. v Ben altri glo- 
riosi vantaggi toccano al bastardo , concepito 
dalla tenerezza e da una passione sincera. In- 
flessibile come il destino , si slancia, supera lo 
sventur e .e si sublima nel mondo . . . Ma^ ovo 
può aver il suo. fine la mia . speranza ? La voce 
di una madre lion pregò mai in.prò mio e .per 
la mia innocenza accanto alla culla. ISfon ebbi 
padre , il quale avesse frenato l’ ardore della mia 
giovanezza , e che reprimendo i miei vizi , mi 
avesse disposto alla virtù . . . . .' Madre » 
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non è questo il tpo nome : e forse questo' pen> 
siero farà stillaro una lagrima. A te sola io fui 
debitore di tutto ciò che mi rese infelice , e ' 
debbo agli estranei tutto ciò che mi ha con- 
solato. 

All I was wretched by, to you I owed ; 

Alone from strangers every comfort fioMV ed. 

E questa e la semplice e tenera rifles- , 
sione con la quale Savage lamina il suo 
poema , che merita di essere annoTerato 
ira le più insigni produzioni^della poesìa 
inglese. Tutti lessero quest' opera quan- 
do fu pubblicata , e questa fu la puni- 
zióhe della madre deirautore. Tal donna 
esecrabile mori decrepita nel 17 53 , e 
potè leggere nella bella opera di John- 
son sulla vita di Savage il seguente passo 
vendicatore : . < 

/In tal circostanza la madre di , Savage per 
la prima volta ebbe vergogna di sé , e la forza 
delia mente di un autore non fu mai più nota- 
bile' quanto in tal caso. Questa infame donna, 
.che Senza scrupolo erasi dichiarata adultera, e 
che tentò di far perire il, suo figliuolo di fame, 
di farlo bandire e giustiziare , non ebbe il co- 
raggio di sofferire P effetto che produsse la Sua 
condotta.' Paventando la pubblica voce e non 
già i suoi rimorsi , andò, a nascondere il suo de- 
litto nella grande città di Lontra. . 

Le sciagure di questo sfortunato figlio 
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non erano ancora al loro colmo. La sua 
mente oi ii;irrale .alterale -“Jn’odiga, ^ li fé’ * 
sprezzare i soccorsi de’ suoi amici. 
iinpriaionato per debiti a Bristol, e non V 
potendo trovare .un mallevadore , mori 

in prigione l’ anno Savage^ dotato 

di tanto genio , fu' sventurato al pari di - 
Otvvay e di Gilbert.’ Scrisse molto , e 
nelle ope^e.Slle si ravvisa il suo. fervido 
ingegno; e la rinomanza dello sventurato 
autore del- Bastardo . durerà quanto la* 
rimembranza della infamia della contessa 
di Maccleslìeld. ' 
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CAPITOLO . IV. 

Alessandro PÒPE. 


Fra .tutti gli scrittori , i quali hanno il- 
lustrato il regno della- regina Anna in* 
sul principio del decimottavo secolo , ni-, 
uno , éhbe più impero sulla letteratura- 
inglese quanto quello, del quale ora deb- 
bo riferir brevemente la vita e le ope- 
re numerose. Togliendo a considerare 
le letterarie 'produzioni^ nell’ Inghilterra 
sotto un punto , di vista generale sino a 
Pope , si osserva che quasi sempre i suoi 
poeticelebravanó gli avvenimenti effettivi 
della storia contemporànea, e col prestigio 
de’Joro versi accrescevano il rinomo delle 
grandi gesta del loro tempo. Sovente an- 
cora fecero parte della corte ^ ed erano 
inspirati ^tto gli occhi del signore, al qua- 
le obbedivano. Alcuni , quali Chaucer', 
Addisoii , Prior, ed anche Milton, occu- 
pavano cariche distinte, e dovevano na- 
turalmente piacérsi di dare un. colorito 
ulHziale e politico' alle produzioni dellaì 
loro musa/ . altri , afilitti dalla indigenza) 
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privati di quella no)3Ìle indipendeiiKa ,* 
indispensabile alla felicità delta vita, e 
cotanto preziosa per l’ingegno, si fecero 
poeti ‘di coite ' per mestiere. Waller 'e 
Dryden sono da annoverarsi in tal clas- 
se di scrittóri , la 'quale è fuori dubbio 
più degna di eommiserazione, cbe di bia-^ 
simo. Quindi noi reggiamo cbe Dryden 
non è vero poeta se non quando scrive 
per se stesso. Ma’ Pope ha dato r eSeitì-i 
pio in Inghilterra di uno scrittore che 
non appartiene ad alcuna di queste due 
classi , e che ha agguagliato non' per- 
tanto molti de’ suoi antecessori. Pope 
compose versi sopra ogni materia ,' e non . 
fu scrittore politico , ma sempliceikiente 
poeta. Non cercò di piaggiare i potenti , 
del Suo tempo , nè attinse i suoi sub- 
bietti alla storia contemporànea ; la sua 
musa , facile e feconda , grave ed alle- 
grà , si diè a far vèrsi senza scelta su lutti 
i subbielti cbe si ojSerivano ai suoi can- 
ti. Nato nel memorabile anno della ri- , 
voluzione del i688>, vide nella sua^ prima 
infanzia l’esiglio della famiglia degli Stu- 
ardi , r assunzione al trono di Guglielmo 
e Maria , e nella sua giovanezza gl’ intri-* 
gbi della corte della ^Regina Anna ; la 
quale , nell’atto cbe le sue armi vitto- 
riose facevan treraaré Luigi XIV*, era 
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ella stessa lo zimbello delle astuzie di 
una donna ambiziosa ed intrattabile, la j 
duchessa di Marlborougb.La nazione in- 
glese, inebbriata delle vittorie esterne, 
Tcnivasi infastidendo delle dispute fra i 
partili religiosi. L’ entusiasmo puritano 
diminuiva' ogni giorno , e I pui o realis- 
mo , vinto nel 1688 , era scoraggiato 
al pari di quello. Il rozzo convincimento 
dò’ presbiteriani e le loro feroci idee d’in- 
di pendenza, si sfogavano con iscritti, e non 
più si trattavano sul campo di battaglia, 

11 dottore Sacbeverell argomentava in. 
Irlanda su’ limiti del diritto popolare e 
del diritto divino. Alla fin fine, da che la 
questione politica si risolse in una quere- 
jla di famiglia fra i Jf^higs e i Torys , si 1 
potè considerare la lil>ertà come solida- 
mente stabilita , e i poeti di ogni sorta 
si doverono applicare a trovare, sia come 
Thomson nelle dipinture della natura, sia 
come Swift nel più ingegnoso spirito , 
sia come Pope nel buon senso e nella 
filosofia , inspirazioni di nuovo genere , 
in luogo di quelle che non più loio som- 
ministrava P instabilità della società po- 
litica. 

Tali furono le circostanze che agitarono 
il potente genio di Pope , di questo poeta 
la cui autorità ha regnato assolutamente 
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quasi per un secolo, nel mentre che Mil» 
ton non conservò che un piccol numerò 
di discepoli affezionati. Pope fin dall’ in- 
fanzia improvvisava poemi , di maniera 
eh’ egli stesso" dice che faceva versi bai^ 
buttndo. 

Ei lesse con incredibile rapidità le ope- 
re poetiche del tempo, e prima de’ suoi 
quindici anni avea già intrapreso, se non 
condotto a fine, alcune fa Verte ^ odi, com- 
medie, traduzioni classiche di autori la- 
tini , ed un poema epico , Alcandro , 
che più appresso diè alle fiamme. Pri- 
ma de’ dodici anni volle salutare il* 


patriarca della poesìa inglese , il vecchio 
Dryden, sull’orlo della tomba. Verso l’e- 
tà di dodici anni compose le sue poe- 
sie «pastorali , che furono/ intanto pub- 
blicate soltanto nel 1709., E vero ehendn 
sono la sua opera migliore; ma'son ri- 


maste il modello della poe,sia pastorale 
inglese. E questo un genere di poesia , 
egli è vero, quasi abbandonato oggigior- 
no , e non è probabil cosa che un poeta 
moderno si dia ora a far cantare pastori 
e pastorelle. Debbesi. tutta volta osser- 
vare che le poesie di Pope< sono piutto- 
sto descrittive che pastorali; la Foresta 
diJVindsor {IVindsor Foresi) è un capo 
d’ opera d’ elegante descrizione. 
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Questa prima opera del giovane Pope 
gU aprì il consesso de’hegringegni , fra i 
quali' presiedevano Dryden , Wycherley 
e Dennis ; coll’ esservi ammesso , entpo 
in possesso di un impero che non dovea 
perdere mai più. Allora la sua anima ar- 
dente , tormentata dalla brama del sape- 
re e dal bisogno di creare ,,si die con 
sommo ardore ad ogni fatta di studii , 
di meditazioni , di componimenti e di 
letture. Sì giovane ancora, la sua men- 
> te non fu turbata da tuli a questa con- 
fusione intellettuale , e nel 1709, quando 
era all’età di venti anni, Pope entrò in 
maggiorità col pubblicare uri insigne poe- 
ma , il Saggio sulla critica ( Essay on 
criiicism). Ta\c opera avrebbe fatto l’o- 
nore d’ un ingegno maturalo dagli an- 
ni ; ma per un giovanetto dell’ età di 
Pope , è un’ opera cbe stupisce. Nella 
prima parte annovera le condizioni ri- 
chieste da una buona critica ; nella se- 
conda dichiara quali sono i effetti che 
vi si oppongono, c cH’è forza combatte- 
re ; nella terza infine mostra le qualità 
'“personali che debbono distinguere ognu- 
no che per istato si fa a giudicare l’ al- 
trui inerito. Non può negarsi che que- 
sto poema , il quale contiene intorno a 
cinquecento versi , non mostri ancora 
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alcune tracce eli un genio nascente ,* ma 
sebben composto da un giovane di ven- 
t’anni/in fatto di critica letteraria la let- 
teratura non possiede alcuna cosa di me- 
glio. ì)el rimanente differisce molto pel 
disegno e la maniera daìl’^r/e poetica 
di Boileau , cb’ è infinitamente più ela^ 
borata. Nella fine 4el suo poema anno- 
vera Pope, i grandi^ critici che lo hanno 
precedalo. Ecco il passo , nel quale ba 
espresso una spiacente verità, cbè conve- 
niva alla Francia del suo» tempo. 

Da che le muse furono espulse dal La7.ìo da 
barbare armi, oltrepassarono i loro prisclu con- - 
iini, e le ai ti seguitandole, presero possesso del 
"■settentrione dell’ Piu ropa ; ma inPrancia la cri- 
tica fu più fiorente. Questa nazione, fatta per ser- 
vi re, oh l>edisi;e alle t egole , e Boileau vi porta lo 
■scettro di Orazio. Ma noi , noi valorósi Brittan- 
ni , spregiamo le leggi straniere ; noi restiamo 
senza jiadroni esenza civiltà ['unconi\uereil and 
' uncivìlised) j gelosi della lil)erlà (Itile menti, 
oggigiorno, come ua tempo,. sfidiamo audacemente 
i Romani. i c. 

’ ■ * * ' ■ 

, Questo poema abbonda _ d’ immagini 
leggiadre e forti , d’ un miglior gusto 
per avventura di quelle delle'opere po- 
steriori di Pope. Non può ripetersi' il con- 
siglio di Bacone più poeticamente di Po- 
pe nel' principio della seconda parte. 
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« Poca scienza, egli dice, è una cosa pe- 
ricolosa; o ardite dissetarvi profusamente, 
o pur non gustate le acque de’ fonti delle 
Muse. Poche goccie di quest’ acque fanno 
dar' di volta al cervello ; e 1’ uomo ri- 
torna ad esser sobrio , sol dissetandovisi 
a gran sorsi. » Debbo aggiugnere che la 
jpiìi bella poesia imitativa dèlia lingua 
inglese trovasi in questo poema. Gl’ in- 
vidiosi si levarono contra quest’opera im- 
matura ; ma sembra incredibil cosa che 
siasi voluto ascrivere a colpa a Pope di 
aver fatto in quattro versi un elogio ad 
Erasmo. 

P9C0 dappoi , cioè circa il 1712 , Po- 
pe pubblicò nello Spettatore un com- 
ponimento lirico più sublime , il suo 
Messia ( Messiah ) , egloga sacra imita- 
ta dal Polììone di, Virgilio. Pope avea 
allora venticinquè anni , e moltissimi so- 
no di opinione che quest^egloga dell/èi- 
sìa sia, la piu, bella produzione di questo 
poeta. E indubitato che in tutte le sue 
opere niuna vi è che possa agguagliarla , 
éccetto che la sua epistola àa Abelardo ed 
Eloisa^ ed alcuni passi altresì del Sag- 
giò sull\uomo. Il Messia è scritto sul- 
l’andamento de’ più belli passi AeW Atalia 
di Racine. Il poeta inglése ha desunto al 
pari di lui tutte le sue immagini da’ libi i 
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sacri deW Antico Testamento ^ .e tutta la 
magnificenza d'Isaia brilla' in questo ma- . 
gnifico componimento in cui -lo scritto^, 
re, il quale sembi'a inspirato condè i^uoL 
modelli , • anpunzla , la nascita del Salvà- 
tore;'ed, i grandi prodigi della sua venu- 
ta. Di rado incontrasi un componimento 
di cento -ed òtto versi, in cui tutti sieno 
sublimi come questi.- Oltracciò Pope ba 
mostrato in esso’ una fervidezza, un mp- 
vimentò/ed una specie dì < crescendo .di 
stile. maestoso, che rapisce il lettore. Il ' 
Messia^.h tintìi de’piu belli componimenti 
della lingula inglese. - , . . 

Senza che il suo genio fosse esauri- 
to dallo sforzo^di tina tale creazione.. Po- 
pe diè a duce nel medesimo anno il suo 
poema del Rictio Rapito^ thè Rape oj thè 
Lock^ in cinque canti. Questo §piritoso com- 
ponimento", abbellito dtilla più leggiadra^ 
poesia, fu scritto in occasione di un’ avven- 
tura insignificantissima fra persone di cor- 
te, che oggidì sarebbero obbliate se Pope - 
non si fosse degnato di parlarne; Un ce^to . 
lord Pètre, \\ peer e 1 barone del poèma , - . 

si avvisò di recidere una treccia di capel- 
li ad una certa dama Arabella Fermor ; 
ciò produsse grande scoin piglio, fra le- due" 
famiglie. Un amico delle due case , uòr 
mo cT ingegno éd amico di Pope , Càrv^ ^ 



Digitized by GoogU 




à 


46 COMPENDIO DELLA. STORIA 

lo pregò a comporre un poema burlesco 
per far 'rinascere la pace in seguito di 
questa grave contesa; e Pope fra 'quindici 
giorni ( 1711) gli consegnò un poema in 
due canti soltanto , racchiudendo quanto 
contiene il poema attuale , eccetto che il 
concepimento de’ silfi e de’ ^enii della 
toeletta di Beiinda. I misteri de’ rosa-cro- 
ce svegliarono a Pope la prima idea del- 
la mitologia assolutamente nuova che in- 
trodusse in questo bel componimento , e 
npll anno seguente 1712, comparve il Rie- 
> do in cinque canti , che di unita all’ Hu- 
dibras , e 1 poema sull’ arte dello spe- 
ziale (thè Dispensary ) di Garth , sono 
i poemi eroicomici inglesi che si possono 
paragonare al Leggio di Boileau. 

La storia di questo poema singolare me- 
riterebbe ch’ io ne parlassi con partico- 
larità ; ma ciò non posso fare in que- 
sto compendio. Ecco intanto alcune osser- 
Tazionirnon ostante la dedica si culta del* 
l’ autore , e incredibile come madama 
Arabella Fermor abbia potuto gustare le 
dipinture un po’ ardite,* e le dolci .confi- 
denze che il poeta ci fa de’ suoi vezzi 
e della sua civetteria. Il barone del poe- 
ma , lord Pètre , ci mostra uno scimu- 
nito appassionato ne’ versi di Pope. In 
quanto al difensore della beltà oppres- 
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sa, il SUO supposto amante nel poema » 
sir Piume , il- cui o.riginale fu il cava- 
liere Giorgio Brown , non v’ è- uomo si 
sciocco, sì buffone, nè più ridicolo di que- 
sto personaggio’. JohhsQU assicura che que- * 
sto, povero cavaliere , còsi celebrato da 
Popes dole vasi. molto di aver T aria si 
scempia, e che una nipote di Belihda non 
cessava di esprimersi con isdegno sul ca-’ 
pitolo' del poema e dell’ autore. Aveasì 
senza dubbio motivo di dolersi ; ed a me 
sembra evidente che Pope, lasciando libe- 
ro il campo alla sua fantasia , divisò di 
divertirsi a spese di queste due. famiglie. 

Non farò l’ analisi di un poema che 
tutti hanno letto : . ognuno parla del con- 
tinuo della sostenuta eleganza della ver-^ 
siBcazione ^ della bellezs^a e ricchezza de* 
particolari, e soprattutto dell’ originale e 
splèndido concepimento di tutti que’ .ge- 
metti che animano il gabinetto di Beiinda. 
Il discorso e le minacce àel re 'Ariele, il 
levarsi di Beiinda, la sua toeletta , la par- 
tita - da giuoco il ratto del riccio, ruc-, 
cisione de’ cuori a colpi di ventagli , tutti 
questi passi rifulgono meravigliosamente 
di esti’o é d’ ingegno ; sventuratamente in 
tutta questa leggiadra' poesia sóprahbon- 
dano gli affettati giuochi di parole , che 
Pope si permette sì di sovente., i concet- 


4-B ’ , COMPENDIO 0EtL4 4T0R1A 

tini, la jicercatezia e 1 cattivo gusto. 
Il (Leggio ( Liùrìn ) è meno originale , 

I meno ‘poetico'; ma di, uii' gusto ,più ca- 
stigato. ■ ) 

A quest’- epoca della tita di Pope , cioè 
verso il 1713 , si riporta il componimento 
della sua celebre epistola , Abelardo ed 
Eloisa. Egli s> giovò .fuori dubbio dei 
fervidi' pensieri cbe si contengono -nelle 
lettere della religiosa del Paracleto ; ma 
molto aggiunse del suo in un componi- 
mento che sembrami il piu appassiona- 
to poema che vi abbia in inglese , sen- 
za eccettuarne, i recenti poemi di Byron'; 
e solo ‘ gli si possono paragonare alcuni 
passi della parte di Ermione dell- 
//nzca di'Racine. - 

Dopo di aver limato e compiuto il com- 
poniinento intitolato ìaForesta diiyindsor, 
■ {IVindsor foresi), e, dopo di avere scritto 
^eVCatone di Addison un prologotammi- 
rabile , Pope concepì nel 1713. il pensiero 
di una. più Vasta imprésa. Ei cominciò per 
soscrizione la sua celebre .verdóne della 
Iliade vendè a carissimo prezzo.Il suo 
genio, per quanto fu ai dito , si disanimò 
dapprima ad una impresa di, si lunga le-, 
na, e. la-ti^anquillita del poeta ne fu tUr- 
- bata'.) ma ben tosto si tei coraggio , e 
nell’ età di venticinque anni - popiinciò 
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a voltare Omero in versi inglesi , com- 
ponendone cinquanta al giorno : e que- 
sto è poco ' peT la fecondità sua. Dal 
1712 al ’iyiH questa immensa^^intrapre- 
ta fu mandata a fine , e ’l gran, profitto 
che ne consegui mise Pope in uno stato 
di agiatezza (i). La riuscita di questa sua 
versione fu immensa , e gl’ invidiosr co- 
spirarono centra un poeta , il quale rac- 
coglieva gloria e danaro al tempo stesso. 
Tickell pubblicò ancora una traduzio- 
ne rivale del primo libro della Iliade , 
ed Addison, dispiaciutosi pé.f avventu- 
ra della superiorità di Pope , si alterò 
con lui per uno di quegli equivoci che 
la vanità offesa coglie siàyidamcnte. Lun- 
gi dalle influenze degl’ invidiosi, contem- 
poranei di Pope , la posterità ha sana- 
mente giudicata la versione della Iliade, 
che vide la luce nel 1710 ; >e quella 
deir Odissea , pubblicata nel 1725^ e che 
Pope , associando al suo lavoro diversi 
traduttori di poco merito , . ebbe, piutto- 
sto in conto di una intrapresa che’ come 

(i) Pope guadagnò più jJi 100 , 000 franchi da 
questa prima edizione. Veggasi pe’ particolari la 
Biograjia estesissima e •interessantissima che 
Johnson ha jìubblicato di quest’ uomo illustre- 
L’autografo di Pope, in singoiar modo cancel- 
lato, si conserva nel Museo brittannico. 

5 


5o COMPENDIO DELLA STORIA - 

un^ opera d’ ingegno. Non ostante i suoi 
difetti , la Iliade di Pope è rimasta la 
migliore versione moderna che si abbia 
di Omero ^ senza giudicare tutta volta i 
lavori de’ poeti alemanni: Regna in essa 
Un gusto sicuro, una pompa so^enuta « ed i 
Una maestà continuata ne’ modi e nelle 
espressioni. Non è Omero senza dubbiò; 
ma è Omero quanto può farsi nel secolo 
decimottavo in una lingua moderna. Coo- 
per ha voluto far di meglio ; 'ma il suo 
stile profano è caduto nel triviale. Nel- 
l’opèra di Pope regna un colorito e come 
un .odore di antico , che ha alcun che 
della semplicità greca. Deesi tuttavolta 
convenire che' Pòpe , ha stemperato ed an- 
co travestito , alcuni passi di Omero ; ma 
, ih tutto dell’ opera corrisponde alla mae- 
. stà dell’ impresa. 

Nel 'lyaS Pope volle provarsi in un ge- 
nere di; poesia , in cui non avea nulla 
composto, con la pubblicazione della 
èiàae ., poema^nel quale abbandona mol- 
tissimi suoi contemporanei al pubblico 
scherno. Il suo spirito motteggiatore mo- 
strasi chiaro piu vivamente in questo 
pomponimento, che nella celebre Episto- 
la al suo amico e medico , il dotto- 
re Àrhuthnot. Quest’ opera , cbe scintil- 
la di spirito , e' la di cui prima edizio- 
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ne è sopraccaricata d’ iniziali designanti 
nomi propri , reca veramente poco ono- 
re a Pope. Qiiai trista . gloria perungé- 
4 iio, della sua tempera è quella d’immo- 
lare al ridicolo alcuni poveri autori , i 
quali scrivevano* per vivere, e vivevano 
assai miseramente, fra la noncuranza del 
pubblico e la rapacità. degli editori! Do- 
po i facili successi di queàta'piccola guer- 
ra indegna di lui-, Pope die alla luce 
la sua più celebre opera , alaggio sui- 
V uomo (1735); e tale era agli occhi suoi 
il pregio di quésto componimento , che 
andava ritoccando dopo otto anni da che i 
primi canti furon pubblicati sotto iPvelo. 
dello più rigoroso anonimo , 'per tèma 
delle rappresaglie di tanti scrittori in-, 
sultati nella Dunciade. È cosa ancora 
incerta se Bolingbroke somministrasse 
a Pope tutto il poema scritto in pro- 
sa , o se Pope mise in versi particolari 
idee filosofiche che conosceva anticipa- 
tamente, e thè avea attinte ne’ tra tieni- 
menti avuti col suo amico e proteggitore. 

I difetti di quest’opera, in quanto a teo- 
rica filosofica, sobo evidenti , ed anco vi- 
vente l’autore aveano già richiàmalta l’at- 
tenzione del celehreCrouza's, profondo pen- 
satore*, inchinevole al platonismo; ma sot-^ 
to il punto di vista letterario, e a riguar- 
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darlo come partìcolar genere di poesia » 
questo poema non ha forse rivale in ingle- 
se , ed è r linceo modello di un genere che 
non avrà imitatori. Il poema di Lucrezio, 
che la lingua francese ha fatto proprio 
coir eccellente traduzione del sig. di Pon- 
gerville,. appartiene alla medesima classe: 
ma qual superiorità di versitìcazione per 
parte, di Pope ! in generale si considera 
in Francia questo poema^come un’ opera 
che racchiude pensieri fìlosohci , e sotto 
questo punto di vista è poco notabile. Il 
merito' principale dal Saggio sull' uomo 
consiste nelle descrizioni, nello stile ed 
in una versilicazione di una vigoria e d’ u- 
na .concisione forese senza .esempio in tutta * 
la letteratura inglese; Siccome i piu - vivi 
tratti di questa dell’opera si mostrano piut- 
tosto nella/forma del linguaggio che nel- 
r essenza idee ; per tal ragione fra 
tutti i, poemi /inglesi è quello che meno si - 
presta ad essere tradotto. Potrehbonsi sce- 
gliere per- ciò componimenti di una piu 
grande originalità. Il Castello delV Judo- 
di Thomson, Beattie, Cooper, Shen- 
stone , poeti al tutto originali , non 
no ancor^a tradotti e il conte Daru , 
scrittore veramente' d’ ingegno , non con- 
tento d’ una prima versione di Delille , 
seguita da quella di Fontanes, ha vola- 
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to ancora dare a’ Francesi una versione 
del Saggio sull' uomo. Sarebbe stata più 
giovevole cosa per la letteratura francese 
che questo distinto poeta 1' avesse arric- 
chita di una libera versione delle Epìstole 
morali òì Pope , tesoro di pensieri e d’idee 
originali. . 

Dal lySo al l’ingegno dì Pope as- 
sunse vieppiù un grave colorito. Abban- 
donato a dispute sempre rinascenti co’ let- 
terati del suo tempo , pubblicò tuttavolta 
le sue Epistole morali , ch’egli tenea. 
in gran pregio. La prima è intitolata i 
Caratteri degli uomini', la seconda,. z Ca~ 
ratteri delle donne ; la terza e la quarta 
trattano, dell’ usu delle ricbezze ,* la quin- 
ta , eh’ è .forse la migliore , costata scritta 
in occasione del Trattata sulle medaglie 
di Àddison. Tutte sono scritte in bellis- 
simi versi ; e sono notabili soprattutto per 
una enèrgica dipintura de’costumi del tem- 
po. L’ Epistola sulle donne è scritta con 
una grande veemenza , e in essa Pope, ha' 
fatto un ritratto .sanguinoso dellà duches- 
sa jdi Marlborougb sotto il nome di Alossa, 

Pope si distinse altresì nello stile lapi- 
dario e ì migliori epitafii della lingua in- 
glese si attiibuiscono a lui. Riporterò il 
famoso epitafio composto per Necton ; 
giacche non' si trova sulla sua tomba :■ 
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. Nature • and nature^ s laws lay hid in night ; 
God ^aid let Newton be and all was light. 

'‘Natura , e le sue leggi , era scurezza ; 

Dio disse , Newton sia , c fu chiarezza. 

* • * -> ' 
s * 

Poiché verso l’anno la salute di 

Pope divenne languidissima,* fu obbligato 
di linunviare al componimento di un poe- 
ma epìcOyr a cui avea dato mano. Alcuni 
accessi di delirio frequenti , a’ quali suc- 
cedevano lucidi e perfetti intervalli di ra- 
gione , vennero ad avvertirlo che avvici- 
naVasì il suo hne. Lugubri immagini tur** 
ihayaho il suo riposo, talché Bolingbroke si 
dié^un giorno a piangere sullo stato deplo- 
rabile in cui la malattia riduceva un gran- 
d’ uomo. 'Nelle sue domestiche abitudini 
Pope, ebbe di comune con Voltaire un certo 
gusto per la tavola , per la pompa e Tabu- 
so del café', ed ebbe di comune con Rous- 
seau il suo affetto verso una donna d’ una 
bassa condizione, la quale avea avuta l’ar- 
te di rendersi indispensabile al celibe poe- 
ta. Allorché poco prima degli ultimi suoi 
istanti, Tolse va Pope i suoi spenti sguar- 
di alla vei’ueggiante campagna della sua 
casa a .Twickenham , cinque miglia di- 
stante da Londra, eh’ era stata per lo spa- 
zio di trent’anni il luogo di riunione degli 
uomini ]più insigni d’InghilteiTa, la donna 
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fihe avea cura , de’ suoi domestici affati , 
Maria Biount innaspriya ancora la sua 
malattia: quando egli muovei diceva que- 
sta malvagia donna. Dolevasi Pope ama- 
ramente di non poter più pensare. Spirò 
alla fine nel 174.4 1 dopo di aver ricevuto 
le consolazioni della religione cattolica , 
nella quale era nato. • Ricevuto eh’, eh- 
he il sagramento dell’ eucaristia , pro- 
nunziò queste parole i- « ,JVpn y’ ha altra 
cosa meritoria in questo mondo fuorché 
r amicizia e la virtù. >>Furon queste l’ujl- 
time parole di un uomo , che si può tac- 
ciare di soverchia asprezza ne’giùdizj; ma 
, che si mostrò sempre 1 ’ amico del buono 
e ’ 1 seguace del bello. », 

. Fu Pope il capo della scuola descritti- 
va che primeggiò- dopo quella di Milton. 
Ma tal genere di poesia ; nel quale tanti 
ìmitlltori sono mai riusciti , non fece al- 
cun torto al suo ingegno , perchè egli avea 
un ingegno meramente originale , e la ma- 
nia desci iltiva del suo tempo non ratlenne 
il suo poetico estro, Considerandó il no- 
vero e i pregi delle opere sue, e ponen- 
' do mente soprattutto al suo genio , si ha 
\ certa commiserazione di una scuola di poe- 
sia moderna vigente in Inghilterra, la qua- 
le si pruova a denigrare le dipinture di 
un si grande maestro.' Pope ha prodigior 
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sàmente scritto nella sua carriera di 56 
anni; ma mancaroli^U' soprattutto quadri, 
contemporanei , degni de’ pennelli di un 
grande artista , ed avvenimenti tali da 
corrispondere alla vivacità.' de’ suoi coii- 
cepjmenti.' Egli occupò una parte della siia 
vitav.a mandare in luce piccoli scritti, che 
r autorità del suo nome ora appena con- 
traddistingue. Sin da’ suoi primi anni fu 
lanciato nella letteratura delle amene 
compagnie e delle femminili conversazio- 
ni. Poiché non potè* essere inspirato nelle’ 
popolari assemblee , nè nelle conventico- 
le ; dovè accontentarsi degl’ intrighi del- 
le corti d’Anna e. di. Giorgio 1 , delle le- 
zioni delle o&^rie e'delle ragunanze de* 
begl’ ingegni.. Non ehl^‘ Pòpe , come Mil- 
ton ; la terrihilo occasione della rivolu- 
zione^ popolaÉc 'di un 'paese religioso ed 
entusiasta , nè potè osservare « Una na- 
zione levarsi intera alla, guisa di un leo- 
ne quando abbandona il sonno scuo- 
tènao, la sua invincibile criniera (i). » 
Egli vinse sovente la sua posizione. In 
grembo alla società molle e leggiera del 
suo tempo venne a .risuonare la subli- 
me voce del Messia in versi , i quali 
appalesavano tutto il fervore della cre- 


(i) Milton. 
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denza , e tutta la maestà' della religione. 
Pope in somma fu poeta più di quello 
che’ 1 suo secolo permetteva , .e reca stu- 
pore come egli con si ordinarii elementi, 
ed in un secolo' si poco fatto per inspirare 
poesia, abbia potuto lasciare una glòria si 
durevole ecb un nome ancora cotanto fa- 
moso. 
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; CAPITOLO V. 

Poesia descrittiva o didattica. — Giovanwi 
Philips. — Giovanni Ga}'. — Guglielmo 
' SoMERVlLLE. — GIOVANNI ArMSTRONG. 


Sotto il regno ancora della regina Anna 
fu dato il primo esempio di una spezie di 
poetico componimento, nel quale la lettera^ 
tura inglese cónta molte opere insigni. 
jlVon si è ancora pensato in Inghilterra 
a condannare raetodicàmente un sistema 
di lettejratura , in cui lo scrittore limi- 
tasi a descrivere le bellezze della na- 
tura , .senza attenersi a dipingere con 
ispecialità le umane passioni ne’ bei qua- 
dri eh' ella inspira. Dalla maniera di poe- 
tare di Dryden , e da’ tersi . del suo An- 
nus Mirabili S f non eravi che un sol passo 
al genere puramente descrittivo. E quando 
una volta Parnell e À'ddison , oltrepassan- 
do al tutto il confine stabilito dalla scuola 
di’ Milton , diedero Tesémpio di uno stile 
poetico poco lontano da una prosa elo- 
quente e fiorita , si dovè naturalmente 
pensare di sostituire a’ concepimenti pro- 
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fondamente originali del secolo prcceden*- 
te opere piuttosto didattiche che poeti» 
che , e nelle quali il poeta eontentavasi 
di dipingere , in luogo di creare. 

Giovanni Philips , che non convien con- 
fondere con Ambi'ogio Philips , che fiori 
in tepapo posteriore , e che tradusse egre- 
giamente V Andromaca di Racine, sotto il 
titolo di The Distressed Mother ( La 
madf'e afflitta ) , pubblicò le sue princi- 
pali opere dal lyoS al 1706.. Ei celebrò 
come Addison , ma men poeticamente di 
lui , le gesta della giornata di Blenheim. 
Dopo di aver date in luce diverse opere 
originalissime, mori nel 170B all’ età di 
trentatre anni , lasciando la memoria di 
un modesto amico delle lettere e di un 
uomo dabbene. Fin dalla sua prima giò- 
Tanezza egli avea molto studiato Milton, 
e mandò ad effetto la idea singolare d’imi- 
tare la sua maniera di poetare in un poema 
80|>ra un soggetto comune o burlesco. Da 
ciò nacque il suo famoso componimento 
del Brillante Scellino ( Splèndid Shil- 
ling ) , componimento piacevole quant- 
altro mai, nel quale il poeta descrive tutte 
le angustie della miseria : vitto meschino, 
focolare senza fuoco , assalto di credito- 
ri , serate trascorse all’ oscuro , casa' me- 
schina , tutto questo , ò dipinto da Phi- 
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lips- con lo stile e la magnificenza di Mil- 
ioni Nonostante i pre"i di questo poema, 
Philips si rese più celebre col suo poema 
didattico intitolato il Sidro ( Cydcr ) in 
due canti. Alcuni pratici nella fabbrica- 
zione del sidro hanno affermato, cbe questo 
poema è uh trattato assai pregevole; ma il 
suo merito principale consiste nella maestà 
de’ periodi ed in una grande bellezza di 
stile. L’ episodio della distruzione di Ari- 
canium nel canto I è assai poetico , e la 
fine di questo canto è ammirevole.il poeta 
vi descrive la donna scelta dal suo cuore, 
e’ 1 carattere dell’ uomo indipendente in 
un passo che agguaglia le migliori ispi- 
razioni di Tbomson. Di tutt’ altro che 
di pomi si tratta in questo bel poema 
del sidro , e siccome c assai poco letto 
oggidì , può leggersi almeno con piacere 
la. fine del canto II , che contiene in due 
cento versi una magnifica dipintura della 
storia inglese da Alfredo e Riccardo sino 
agli Stuardi. Tutte queste opere di Phi- 
lips sono in versi rimati. 

Giovanni Gay , poeta essenzialmente 
della scuola descrittiva , scrittore più no- 
to di Philips, di Somerville e d’Annstrong, 
e che sembrami inferiore a tutti e tre, 
nacque nel i688.Sicconie egli era povero, 
servi in Londra in qualità di fattorino 
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appresso un mercante * di seta; Noiato 
della sua condizione , che toglievagli la 
propria indipendenza , si segnalò ad un 
tratto con un poema in due canti sui pia- 
ceri della campagna , Rural Sports , che 
die fuori' nel lyiS , e che dedicò.a Pope. 
Pa quest’epoca legossi in istretta amici- 
zia con questo poeta ,:il quale non cessò 
di proteggerlo. Allorché dopo la pubbli- 
cazione delle sue poesie ' pastorali riu- 
scì a farsi una somma còlisidei’evole con 
la vendita de’ suoi manoscritti , il por 
vero" Gay fu sedotto . dall’ esca delle 
speculazioni vd' una compagnia commer- 
ciale del mare del Sud ,■ ed impiegò i 
suoi lucri all’acquisto' di', azioni a cui 
toccò 'la sorte di quelle di Law. EgU- 
perdè tutto, e se' uè 'consolò col pubbli- 
care le sue Favolùji\e\ 1726, e soprattut- 
to con la prodigiosa riuscita del sxjlo Dram- 
ma de mendici. Senza una scintilla del " 
genio di La Fontaine, egli ebbe questo di 
commune col dabbenuomo, che non seppe 
mai governare i. suoi domestici. ajBfari ,* e 
verso la fine della sua vita fu generosa- 
mente’ accolto dal duca di Queensberiy, 
che lo gratificava^ di tanto che bastar po- 
tesse alle sue spese. Ei morì in casa di 
questo signore , giovane ancora nel 1726, 
ottenendo gli onori di un monumento nella 
badia di Weslminster. 6 
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Percorrendo oggigiorno i diversi poe- 
mi di Gay e le sue Favole , forse infe- 
liori a quelle di Moore , si vuol sapere 
su quale base si elevò il suo rinomo. Po- 
che, idee e poca poesia si ravvisano nel 
suo poema de’ Piaceri campestri ( Ruràl 
Sports). 1 \ suo poema di Trivia non of- 
fre in realtà che pensieri comuni ed im- 
magini sovente spiacevoli. Or non è forse 
uno avvilire la poesia nell’ adoperarla a 
dire in tre canti lunghissimi e in versi 
rimati la maniera di camminare nelle 
strade di Londra? Eccetto poche descri- 
zioni morali ed un piccol numero di ri- 
messioni che presentano qualche senti- 
mento , c" forza sopportare il racconto 
particolarizzato*di tutti ^li accidenti delle 
strade di una gran citta ; e forza esser 
presente a quanto vi accade nel mattino, 
nel giorno e nella sera. Oltracciò questa 
spezie di poetica si ra])porta ad usan- 
ze che poco conosciamo oggigiorno. Con 
assai meno eleganza di stile , il poema 
di Gay ricorda benissimo la spiacevole 
dipintura che ci fa Boileau di un pranzo 
in una delle sue satire. 

I suoi poemi pastorali che pubblicò nel 
17 13, interessano più pel soggetto che 
die loro occasione , clic pc’ loro projirii 
pregi. Era surla una controvejsia tra 
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i letterati del tempo , e lo Spettatore -vi 
avea preso parte ; trattavasi de’ pregi ri- 
spettivi delle poesie ]!)àstorali'di'Ambroeio 
Philips e di Pope. Gay, in vece di prender 
partito, volle tentare un nuovo genere di 
poesia , e come per deridere i culti pa- 
stori di Teocrito / compose' alcuni iail- 
lii, togliendo a dipingere inveri costumi 
de’ contadini inglesi e le vére immagini 
della campagna. Questa idea singolare di 
Gay produsse nel lyt^ il poema intito- 
lato ShephertV s Week (la Settimana del 
pastore ) , in sei canti pastorali , con una 
dedica in versi a lord Bolingbroke , la 
quale fe’il più gran torto a Gay, e fu ca- 
gione che non avesse alcun uffizio allorché 
fu assunto al trono Giorgio ì. Questo poe- 
ma, in sei canti ne’ quali si dipingono^ sei 
giorni della settimana, e fuori dubbio uno 
de’ più insipidi componimenti che siensi 
mai scritti. Le immagini , lo .stile e le av- 
venture, tutto è d’una nodosissima grosso- 
lanità. Se le Àmarilli e i Tirsi sono per- 
sonaggi insipidi e spiacevoli che saran- 
no per avventura i personaggi di Gay , 
j Bunkinet , i Luhberkin , i Boohyclpd \ 
i Caddy e i Lobbia Clout , che impor- 
tunano per gentilezze ? Si può al certo 
fare a tutti questi nojosi personaggi di 
Gay il complimento campestre che un di 
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loro, cli’e gli chiama elegantemente Clod- 
dij}ole\ in a due villani , d quali l’ op- 
primono colle loro cerimonie: . 

' Brava gente , • io vi prego che la finiate ; o- 
guun di voi roa merita che colpii di bastone» 
Vedete , il sole si alza sull’ orizzonte e 1’ aere 
si scalda. Le vacche anelanti sono travagliate 
dalla sete ; esse ardono della brama di udirvi ; 
ed io ancora. ' • > 


Questo poeta ebbe altresì la -idea pro- 
fana di far la parodia della magnih'ca eclò- 
ga di Virgilio, Pollione é non produsse 
che una ignobile caricatura. 'Che dire in 
fine delle sue favole ? se non che esse 
sono grossolane senza spirito , senza acu- 
zie e sènza poesìa ; ma scritte peràin uno 
stile facile e naturale. Conviene tutta volta 
eccettuare quella della LfCpre e de' suoi 
molti amici (theffare and manyfriends), 
eh’ è un bel componimento. Può dirsi in 
generale che Gay ha lasciato il model- 
lo spiacevole di un poeta semplicemente 
e rigorosamente descrittivo. Il suo ge- 
nio si piace a descrivere i più comuni e 
bassi subbietti , senza mai prender volo 
o anche tentare di affisare il sole. Compo- 
se nondimeno un poemetto , il quale gode 
ancora di una popolare rinomanza , cioè 
la graziosa romanza che comincia , Twas 
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whcìi thè scas warà roàr-ing , e ’ la sua 
Meditazione sulla' notte ( ContewplcUìon 
of l\ight)'^YO\^ che v’ erano alcuni bar- 
lumi di poesia in quesfaniina si' molle- 
mente ispirata. » 

Quasi nello stesso tempo di (jiiy, al- 
tri poeti, i quali ciò non dimeno rima- 
sero più oscuri di lui, tentarono di dare 
una direzione più elegante e meno meto- 
dica alla poesia descrittiva. Bramerei po- 
termi arrestare all" analisi di un bellissimo 
)»ocma di un autore scozzese , Roberto 
Blair (i), cioè la Tomba (thè Graue) ; ma 
non me lo permette la ristrettezza del mio 
compendio. Questo lugubre componimen- 
to servì di tipo alle Notti di Yoiing. 

Poche notizie si hanno intorno vita di 
Guglielmo SoMERViLLE, nato nel 1692 da un’ 
antichissima famiglia, che conservava an- 
cora il cognome de’suoi antenati normanni. 
Questo poeta abbracciò il partito de’ tVhigs; 
ina poca parte ebbe nella vita politica, vi- 
vendo in una contea ne’ suoi paterni do- 
ininii. Somei ville riuniva i pregi di un 
eccellente giudice di pace alle qualità di 
un cacciatore valoroso. Il suo gusto ap- . 
passionato per questo piacere daniilla gli 
le’ senza dubbio negligere i suoi dome- 


(i) Moli nel i7Ì4‘ 
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siici affal i; giacche mali^radQ la ricca for- 
tuna della quale godè, Somerville, si vide 
, sovente nella miseria. Egli mqri nell 74-4* 
Fra le altre opere, tra- le quali trova- 
si r epistola di etichetta pe’poeti del tem- 
po sulla battaglia <li Blenheim , ed alcune 
favole , la posterità ha contraddistinto il 
suo celebre poema Chace (La Caccia) 
in quattro canti , d’una lunghezza notabi- 
le, (i)ui versi sciolti. Questo poema è presso 
a- poco il miglior poema descrittivo che 
abbiamo osservato nella serie negli scrit- 
tori inglesi. È tale* componirnento ìin ec- 
cellènte modeliiu'jdi be’ versi sciolti , e 
Somerville maiieggia questo maestro poe- 
tico ^-al pari.' fii Thomson. Forse i suoi 
canti non 'possono essere appieno gustati 
che dagli, amatori -.'della caccia, ch’egli 
celebra ; ^ni leggitore sarà colpito 
dal fa bellezza de’suoi periodi, e dalla ric- 
^^zza delle sue dipinture. Sotto il ri- 
. ' 8^%\o poetica' egli ha tratto tutto il par- 
* ’titó possibile dal suo subbietto : cosi nel 
canto I, descrivendo l’ influenza del mat- 
tino , allorché il cacciatore esce alla 
campagna , vègli celebra la bellezza della 
luce in una descrizione , nella quale di- 
stinguesi la seguente bella esclamazione, 


(i) Il solo cauto IH contiene Go8 versi. 
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degna del gran Milton , e ’l cui ultimo 
verso e della più grande bellezza. 


O luce , fonte di chiarezza ! Se per caspalcu- ” 
na invida nebbia;' viene a- covrire di tìn velo i 
tuoi raggianti tratti, indarno Kuomo invoca le 
iii:>pirazioni dpUe muse. -Senza nòte e senza ar- 
monia è abbandonata l’arpa silenziosa, e ’l vate 
scuorato si perde in tiisti meditazioni su i suoi 
intenótti canti. ’ ' 

..... . Fonl'ain of tight if chance , 

Some envious cloud \>eil ihy refulgent broWf 
In vaili pie muses aUL ; untouched f unsirung 
Lies my n\uLe harp , and thy desponding bardf 
Sils darkly musing o'er th^unjinished lay. . 

^ ' 

La descrizione della caccia della lepre 
nel canto II, è un quadro perfetto , pie- . , 
no di estro' e di colorito.. Trovansi sor 
venie in questo poema immagini interes- 
santi ; così nel canto IH il poeta ,para- 5 
’gona i cacciatori in una rapida^ scor- 
reria , che si precipitano ne’ bunoni e 
sorgono tantosto in sulla vetta .delle cqI^ 
line, ad una nave sbattuta dalle onde, ^ 
la quale si sprofonda negli abbissi del * 
mare , e tostò si vede sulla punta dei 
flutti. La caccia z/c’Leom’ dell’ India ha 
somministi'ato al poeta brillanti descri- 
zioni, Finalmente, come per non ometter 
.nulla*, Somerville ci da nel canto 'IV' 
al pari di Virgilio la descrizione delle 
malattie de' cani, fra le quali ha collocato 
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un ten ibile episodio d'idrofobia. II poe- 
ma sulla Caccia termina con una invo- 
cazione filosofica- sulla felicità della cam- 
pagna , su i nobili piaceri d’ un carattere 
indipendente, ed in fine sulla dipintura dei 
voti del poetai Somerville s'innalza qui 
allo più alto grado d’ inspirazione , ed 
alcuni sublimi pensieri coronano degna- 
mente un poema troppa poco conosciu- 
to^ e che merita numerosi leggitóri. 

Il geiiere descrittivo didattico continuò 
a pe.rfèzionarsi 'nella letteratura inglese 
mediante 1' applicazione che gli scrittori 
ne fecero a subbietti più sublimi. Con- 
. Tiene .porre al^pari-, non al disópra 
de' componiineqti di Soméryille, il famoso 
poema nelF jérte di conserifare la salute 
del dottor GIOVANNI ARMSTRONG. Quest’ uo- 
mo singolare^ f Tnedico contee Akenside , 
non menò' illustre, di lui,' nacque nel 
Botato di un'anima ardente e di 
unir spirito fecondo , coltivò molti gene- 
neri ai poesia al tutto diversi. Compose 
altresì. opei’e di medicina , stimate anche 
oggigiorno , ui)a relazione di viaggio , 
alcune imitazioni di Shakspearc e di Spen- 
sero molte epistole , ed un tragedia. A 
■ quel ,che pare , ei non ebbe alcuna clien- 
tela. Il suo umore era tristo e malin- 
conico , e quando avesse dovuto con- 
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centrare tutti 1 suoi pèusiéii‘-a gns 
re gli ammalati , la- sua ardente iu’.ma- 
ginazione lo trasportava in alte regioni. 
Armstrong fu molto 'economo , e mori , 
ricco nel 1779* Nel 1774. puhljlicò la ^jua 
più celebre opera , quella ‘che farà vive- 
re il suo nome nell’ avvenite , cioè fi’ ^r- 
te di conservar ta salute ( thè Art df 
preservitig health).' E questo un poema 
in quattro canti ^i) scritto ili Versi sciolti* 

Il primo canto ,e intitolato 'Air (^Aria) , 
e le diverse proprietà di qi/esto fluido 
ed i suoi effetti sul cOiq»o sono ponetica- 
mcnte riferiti. Amstrong’ consiglia sopra' 
ogni cosa di fuggire raffìimata atmosfera 
di Londra, e di ritirarsi’ nel fiorilo villag- 
gio di Hampstead. Tutti i fenomeni della 
ventilazione e delle nebbie sono raccon- 
tati con la più grande magniloquenza. 

II canto II è intitolato il Nudritnento. 
La invocazione , con cui il poeta comin- 
cia , e nella quale abbandona i sentici i 
dcU’aere che ha attraversata, èpiena di 
poesia, Ei manifesta la ]>iù ricca imma- 
ginazione nell’ annoverai e le case malsa- 
ne , e nell' indicare lè regolè da 'segui- 
tare per nudrirsi con discrezione. Il canto 

III sulla Ginnastica non è meno notabi- 

• . < . . . . • • • ■ 

(1) Contiene 2000 versi incirca. , 
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le. Vi si osserva sopratutto una bellissima 
dipintura della felicità della campagna. 
Finalmente nel suo canto IV , intitolato 
le Passioni, espone con inano di maestro 
le diverse morali emozioni , il cui tur- 
bamento può affettar la salute. In questo , 
assai più che ne’ primi canti., Armstrong 
poteva esser poeta , ed in fatti lo è. 
Le descrizioni della ricerca della felici- 
tà , della bramosia de’ piaceri, dell’ am- 
bizione, dell’ amore, dello sdegno, sono 
passi d’una grande energia. l\on si' po- 
trebbe dispensare dal leggere Armstrong 
senza conoscere uno de’ più bei poemi 
didattici che vi abbiano. Nulladimeno 
non è più brillante del poema di Dar^ 
wiii, nè tanto originale quanto il Nau- 
f ragia di Falconcr. Il poema d’ Arm- 
stioiig è un corso d’ igiene in una for- 
ma poetica ; ma la dilllcoltà vinta è il 
suo menomo pregio. Egli si conti addi- 
slingue sopra di ogni altro con la mae- 
stà sostenuta dallo stije c con una squi- 
sita armonia. Pochi versi sciolti , senza 
eccettuar, quelli di Milton , hanno un 
ritmo ])iù dolce ed una cadenza, la qua- 
le supplisca sì perfettamente alla rima. 
In quanto a me non conosco nella lette- 
ratura inglese un j)ocnia , nel quale vi 
abbia più concento quanto in quest’ope- 
ra del dottore Armstrong. 


Ol(JiM7;::Ì 1:/ CoOJ^lt 
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CAPITOLO VI. 


GIONÀTA SWIl'T. 


S egli è vero ohe nella storia della Ictr 
teratura di una gente vi sono alcune c- 
poche , pelle quali gli scrittori si con- 
traddistinguono • con componimenti di un* 
indole medesima , e scritti sotto la in- 
fluenza di una comune inspirazione ; e- 
gli è vero eziandio il dire che sovente 
sorgono filosofi e poeti » i quali non ras- 
somigliano a ninno de’ loro contempo- • 
ranei , e che sembrano in certa gui- 
sa estranei» al secolo in cui Vivono. Una . 
perfetta originalità debb’ essere il carat-» 
tere speciale del di loro ingegno. Or fra 
gli scrittori di questa classe particolare , 
niuno più di leggieri si distingue quanto 
r uomo singolare , del quale debbo ora 
favellare. L’autore più originale di tutta 
la letteratura inglese c presso a poco T ir- 
landese , il celebre decano .di S. Patrick , 
Gionata Swift. Nulla si. osserva nella 
giovanezza di quest’,uomo straordinario , 
che lasciasse presagire il suo curioso do- 
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stino. Egli nacque a DuMino nel 1G67 nel 
3 o novehibre., giorno (li S.. Andrea , il 
quale fu per< lunga stagione, a' motivo eli 
tale anniversario , un giorno di festa na- 
zionale. Swift non si segnalò nè alla 
scuola di Kilkenny , nè al collegio di 
Dublino. Male apparecchiato si presentò 
per ottenere il grado di laureato , e non 
fu approvato che speciali gratia , for- 
mola pedantesca , la quale dinotava un 
cattivo esame. All’ età di ventun’ anni 
Swift si vide senza mezzi per la malattia 
del suo zio , e fu avventuratissimo di far 
capitale della protezione c del credito di 
sir Guglielmo Tempie, suo affine. Questo si- 
gnore era stato ambasciatore plenipoten- 
ziario per la conclusione del trattato di 
INimcga, ed erasi legato in amicizm con 
Guglielmo III, allorché era principe d’O- 
range. Quest’ amicizia si strinse vieppiù, 
allorcbc per la rivoluzione avvenuta nel 
1688 Guglielmo d’ Grange divenne re 
d’Inghilterra. Il re andava sovente a vi- 
sitare sir Guglielmo Tempie, e si fe’ pre- 
sentare il giovane Swift. Volle farne 
un militare coll’ offerirgli il comando 
di una compagnia di cavalleria ; ma il 
• giovane inclinava allo stato ecclesiastico. 
Nel. giardino del cavalier l'eniple a Skeen 
Swift e Guglielmo III passeggiavano in- 
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' sierae , ed il re un giorno mostrò air aii> 
tore di Gulliver 1 ’ arte di coltivare 
asparagi all olandese; Circa quest epoea 
della sua vita provò i primi assalti eie llà 
fiera malattia, che lo condusse alla tom» 
ba lungo tempo dappoi. Nel 1692 per ri- 
parare allo smacco fattogli nel collegio di 
Dublino, volle prendere le dignità acca- 
demiche ad Oxford, che gli furono con- 
ferite con tutti gli onofi possibili. 

Swift e Tempie non potevano far a 
meno T un dell’ altrò : essi si erano al- 
tercati nel 1694 ; poco dappoi si rappattu- 
marono , e vissero in una stretta amicizia 
fino alla morte di Tempie avvenuta nel 
1699. Swift aveva preso gli ordini sacri, 
e la protezione di Tempie facevagli spe- 
rare un posto eminente nelle diocesi me- 
tropolitane ; ma perchè Tempie venne a 
morte, il re pose in dimenticanza il devr 
cano , il quale fu costretto di conten- 
tarsi in Irlanda del modesto vicariato 
di Laracor. Il poverq Swift fu anche 
soppiantato nelle funzioni di secretario 
del conte di Berkeley. 

.Allorché' governava questa chiesa^ una 
giovine avvenente nell’età di diciotto an*^ 
ni valicò il mare ad invito di Swift, per 
ve nÌPS5^-^ 'soggiornare sotto la tutèlaklel, 
di Daracor. Questa tenera pe-' 

■ ' r, 

/ 

* ’ Dì* • ; Googlc 
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corclla era Miss Jotinson più cono- ' 
scinta sotto il poetico iioiiie di Stella , 
che r ha reiidiita si celebre nelle poesie 
di Swift. Ella era figlia del maestio di 
casa di sir William Tempie, ed in casa 
di costui avvenne che il poeta vide que- 
sta donna compita. Ella dimorava nel 
presbi’erio soltanto allorché il decano era 
assente ; il quale , non ostante la licenza 
de’ suoi poemi , era un uomo di una vir- 
tù austera ; onde niuna mancanza nacque 
dal suo affetto verso Stella. Dopo di a- 
ver composto un’ opera di politica nel 
1701, Swift cominciò la sua carriera let- 
teraria coll’ opera singolare del Baccoìi- 
to della Botte ^ che produsse a bella pri- 
ma una viva sensazione di sorpresa. Que- 
sto libro , pieno di un genio un po’ ci- 
nico , fe’ perdere un vescovado al suo 
autore , ed eraci ben d’ onde. Dal 1704. 
al 1710 egli pubblicò moltissime sci itlure 
politiche e religiose nel senso del parti- 
to (Xe' torys , che fu abbattuto alla morte 
della regina Anna , ed i cui capi, amici 
di Swiff , riuscirono nulludimeno a farlo 
nominare nel I7i3 alla dignità di deca- 
no di S. Pati ick a Dublino , nella quale 
ei tei minò i suoi ^giorni. Nel 1716 all' età 
di quarantanove anni sposò miss Johnson, 
dopo un’amicizia di sedici anni , e persistè 
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inflessibilmente a non Toler mai consenti- 
re a starsene con lèi nella casa coniugale. 
Questo singolare matrimonio continuò/ vi- 
vendo! due coniugi separatamente, e ve- 
nendo Stella ad assisterlo soltanto negli 
accessi della sua malattia.' Fra le cagioni 
del secreto di quest o”^ matrimonio debbesi 
annoverare la viva passione che Swift in- 
spirò ad un’ altra donzella, giovane e poe- 
tessa al pari di Stella. Nel 1709 madama 
Vati Hom'righ , vedova di un ricco mer- 
cante di Dublino , arrivò in Londra coi- . 
le sue due figliuole; e poiché là primoge- 
nita, Miss Esther Van. Homi igb, riceveva 
alcune lezioni dal decano Swift; :la «ua 
ammirazione per tal precettore si tràmutò 
in amore. Or questa donzella , di venti 
anni , dótata di una grande bellezza , of- 
fri il suo cuore e la sua fortuna a Swift; 
il quale senza ricusare, nè senza accetta- 
re , replicò, all’ ofFerta col più jungo e ’l 
più perfetto de’suoi poemi, intitolato Trt- 
dcnus ( anagi amma di Decanus) e . 7 ^fl- 
nessa. Miss Van Homi ig segui colui ch’el- 
la amava in 'Irlanda', e si. stabili a Sei- 
bridge , quattro léghe lungi da Dublino ; 
ed anche dopo il matrimonio clandestico 
di Stella e di Swift, ella non si rimase dal- 
lo scrivergli,’ pregandolo a volerla accet- 
tare O'a ricusare per isposa.Ei sembra che 
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verso il 1723 ella seppe l’unione del deca- 
no con «Stella ^ e rinun/io a lui per sem- 
pre. Una tale risoluzione le costo la vita: 
la infelice Vanessa morì in quest’ anno al- 
1 età di trentun anni , e la sua vendetta 
lu quella di ordinare per testamento la 
pubblicazione del celebre poema, nel qua- 
le ha sì felicemente inspirato il genio di 
Swift. Ella lo diredo dalla sua immensa 
fortuna , e forse sarebbe stato più crudel 
cosa per lui di trasmettercela. La pubbli- 
cazione del poema fe’una grave ferita al 
cuore di Stella , che Swift avea ricono- 
sciuta per sua moglie. Riferisce Johnson 
che un tale, il quale non conosceva questa 
dama , disse innanzi a lei che Vanessa a- 
vea dovuto esseie una graziosa donna 
per avere inspirato una si perfetta pro- 
duzione. « Ciò non prova nulla , replicò 
Miss Johnson ; giacche ognun sa che il 
decano potrebbe comporre bellissimi versi 
sopra una manica a rondine. ^ Per com- 
piere il racconto degli amori di Swift , 
che occupano un’assai lunga pagina del- 
la storia della sua vita , conviene a"eiu- 
gnere che la sfortunata Stella mori di 
cordoglio nel 1728 , per aver trafitto il 
suo cuore la spiacente posizione in cui 
owitt ebbe la crudezza di porla. Nè 
moglie allora, nè sua amante , trangug- 
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già va i. suol pianti in silenzio; e quando 
poco innanzi alla sua morte^Swift sì^offeri 
a riconoscerla ]>er moglie: £ troppo tar^ 
rfi rii» pose Stella: In tal guisa' il decano 
Swift fu cagione della morte di.due don- 
ne Compite , virtuose , poetesse (i) , e 
colpevoli solo di'averlo amato di troppo. ^ 
È .del resto prqbabil cosa . eh’ egli poco 
si curasse dell’iuna. e. dell’ altra.: '• 
L’anno. 1724 fu contraddistinto con la 
pubblicazione della più bell’ opera del 
decano, le Lettere del pannajuolo ( Z)ra- ‘ 
pier Si letters), opera fulminante cóntra' 
un nuovo sistema monetario che i mini- 
stri volevano imporre air Irlanda.* Un tal 
libro mandò in rovina il sistema divisato.* 
Il governo offerì 3 oo lire sterlirie'^ a chi 
scovrisse l’aiitore.di un libro che ri- 
guardava' cóme un libello.Fra tutti gFIr- 
ìandesi che: sapevano il ‘secreto, nóh 
vi fu chi lo svelasse: non si "potè dun- 
que punirne' Swift. Avendolo un giudice' 
rimproverato di aver voluto'sollevare il 
popolo -i ‘ egli . si difese col dire': « Se io 
avessi -alzato un solo dito, vi avrebbe il’ 


(1) SI sono pubblicate alcune poesie 'di. Miss 
Johnson e di Miss Van Homri^h. «Quelle ch’io ho, 
lette, non sono molto eccellenti ; ma nòn màn- 
cano di pregi. * 
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popolo fatto in pezzi. » Il viàggio di Gul- 
/iVer yido la luce nel 1727,6 la morte di | 
Stella venne ad avvelenare la gran gioia j 
che Swift dovè ' piovare pel suo grande 
aggradimento. Da allora in poi non gli 
avvenne di godere più • di alcuna tran- 
.quillità; il, suo umore divenne melanco- 
nico e tristo ; egli odiava tutte le don- 
ne , e piangeva al ricordarsi di Stella. 
Wel 1763 si provò a riprendere la com- 
posl/iohe di un poema di assai lunga lena; 
^ma violenti accessi di stordimento lo ridus- 
sero ad un’assoluta incapacità di scrivere. 
Vivendo a se solo , immerso in una gran- 
de malinconia, senza poter leggere, me- 
ditare f o esercitéirsi in qualsiasi manie- 
ra ,,.Io svenluràto, Svfift pèrde il senno 
nel 174.1 r terribili trasporti tormenta va- 
na questo grande scr ittore , di modo che 
appena potèvasi indurlò a prender cibo. 
Xvell anno appresso fu assalito da un’oftal- 
mia^dolorosissima , dopo della quale cad- 
de in una specie^ di letargia , restando 
nenza moto e parola , e quasi senza al- 
cun sentimento. Dopo un anno intero di 
Rilenzio assoluto , uno splendore di ra- 
gione riliisse ancora per Ipi nel di 3o no- 
veinbre 174.1 , alla vista delle illumina- 
zioni fatte, dal: popolo nel giorno del suo 
nascimento; Swift allora sciamò :» Que- . 
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« ste sono follie ; miglior cosa^ sarebbe 
« cbe non ne facessero affatto. » Tali 
furono le sue ultime parole : spirò quindi 
nel 1746 all’età di se%mtotto 'anni. Cosi 
ebbe fine nello più tristo modo la lumi- 
nosa carriera di questo scrittore spirito- 
so ed amante della sua patria , cotanto 
caro all’ Irlanda , e le di cui opere non 
morranno giammai. 

Non è facil cosa di apprezzare il ge- 
nio di Swift e descrivere lo spirito' di 
un uomo cotanto originale. Fra le sue 
opere più singolari, il' Racconto del- 
la botte (r/fale of a Tuli) vide in pri-? 
ma la luce* nel 17Ó4 , avendolo còhiin-r 
ciato sin dal 1697. Swift non confessò 
mai essei' opera sua ; ma è indubitato 
eh’ egli n’ è l’ autore. È questa , come 
ognun sa ^ una satira mordace e piena 
di. cinismo centra le divèrse sette reli- 
giose > personificate , la Chiesa romana 
sotto il nome òì, Peter ^ la Chiesa angli- 
cana sotto il nome di Martin^ e, la Chie- 
sa presbiteriana sotto il nome. di Jack. 
Swift ha sparso a larga tnano spirito , 
mordacità, gaiezza e filosofìa in quest’o- 
pera, la quale è veramente comica; tutto 
vi è scherzevole, le due apologie o avver- * 
. timenti , le prefazioni , c la dedica a sua 
altezza reale il fjrincipé Posterità.ClvLSLn- 
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doSwift si Stanca di raccontare, o quando 
teme di andar troppo alk lunga , lascia 
nel suo scritto un semplice vuoto, con que- 
ste parole: hiatus val'de dt>Jlendiis in M. 
S. ^ È molto a dolersi della lacuna nel 
manosciitto). Intorno all’epoca istessa diè 
fuori la Vera e compiuta relazione del- 
la battaglia data il giorno venerdì ul- 
timo da libri della biblioteca di S. Ja- 
mes : è questo il Saggio di sir Gugliel- 
mo Témple sulla famosa questione degli 
antichi e de moderni , messo in azione 
nel modo piu giocoso e con un grande 
lusso d’imiyaginazione. L’incontro di 
Virgilio e di JDryden è piacevolissimo e 
satirico. Con molta leggerezza si è detto 
clie Swift avesse copiato il combattimento 
dejibri dal Lutrin di Boileau ,• ma il 
latto sta che il suo componimento e l’e- 
pisodio del poeta francese sono opere di 
un differente disegno. È soverchio il lo- 
dare oggigiorno 1’ ammirevole concepi- 
mento de telaggi di GulUver ( Gulliver’ s 
Tiavels) (1727); giacché ninno mette in 
dubbio la grande óriginalità di questo 
romanzo, che sfavillaci genio, di ra- 
di spirito, ed è difficile il dire ciò 
che vi si debba più ammirare , se la viva 
immaginativa spiegatavi dall’autore, o 
le sublimi lezioni ch'egli dà sotto il ve- 
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lo delle più ingegnose finzioni. In ogni 
parte di questo libro s* ìntraTTede una 
satira amara del suo tempo ^ degli uo- 
mini e delle università , e la storia de- 
gli Houyhnhnmes è una terribile lezione 
data alla nostra orgogliosa natura. Que- 
sto libro non appartiene ad aleuti genere 
di letteratura , ed è al tutto unico nel- 
l’alta' sfera dà esso occupata. 

Senza mentovare qui le opere religio- 
se e poUtiebe di Swift, è necessario par- 
lare per sommi capi delle qualità de^suoi 
poemi. La letteratura inglese, non ba 
nulla prodotto in questo genere cKe pqs-. 
sa loro essere agguagliato. Hanno essi 
la profonda improntitudine di quella o- 
rlginalità ebe il decano conferì, a tutte 
le opere sue. Cadenus e Vanessa è un 
leggiadro poema di quasi novecento ver- 
si. Swift dà in esso una compiuta descri- 
zione del modo, nel quale il suo affetto 
per miss Van Homrig cominciò e si ac- 
crebbe. Gli dei, usuile querele che TAmo- 
re fa al loro tribunale . esponendo che. 
le sue frecce sono infiacchite , risolvono 
di creare una ninfa dotata di ogni at- 
ti-attiva. Venere fa credere a Pallade 
che questa novella -creatura sia un gar- 
zone , e la dea della sapienza ricolma 
Vanessa di tutti i suoi doni j ónde avviene 
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che Vannessa quando comparisce sulla 
terra , mette in fuga tutte le dame della 
corte e tutti gl’ insolenti di Saint-James; 
il saggio Gadenus può soltanto piacerle. 

Ma il successso che pnò ottenere Vanessa , 
dice Swift , è rimasto un arcano pel mondo O 
che la ninfa, per piacere al suo amico , gii par- 
li un romanzesco linguasrgio , o eh' eeli stesso 
condiscenda a comportarsi in men sei alleo modo; 
o che in fine accordandosi tra loro , essi mischiano 
la scienza e l’ amore ; ecco quel che gli uomini 
non sarà mai che sapranno , e la mia discreta 
musa non disvelerà in ninna maniera. 

. Swift non fu meno felicemente inspirato 
Terso di Stella. Le numerose epistole che 
le indirizzò in occasione del suo giorno 
, natalizio , sono ripiene de’ piu teneri e 
leggiadri sentimenti : quelle del 1720 
e 1726, e soprattutto l’epistola insegai- 
to d’ una malattia, nel 182,7 , sono capi 
d’opera inimitabili di grazia e di senti- 
mento. Coloro che non conoscono altro 
che gli scritti cinici di Swift, leggano 
questi poemi , i quali appalesano tutta 
la sensibilità del suo cuore. 

Il suo Giornale d' una Dama moderna^ 
la sua Rapsodia sulla poesia, e soprat- 
tutto la sua epistola, di Filemone a Dauci 
è una perfetta dipintura per comica e 
per istile ; la sua epistola in fine sulla 
morte del dottore Swift è uno de’ mi- 
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glioii e più celebii suoi componimenti. 
JNon si è mai scritto in inglese, nè for- 
se in alcun’ altra lingua con tanto buon 
senso , con tanto estro ed ingegno ; e con- 
vien' ripeterlo' di bel 'nuovo : ciò che di- 
stingue Swift in ogni cosa è la origina- 
lità. Il suo spirito era inchinevole ad un 
cinismo grossolano- e indecente; egli mo- 
stra tallìata una certa, predilezione piu 
per le cose disgustanti e malpropie, che 
per le particólaiità oscene ; ma lo spirito , 
lo spirito più franco e vea amente, perfet- 
to domina nelle sue poesie. Egli è del 
pari sempre creatore, e non attinge giam- 
mai nè dagli antichi nè da’ moderni. Il' 
suo stile e la supeiiorità, colla quale ma- 
neggia la versificazione ,''non è stata rag- 
giunta da alcuno de’ poeti inglesi. Egli' 
rima con una facilità che mette alla di- 
sperazione i poeti che -lo hanno voluto 
imitare. Finalmente Swift per.' le avven- 
ture di' sua v^a , per la -parte ch’ebbe 
nella politica , per la varietà de’ suoi 
scritti , per la franchezza del suo inge- 
gno e per la originalità de’ suoi modi , 
merita di essere. annoverato fra quei rari 
ingegni' qlie appariscono di' volta in vol- 
ta ^ e che lasciano morendo un posto as- 
solutamente voto nella letteratura del 
loro tempo. . . ■ 
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* • . 

CAPITOLO VII. 

EDUARDO YOUNG. 


JmmÉdi'at AMENTE dopo Swift è util cosa 
di esaminare le opere di un' poeta qua- 
si originale al pari di lui , e che è sta- 
to capo d’ una scuola di un genere al 
tutto'diverso. Erasi veduta dar fuori 
natomia della Melanconia, di Guglielmo 
Burton (verso il 1600), alcuni compo- 
nimenti di Milton deir indole istessa , 
que’ concepimenti diShaksp.eare, ne’ quali 
lascia comparire la somma gravità del 
suo .spirito? e la Tomba òì Blair; tutta- 
volta generalmente mancava alla lettera- 
tura europea un poeta' tristo e grave , il 
quale facesse in certa guisa piangere la 
, lira , e togliesse a soggetti delle sue 
meditazioni la morte ed il sepolcro. ]!^oii 
per tanto i canti di Eduardo Young 
non hanno tutti lo stesso colorito ; le sue 
opere al contrario sono svariatissime ; 
ma la sua opera’ principale appartiene 
fuori dubbio a quel genere di poesia da 
lui^ creato, e di cui tanto si abusa a’ no- 
stri tempi. 
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' Il giovane Youtig , nato nel 1682 , al 
pari di Swift fe’niolti progressi negli stu- 
dii classici. Non reca onore all’ univer- 
sità di Oxford che ì dotti del tempo non 
vollero ammettere Young al titolo di 
camerata ( fellow ). Ei riuscì meglio 
nello studio del diritto ; la qual cosa re-' 
ca meraviglia , allorché si riflètte alla 
malinconica e romanzesca ìndole del suo 
spirito. E fama che Pope dasse il seguente 
giudizio di Young , quando era ancor 
giovanissimo : Egli è un genio sublime 

che manca di senso comune » ; 'e tale 
sentenza, esagerata contiene tuttavolta 
alcun che di vero. 


Credesi che Young ottenesse una pen- 
sione dalla regina Anna, e che tal fa- 
vore gli valse un motto pungente di Swift 
nella sust Rapsodia, « Questa corte, di- 
ce il decano , dalla quale. Gay fu ban- 
dito con disgrazia , ove Pòpe non ha mai 
lasciato veder la sua faccia , ed ove Y 


( l^oung) dèe torturare la sua mente per 
piaggiare una gente meschina , o per- 
dere la sua pensione. » Young, sprez- 
zando gli epigrammi , pubblicò di segui- 
to poemi , tragedie, e pomposi panegiri- 
ci. Nel 1719 il suo spirito serie e grave 
cominciò a manifestarsi in un poema mol- 
to mediocre, intitolato : Faraphrase of a 

. 8 
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pari of thè hook of Job (Pai atrasi d u- 
na parte del Libro di Giobbe ). Il sog- 
getto di tal componimento « di trecento 
cinquanta versi circa , non è bene scel- 
to , e le poetiche amplificazioni sono di 
un genere essenzialmente falso. Nondi- 
ihéno Young vi mostra un grande inge- 
gno descrittivo e d’immagini. La sua di?- 
pintiìra dell’ enorme l/e^icLthOtti , il mo- 
stro de’ mari , è sublime per concepimen- 
to ed istile : ma quando il poeta .dice 
che,' allorché questo gigantesco animale 
dischiude la sua rilucente pupilla ^ « di-- 
rebbesi esser il giorno che sorge , » chi 
mai non vede la gonfiezza di questa im- 
magine. e la sua falsità? imperocché - si 
sa bene che l’organo visuale de piu gran- 
di cetacei è notabile per la sua estrema 

THCcòlezza. . . \ - . 

Dal 1725 al 1728 Yóung pubblico la 
sua opera' migliore, dopo le* sue ]Votturii& 
nieditd$ioitÌì cioè lè satire intuiate^ Loi*& 
of^famh^dthe unwersal passion (L’amor 
dBÌk'riiJomarrza , passione universale ) ; 
le -quali debbonsi considerare come le 
iòigliori satire della lingua inglese < sen- 
ta^ eccettuare ' quelle di Pope. • Egli ha 
dipinto costumi con -molta .verità , ed 
ha messo molto spirito in questi compo-t 
uìmenli. Nella prima satira .toglie ad e- 
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saminare i tìtoli e la nobiltà , ed in que- 
sta fra altri della medesima forza trò- 
vansi i seguenti magnifici versi ; 

When men of infamy to grandeur soar, , 

They light a torchio show their shame thè more* 

4 «I. • 

Allorché uomini turpi s’innalzano alle gran- 
dezze y acceuilono quasi una fiaccola per illumi- 
nare la loro propria vergogna. 

. • * ^ ** 

La seconda satira doviebbe intitolarsi 
ìa Iticerca del piacere i la terza, la Ri- 
putazione ; la quarta , le Grandezze e 
le Ricchezze , e la settima , 1’ Ambizio- 
ne. Young ha scritto 'per le donne la 
satira V e VI. Questi due componimen- 
ti , che contengono due cento versi in 
circa , sono una galleria di ritratti di- 
pinti un po’ energicamente ; ma designati 
con ispirito; Egli, al pari d’uno de’ per- > 
sonaggi dello Spettatore avea notomiz- 
zato il cuore della donna , e le sue sa- 
tire mi paiono molto superiori a quelle 
di Boileau sul bel sesso. Young ben com- 
prese che la satira , come la commedia,' 
dee attenersi a dipingere principalmente 
gli errori e le ridevolezze degli uomini.; 
imperciocché i delitti non appartengono 
3^ tale spezie di componimento sempie 
un pò’ frivolo. Il motteggio non ha al- 
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cuna possa contro i vUj ed i misfatti , e 
le piacevolezze e gli epigrammi impedi- 
ranno eli uomini di esser ridicoli ,* ma 
una buona educazione soltanto e saggi 
costumi potranno far si che non sia- 
no odiosi. v' . 

Dolendomi di non potere qui riferire 

alcuni, de’ ritratti femminili di Young , 
il quale non è sempre il poeta della tri- 
stezza (i) , arriviamo a que’ memorabili 
anni della sua vita né’ quali, abbbando- 
nandosi ad una passione melanconica che 
cominciò a dominarlo, riceve gli ordini 
della. Chiesa > anglicana ( 1728 ). Diven^ 
Young uno de’ cappellani del re , e tu 
assunto * al yieariato di W^lwyn , molto 
riccamente dotato^ Dopo di avere occu- 
pàto quC8tar> carica per lungo tempo, 
provò Young vivi cordogli , che con tan- 
to duolo, ha espresso nelle sue Notti, 
fegU avea sposato la* vedova lady Elisa- 

^ fj) Young vide Voltaire a Londra > il quale 
„ rton gli piacque al pari che a Pope. Ei compose 
;allora il seguente epigramma contro l’autore f ran- 
cese , che beffavasi un giorno con lui dell al- 
legoria del peccato e della morte di Milton : » 
Voltaire è sì spiritoso , sì libertino ^ e si scar- 
no . eh’ è al tempo stesso Milton , il peccato e 
/rt-morte.«È probabile che l’autore deU’Hennade 
non ne 'seppe nulla ; giacché beh èia capace di 
rendergli la pariglia. 
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betta Dèe, e T amava teneramente. Que- 
sta dama , la quale divenne per la sua 
unione col poeta , lady Elisabetta Young, 
avea, avuto dal suo primo matrimonio 
una figliuola , la quale sposò M. Tem- 
pie , figlio di Lord Palmerston. Questi 
giovani sposi morirono entrambi dal lySG 
al 174.0, e Tanno appresso a quello in 
cui avea visto morire questa bella e 
compita donna, tòcco a Young di pian- 
gere ancóra la sua sposa , lady Elisa- 
betta, la quale trapassò nel 174-1- Éi si 
pose subitamente a scrivere le sue Not- 
ti^ immerso nel più grave, duolo ; e que- 
sta sua trista occupazione durò sino al 
174.4* Allora il poeta , evocando le più 
tetre immagini , vivendo d’ immagina- ' 
rione , e per, cosi dire^ fuori di questo 
mondo , compose que’ ti isti , canti , ne’ 
quali gravi pensieri e talfiata sublimi si 
rivestono dèlie più tetre e possenti im- 
magini : e giammai lo spettacolo de’ se- 
polcri ba inspirato un dolore più inten- 
so , tiè fatto versare dall’ anima di un 
poeta più inesausti pianti. 

Le ^Noflurne’ Meditazioni ( Nigbt’ s 
Thougbts), al numero di nove, conten- 
gono dieci mila' versi in circa. Questo 
bel poema , ,di cui non so perchè si è 

troncato il titolo in francese , contiene 

«* 
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più allusioni, che dobbiamo qui spiega- 
re. Il dolore del poetale vivo in tutto 
questo componimento. É quasi certo che 
il Filandro delle Notti sìa M. Tempie , il 
quale avea sposato la figliuola della mo- 
glie di Young , e che Narcissa sia que- 
sta figlia medesima , madama Tempie , 
la quale mori a Mompellieri un anno do- 
po il suo matrimonio (i). Young volle 
accompagnarla egli stesso a Nizza , per 
farle respirare T aria salutare dell’ Ita- 
lia. « Là tolsi , egli dice , dal terribile 
nòrd , sua terra natale , ove soffia il 
freddo borea , e la portai più presso al 
sole/ >» Alcuno non v’ ha , il quale non 
abbia letttx la magnifioa descrizione della 
notte , òve^Toung^ riferisce come egli 
rubò uh sepolcro per la sua figlia dilet- 
ta» la quale avea la sventura di esser 
protestante : 

' Di poca polve, a me la caritade 
Fieri' negar, ond’ io polve covrissi; 

' E pur tal pia caritade ai loro 
» Cani è concessa. Che Tarmai potea ? 
Volgermi a chi ? £ dove amica mano 


(i) Croft, a c^uì sì dee .una Vita circostanzia- 
ta di Young , assicura contro l’ opinione gene- 
rale , che la figlia di Lad/ ,K. zoung morì a 
Lione. 
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Trovare allor ? Con sacrilegio pio . 

L* avello trovar seppi ; empia pietade 
A me fu scorta ; profanai la tomba. 
Breve fu ’l rito mio , nell* aspra doglia 
Vile. Allor che tenebroso orrore 
Copria la terra , e *1 mondo si tacca. 

Con passo incerto , e rinserrando il duolo 
Nell* intimo del cor , non già qnal padre. 
Ma qual* empio uccisor sommessamente 
D* amor 1* estremo sospirai sospiro , 

Che dovria o lungo risuonare ih quelle 
BegTon ; né il nome in su 1* avello incisi, 
Che Gn ne* cieli ergersi doyria. 

Non riporterò più a lungo un passo che 
tanti lettori potrebbero continuare a me- 
moria , ed osserverò solamente che un* 
orrida conseguenza della intolleranza di 
di un tempo lontano da noi sol di no- 
vantasei anni (lySG) , fu quella che ob- 
bligò questo sventurato poeta a seppel- 
lire di notte colle sue mani il cadavere 
della sua figlia in una tomba , per pau- 
ra che non si venisse a turbare sì ca- 
re reliquie , e punire un si sacro /do- 
vere. 

Reca meraviglia il non essersi potuto 
conoscere chi mai abbia voluto Young 
dipingere sotto il nome di Lorenzo^ di 
cui parlasi sì spesso nelle Notti , eh’ era 
certamente un , uomo dissoluto. So- 
no questioni mollo interessanti e non 
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ancora risolute , se Lorenzo fosse un 
concepimento al tutto ideale del poeta, 
o un personaggio contemporaneo, od an- 
che Federico, il proprio figlio - di Young. 
S egli è vero eh’ ebbe il suo figlio di 
* mira , in questo caso la lezione era for- 
te e non sarebbe impossibile cosa che 
^tto il nome di Lorenzo avesse voluto 
loung fare una confessione mollo esa- 
gerata e poetica delle agitazioni di sua 
Vita. 

Young non pubblicò più alcun’opera 
veramente sublime , eccettochè la sua 
lettera a Richardson e ’l suo poema sul- 
a Rassegnazione. Senza aver perduto 
le sue facoltà intellettuali , si mori in 
un età molto avanzata nel lyfiS , dopo 
di avere vivamente espresso il suo sde- 
gno per l’audace tentativo del preten- 
^ dente alla corona nel Dopo i fu- 

nerali della sua figliuola , Young non era 
c piu pagato per amare il cattolicismo. 
JVon ostanté tutto ciò che si è potuto 
dire su questo poema , le Notti sono un’ 
opera immortale. Regna in esse una tii- 
stez2;a , una maestà e grandezza che sog- 
gioga e che piace. Tutta volta le prinfe 
Notti sono superiori alla fine del poema, 
CiPoft , nella sua ita di Voiing con ar- 
rogante tuono di sulHcienza ha fat- 
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ta la seguente singolare osservazione : 

« Reca onore o disonore* a Young che i 
Francesi amino particolarmente le sue 
Nottiì » Egli s’ inganna certamente su 
questo punto ; giacche , non ostante la 
grande riputazione delle iVbf ir di Young 
in Francia, esse vi sono assai poco leta- 
le ; e deesi altresì convenire che , ove 
si privano col tradurle dello stile pieno 
e grave del poeta inglese , esse sono no- 
jose a leggere sino alla line. • 

La loro uniformità opprime , senza che 
la penosa impressione sia sufficientemente 
compensata da bellezze , egli è vero , 
infinite. Il sublime, il magnifico, il tri- 
sto non possono continuare senza fastidio 
in dieci mila versi, e non si' può pianger 
sempre in tre volumi; chèla più gra- 
ve malinconia rifugge da un simile o- 
ceano di sospiri. Dippiù vi ha troppo 
duolo e tristezza in Young: egli ti sco- 
raggisce senza che ti consoli , e ’l nostro 
cuore non si piace di essere si aspramen- 
te malmenato. Vi ha senza dubbio' nel 
nostro destino del tristo e del misterio- 
so ; la vita umana ha le sue notti ; ma 
ella ha pure i suoi giorni ; la voce de- 
liziosa d^ una buona coscienza ; la cer- 
tezza dii aver preferito il bene al male 
e ’l dovere al desiderio ; le tenerezze di 
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igUa,* 'le passioni in cui il pili cere' si 
mc^e alla virtù ; gli acquisti delle co- 
gnizioni e d’una libertà ragionevole , so- 
no i nostri beni positivi, non ostante i ci- 
miteri e gli avelli.’ Vivendo del continuo 
in questo mondo in mezzo alle tom- 
be, al di. .sopra del di loro tristo ricin- 
to , noi partecipiamo talvolta di un ri- 
flesso di quella pura ed eterna beatitu- 
dine , eh’ è il premio de’ dabbenuomini , 
e questa bella parte della nostra esisten- 
za è dimenticata da Young. 
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CAPITOLO Vili. 

•t* i 

Guglielmo Thomson. ^ , • 

V A I 


Il genere descrittivo di questo secolo , 
del quale abbiamo riferite le principali 
produ?.ioni , quasi al tutto scomparve 
nelle poesie di Pope , di Young e di 
Swift; ma ricomparve con nuovo splen- 
dore , allorché il luillante autore delle 
Stagioni imprese a cantare le magnifiche 
scene della ^natura in uno stile ed in un 
modo che non si era ancora osservato 
dopo le Georgiche. Thomson non si può 
mettere al pari con Philips ed Amstrong; 
imperciocché dilTeiisce essenzialmente da 
questi scrittoli per le sue produzioni , 
nelle quali la originalità accompagna la 
più- elegante concisione di stile. Da de- 
holissiiili cominciamenti e da una con- 
dizione povera ed oscura , questo poeta 
si elevò ad una gloria ben meditata. Nac- 
que Thomson nel primo anno del secolo 
decimottavo da un ministro scozzese. Fe’ 
dapprima ì suoi studi per l’eloquenza sa- 
cra ; ma una parafrasi di. un salmo da 
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q6 compendio della storia 
lui composta fu molto amaramente cen- 
surata da un professore ,di teologia , il 
quale credeva di dover fare di tutto onde 
comprimere la immaginazione degli stu- 
denti. Le sue osservazioni furono dunque 
cagione clieThomson rinunziasse alla car- 
riera ecclesiastica. Sprovvisto di amici, 
e più di danaro ancora , Thomson al- 
l*età di venticinque anni, stanco del non 
far nulla in Edimburgo , risolse di ten- 
tarq il gran viaggio di Londra. Spiace- 
voli avventure dovea egli soffrire nella 
capitale ; giacche uno scioccone gli rubo 
tutte le sue lettere commendatizie. Il 
povero Thomson era senza scarpe , e non 
possedeva alti*o che il quarto canto delle 
sue Stagioni, r Iiwerno. L’offi l indarno 
a molti librai ; ma alla fin fine vendè 
a buon prezzo questo poema immortale 
al libraio Millan nel 1726 ; e poiebè riu- 
scì di universale aggradimento, pubblicò 
successivamente la State ( 1727 ) , /a Pri- 
znat'em (1728) , e \ Autunno (ij 3 o). Que- 
sto poema descrittivo procurò a Thom- 
son alpuni amici fra i grandi. Secondo 
l'usanza de’ricchi Inglesi, ebbe l’incarico 
di accompagnare nel suo telaggio ih Eu- 
ropa il figlio del cancelliere d’ Inghil- 
terra. Allora Thomson visitò le più ce- 
lebri città d’Italia, e percorse la terra 
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classica delle belle arti. E poiché un tale 
spettacolo non poteva mancare d’inspi- 
jarc un’ anima come la sua, pubblicò al 
suo ritorno un poema, che gli era costalo 
due anni di fatica. Il suo poema intito- 
lato Liberty in cinque canti , di più di 
tre mila versi, è molto inferiore al poema 
delle Stagioni pel merito e I’ interesse; 
nulladiineno è tale che farebbe la ripu- 
tazione di ogni altro poeta. La dipintu- 
ra dell’Italia, la storica occhiata su.i 
progressi della liberta, la descrizione di 
Koma e della Grecia moderna , .che il 
poeta condanna ad una certa schiavitù, 
i canti IV e V , ne’quali la libertà per- 
corre il mondo c si stabilisce nell’ In- 
ghilterra , contengono poetiche bellezze 

di un c.encre molto sublime. Nel canto 
* » 

III la descrizione delle regioni eterne , 
in cui la libertà regna ne’ cieli., è degna 
di Milton. Thomson inculca all’ Inghil- 
terra di proteggere le arti al pari di Luigi 
XlV , e coglie 1 ’ occasione di fare una 
viva dipintura della schiavitù francese 
sotto questo grande monarca. Johnson 
alferma che non potè giammai terminai e 
di leggere questo poema ; ia penso pciò 
che si possa leggerlo bene sino alla line, 
c Johnson non gustava le cose che il poe- 
ta- vi ha trattata splendidamente. Alla 
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morte del cancelliere , Thomson perde 
un pìccolo nfli/io che a ve a ottenuto , e 
si trovò di bel nuovo oppresso dalla po- 
vertà. Ma un nobile e gener oso protetto- 
re lo Salvo dal bisogno: Federico , prin- 
cipe di Galles , e Lord Lyttleton vennero 
in suo soccorso , e mediante il di loro 
impegno fu provveduto di una carica e 
di una pensione. Non occupandosi allora 
di altro che di lettere , compose tra<»e- 
die in gran numero ,• molte delle qiudi 
furono ben accolte dal pubblico. Mise 
finalnicnte 1’ ultima mano alla sua opera 
piu originale , a quella ch’e più stimata 
delle Stagioni , cioè il Castello della 
Indolenza ( Castle of Indolence'^. Morì 
finalm^^nte nel 174.8 nel vigore dell’ età 
e deir ingegno. 

Io non mi arresterò a parlare del 
poema delle Stagioni, fra tutte le pro- 
du?ioni delle ■ muse inglesi, quella per 
avventura che si legge in preferenza 
delle altre, e che stimasi di più in Fran- 
cia ; e, ripetiamo soltanto l’ opinione di 
tutti, cioè che un tal componimento è un 
capo d’ opera dal principio alla line. In 
niun tempo ^ fu composta da poeta un’o- 
pera , nella quale il genere descrittivo 
sia meno monotono e più piacevole , e 
in cui la natura sia stata dipinta con 


Digitized by Googit 


DELLA LETTERATTTRA INQLEBE. 0^ 

maggiore magnificenza e fedeltà. Ciò 
1 eh’ e molto notabile in questo componi- 
mento si, è la scelta di, gusto che il poè- 
ta ha fatto fra le immagini delle natu- 
rali dipinture ; egli evitò con accuratez- 
za il gonfio senza cadere nel triviale. 
QuanUi superiori non sono le Stagioni 
a tutte le poesie pastorali ed a tutti 
gl’ idillj che le hanno precedete ? Ol- 
tracciò , trattasi di tutt’ altra cosa che 
di stagioni e di praterie in quest’ opera 
di Thomson. La dipintura di un amor 
virtuoso ( canto I ) , gli episod] di 
Ha e di Damane, e ’l magnificò elogio 
della filosofa (canto ll), il quadro isto^ 
^ rico degli eroi della libertà, e T ihpo 
sublime , nella fine dell’ opera', tutti que- 
sti passi e molti altri aòcora contengo- 
1 fio di quando in quando morali rifles- 
ssioni , sovente meravigliose , fra le im- 
magini naturali. Le Stagioni hanno avu- 
to altresi in Inghilterra un successo po- 
polare ed universale. ^Un poeta,- che scris- 
se dopo di Thomson , ( e credo che fos- 
se Cooper), vide' una sera sulla finestra 
di un albergo di campagna un esempla- 
re delle Stagioni tutto ipaechiato ed in- 
vecchiato ; ecco della gloria , esclamò, e 
questa felice espressione fu giustissima. 
Col poema di Thomson non può agitar- 
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si la questione se il genere descrittivo 
sia poetico ; quel eh’ è certo’ si è che sè 
le Stagioni non sono poetiche , convien 
cancellare questa parola dal titolo di 
moltissime opere. - * 

Vorrei esaminare più a lungo il poema 
intitolato il Castello dell' Indolenza-^ com- 
ponimento , il quale fa meritevole Thom- 
son di essere annoverato fra’ poeti creato- 
ri , e che contiene cento cinquantacinque 
strofe di nove versi , alla maniera del 
Facry Quenne di Spenser. Non si sa re- 
almente ove attinse Thomson- il conce- 
pimento veramente originale di un Ca^ 
stella deW Indolenza , nel quale sono rin- 
chiusi moltissimi uomini , ch’egli descri- 
ve con mille diversi attributi e conisva- 
riate dipinture , che convengono all’idea 
primitiva, dèi poeta. Nel canto I trovasi 
la più Bella poesia per dipingere questo 
asilo ‘ della mollezza e di una pacifica 
voluttà; ed al cominciamento del canto 
• Il (i) trovasi la seguente ammirabile 
strofe, si giustamente celebre: 

(i) Convien sapere che in una piccola colle- 
zione conosciutissima ' de’ loeti inglesi fatta da* 
librai Sattuby e Crosby nel 1819, per una i- 
nesplicabile inavvertenza il canto 11 Castello 
delV Indolenza è ommesso senza alcuna osser- 
vazione. Alcuni lettori non prevenuti potrebbe- 
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/ cnre not , Fortune ! y/hcit you me deny ; 

You cannot rob me off ree Nature^ s grace; 
You cannot sìiut thè Windows of thè sky y 
Through ^hich Aurora shews herbrishtenìne 

* {f'cey^ 

You cannot bar my Constant feet to trace 
The wo'ods and lawnsyby living streem^ ateve; 
Let health my nevers and finer fibres brace , 
Ant I their toys to thè great children leave-. 
Of fancyyeason, virtucy nought canme bereave. 

No , io non mi dorrò , o fortuna , di ciò che 
mi hai ricusato, A te non è ciato di privarmi 
delle grazie eli una prodiga natura ; tu non puoi 
chiude e al mio sguardo le porte del cielo , ove 
1* aurora mi lascia vedere la sua fulgida fronte. 
Tu non puoi' fermare i miei passi ne’, prati e 
ne’ boschi , e at4’ ora della sera sulla sponda de* 
ruscelli. Sì , che -la salute sia accordata al mio 
corpo sempre giovane., ed io lascerò ai grandi 
fanciulli i doro frivoli balocchi. Non v’ è cosa 
che possa rapirmi» la immaginazione , l’intelli- 
genza e la virtù. 

\ 

La rovina del Castellò deW Jndolenza, 
abbattuto dal cavaliere e mago Salva«^- 
gio , occupa il canto II , e presenta par- 


rò prendere per avventura questo canto per l’in- 
tero poema di Johnson. (*} 

(*) Trovasi il II canto del Castello dell’In- 
doìenza di Thomson nelC edizione di Baynes 
and soìi y ec. London , i8a3 , dk cui ho tra- 
scritta questa celebre strofe. Nòta del T. 
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ticolarità poetiche e. pensieri morali del- 
la più grande bellezza. Ciò che distin- 
gue soprattutto questo poema, si è lo sti- 
le e le immagini , le quali sono assolu- 
tamente , moderne con una guisa del tem- 
po, di Spenser. Si/son composti jpochi.yer- 
si in cui meno si ricorra alla pagana mi- 
tologia ; e in quest’ opéra di Thomsób 
■v’ha poesia essenzialmente del siio tem- 
po , accompagnata ad immagini e dipin- 
ture inventate da lui solo. Tal poemiat , 
scritto in istile un po’invecehiato, è sè- 
guito da un glossario , di cui ha nel 
fatto poco bisogno , e deesi leggere sen- 
z’ altro per comprendere la più bella 
produzione di Thomson.^ 
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CAPITOLO IX. 

* »* J 

Giovanni Dyer. — Guglielmo Shensto 
NE. — Carlo Churchill. — Giorgio Lyt 

TELTOIf. 


AppRE.sso a Thomson , non già nell’ or- 
dine ^ de’ tempi , ma in quello del me- 
rito 'i fo menzione soltanto di' Gugliel- 
mo Hamilton, di Gilberto West, che 
pubblicò un poema alla manierà di Spen- 
ser siiU’-f^Zuwo de Viaggi , ’di Gualtiero 
Harte*, autore ò.q\ Sag'^s> sulla pittura ^ 
poema didattico , e soprattutto di Watts , 
celebre per le sue òdi e pe’ suqì canti 
sacri. Conviene qui mentovare Dyer\ 
nato nel medesimo anno di Thomson , e 
che ha del pari scritto un poema descrit- 
tivo molto pregievole. Dyer. abbandono i 
classici studj per coltivar la pittura d inse- 
gne. Egli è l’autore del Tosone (thè Flee-- 
ce), poema didatticqsugli armenti in versi 
sciolti. Poco leggesi oggigiorno: ma non 
avviene lo stesso del suo ixrongar Hilly 
componimento, piacevolissimo , nel quale 

dipinge i siti della sua patria , il paese 


Digitized by Google 



104 COMPEiNOlO DELLA STORIA 

di Galles. Questo poema scrìtto in rima 
è di un’ eleganza sostenuta , e ’l passo 
sulle rovine è meraviglioso ; e in esso si 
trova la seguente' sentenza sì commo- 
vente e sì vera : 

1 ' , 

A Utile rule , a little swctjr 
A sun-beam in a winter* s day ^ 

Is all thè proud and mighty have ' 
belween thè cradle and thè grave. 

Alquanto- d’imperar , lieve potere, 

Di sole un raggio ohe gli tempra il verno , 

È quanto oU' orgoglioso ed al possente 
Fra la culla e la tomba è qui serbato. 

Dyer , il quale sopravvisse dieci anni 
à- Thomson , morì nell’ u^zio.di mini- 
stro , ch’esercitò in sul finire di sua vi-r 
ta. Non posso qui arrestarmi a' far l’a- 
nalisi del suo poema' sulle Rodine di 
Roma ( thè Ruins of Èome ); eh’ egli 
compose durante un lungo soggiorno in 
questa ^capitale del mondo cattolico. Un 
tal poema , di, una certa estensione', in 
versi, sciolti per la. bellezza di alcune 
dipinture e di alcuni pensieri, merite- 
rebbe un’ analisi più cirjcostanziata di 
quella .che non mi permette il mio com- 
pendio. ‘ ^ , , 

Quattordici anni dopo di Dyer, surse 
(1714) un poeta molto più originale di 
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lui , e ’l ' di cui ingegno hà alcun che 
/della sublimità di ' Pope e dello spirito 
di Swift; intendo parlare di Guglielmo 
Shenstoise, la di<;ui vita presenta poche 
particolarità notabili. Figlia di un sem- 
plice gastaldo , studiò con distinzione ad 
Oxford, compose opere di cui si sipar- 
io molto a' Londra , e litornò a stabilir- 
si tranquillamente nel suo paterno do- 
minio di Leesows, ove mori nel 1763. 
Shenstone pubblicò molti poemi ; ma il 
solo che abbia trasmesso il suo noirìe 
alla posterità , ' è il suo* piacevoi com- 
ponimento della Maestra di Scuola {thè 
School Mistressy- Noti puossi immagina- 
re nulla di piu grazioso e naturale di 
quelle poche strofe, nelle quali Sbensto- 
ne racconta le impressioni della sua ìti- 
fanzia è le sue ricordanze di scuola. È 
questo un componimento/ che mette in- 
nanzi agli occhi del lettore un quadro 
di Wilkie. Shenstone adottò - per questa, 
sua produzione it metro di Spenser, u- 
sato da Thoiusori nel suo Castello del^ 
V Indolenza ^ e che più tardi Beattie e 
Byron hanno riprodotto con eguale feli- 
cità. Gt’ idillj di Shenstone sono di 
molto inferiori al suo bel poema della 
Maestra, di Scuola.^ . " 

Dopo Shenstone dobbiamo dire alcun 
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che di &n altro scrittore il quale pur 
scrisse molto , e . di ciii tin’ opera • so- 
ia-ancora sopravvive e basta alla' sua 
memoria. CabEo Chitbchill , nato nel 
lySi , entrò, di buon’ ora nell’ esercizio 
delle funzioni ecclesiastiche. Egli area 
un , gusto che si accordava poco co’ loro 
santi doveri j giacche amavà con passio- 
ne il teatro. Piu appresso si fece scritto- 
re di partito , rinunziò alla Chiesa , e pre- 
se caldamente la difesa dei whig JVilkes , 
che, volle segmre inFrancia nel suo esigilo, 
Churchill vi:mori giovane nel 1764. Leg- 
gesi ancora' la bìxakRosciade {iheRosciad), 

" poema su gli attori e sulle regole della 
declamazione , che oca ha meno di mille 
vérsf .rimati*'. E$so. consiste in- una dispu- 
ta fr^tuì^ gli, attori dopo la morte di 
Ko'scio;i sapere chi sarà proclamato 
es^ndone giudici Jolinson 
, è ^h^spWre. Un tal quadro , molto fe- 
Jicjii contiene i .ritratti degli attori del 
tepapo, i di .cuti oiiginali soim ora dimen- 
ticati^ In questo poema in fine v’ ha im- 
maginazione , armonia, ed un*saggìo sen- 
timento della critica teatrale. 

Fra i poeti i quali ^si contraddistinse- 
ro per una certa eleganza di stile , e' 
per una grande sensibilità , ,deesi. anno- 
verare Gioàcjo Littelton, piu cono- 
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sciuto sotto il nome di lord Lyttelton. 

, Questo poe tà ha tanto rinomanza che non 
è UQpo che si parli di lui ,• ed è si [)oco co- 
nosciuto che Ustoria letteraria dee parlar- - 
ne con, distinzione. £"li nacque verso il 
17.09 d’ una uohile famiglia. Facendo 
nella sua gioventù il giro di Europa , 
che. forma parte dell’educazione inglese, 
indirizzò un’ epistola descrittiva al suo. 
ajo in /Oxford, il dottor AyscòUgh. 
teltoh ebbe una parte molto importante 
nella politica del suo tempo, e. fu il ^iu 
violento antagonista di Walpole , che fede 
decadere. Fu anche l’amico dì Pòpe, e per 
le sue raccomandazioni il principe di Gal- 
les accordò una pensione di ipo lire ster- 
line a Thomson. Fu Lyttelton un uomo 
stimabilissimo ed un sincero amico delie 
libertà pubbliche. I suoi idillj , af nu- 
mero di quatfro , sotto il titolo insipido 
di Progresso dell', amore {thè Prógress 
of L o.t'c), sono pocoi notabili; e John- 
son osserva a tal riguardo, eh’ e dirne 
abbastanza col dire che sono idillj ; ma 
in questo giudizio vi ha il fanatismo elei, 
buon, gusto. Nel 174* Lyttelton avea 
sposato la figlia di m. Fortéscue, e per-;- 
de la sua donna che amava appassiona- 
tamente. Tal perdita gli porse il motivo 
di comporre la sua celebre Monodia 
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( MonoiJy ) , poema nel qu^le 'appalesa 
la sua sventura in espressoni commo-ven- 
tissiine. Non possp- qui nulla riportfiie 
di tal componimento, il cui difetto con- 
siste nell’ essere soveroliiàmente lungo, t 
nel mentre che il dolore è energico e 
breve.: ma riporterò il "seguente curioso 
passo di Lyttelton della sua Epistola , 
che scrisse in Francia , ed in cui fa una 
singoiar dipintura della nazione francese. 

Ecco una gente ch’io ammiro e compiango: 
ella si accende de’ più nobili sentimenti della 
gloria , e pure affazzonata dalla forza dell’ uso 
e daH’influcnza della hizzocheria , serve con or- 
goglio e si vanta -del giogo che la incatena. I 
suoi nobili sono nati al tempo stesso per obbe- 
dire e comandare'; vili nelle corti, ne’eampison 
valorosi. Da ogni vile strumento del potere gai 
e giulivi ricevono le leggi,' che leloio armi for- 
midabili impongono quindi atl’Kmopa. Questo 
popolo è vano nella sua mi>ena e conlenlo nei la 
sua sehiavitù ; sempre g^;iÌo , anche quando gli 
SI tolga Usuo, ed imlustriósq , sebbene oppresso. 
Le Snè febei follie lo sublihiano al di sopra della 
sorte Sua; c in somma l’invidia e ’l riso de’ suoi 
vicini. 

£ pur ^ui non isdegnarono le muse di mo- 
' Strarsi per un istanfe , per l’ cfìmeia influenza 
d’ una corte proteggrtWee. Qui fu che a Boileau, 
il quale con invincibile buon ^uso e con uno spi- 
rito mordace, tolse gli antichi a'niodelli e scrisse 
V al pari di loro, fu concesso d’ infamare i vi/.j cil- 
tadipeschi , mediante i’ iuceuso eh’ egli aidca alla 
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gloria, del suo signore. Qui Molière , il primo fra 
i comici ingegni , sorpassò quanto videsi su i 
teatri d’ Alene. Sèmpre accouipdgnando la virtù 
alla gaiezza , alla grazia la forza , sempre piac- 
ciono i suoi vivi , ma decenti tratti. Qui , più 
ancora estatico, ascolto il fiero Corneille inspirar- 
mi gli eroici pensieri colla forza e la fervidezza 
di Shakspeare , e ’l soave Racine , d’ uir più sen- 
sibile genio , inclina la mia anima ad idee di 
pietà e di amore. 
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CAPITOLO X. 

POESIA LIRICA. GUGLIELMO COLLINS. 

TOMMASO GRAY. GUGLIELMO MASON. 

GIUSEPPE E TOMMASO WARTON. — TOBIA 
SMOLLET. ) 


J-JA letteratura inglese non è men ricca 
nel genere delPode, che in quello dell’e- 
pistola , della satira , e del poema alle- 
gorico. I poeti sopraindicati sono fuori 
dubbio i. primi lirici inglesi. Le loro ope- 
re videro la luce durante il secolo de- 
cimoltavo f allorché nel mondo politi- 
co e nelle circostanze del tempo non era- 
vi cosa che potesse trasportare il loro gec* 
nio a quel punto di entusiasmo ricercata 
dall’ode. E perciò li veggiamo talvolta 
volgersi al passato, e scegliervi dipintu- 
re appassionatissime o scene selvagge e 
romanzesche , volgersi talvolta alle e- 
mozidni dell’anima, e rivestire i senti- 
menti del cuore de’ più splendidi orna- 
menti de’ loro pennelli. La loro poesia si 
CÈtntraddistingue in generale per un co- 
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lore di originalità de’ nostri tempi ; le 
loro similitudini ed immagini sodo del 
secolo nel quale hanno cantato , e non 
conviene ricercarne la spiegazione nelle 
greche allegorie.. Non trovasi in questi 
poeti quel lusso della favola antica , quel- 
le perpetue immagini dell’ olimpo , che 
hanno renduto tante odi <di Giamhattista; 
Kousseau si nojose ed oscure. 

Un’altra superiorità delle odi inglesi 
sulle francesi si è, che questi poeti non 
hanno adottato quella stretta misura di 
dieci versi , quella cadenza sempre unifor- 
me , la quale ha nociuto all’ estro di Le- 
Lrun. 'Mason e Gray , più liberi nel lo- 
ro verseggiare , hanno modificato il rit- 
mo secondo il bisogno della loro poesia , 
ed allorché attingono il loro subhietto a 
quadri leggiadri o terribili , il loro ver- 
so sostiene l’ idea poetica , e proccura di 
rappresentare col suo metro le situazio- 
ni in cui fu inspirato, ' 

Senza parlare di Milton , il di cui in- 
no sul giorno di Natale è un’ oda mae- 
stosa , nè di- Dryden , ,i di cui éelebri 
componimenti sopra santa Cecilia sono 
lirici per eccellenza , a Cowley dehbon- 
si rapportare le prime odi regolari del- 
r epoca in cui la letteratura inglese si 
.stabili definitivamente. Thomson scrisse 

I * 
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un’ ode piacevolissima sulla Solitudine , 
e Parnell sulla Contentezza; ma Còwley. 
scrisse con piu fuoco e fulgidezza di sti- 
le. Ciò nondimeno , eccettuata l’ode sul- 
la Luce , niun componimento di Gowley 
hi’illa per estro e per movimentò, e non 
consistono in altro che in alcune disser- 
tazioni poetiche sopra un sentimento del- 
r anima , ed in esse si trova poco di 
queirardito estro e disordinato che con- 
traddistingue il lirico genio.' 

Non si possono rapportare al genere 
dell’ ode alcune poesie di-Wyat , di Wot- 
tom , di Corbet e Fanshaw , autori del 
secolo decimosettimo. Il bel. poema di 
Young , hnperium Pelasi , è più lirico 
di queste , e conviene che la storia let- 
xteraria arrivi sino all’anno 1720 per tro- 
vare un vero poeta lirico , Guglielmo 
Collins. La sua gioventù fu turbolenta 
ed oziosa , e ‘Johnson lo vide perseguita- 
re da alcuni uscieri nelle strade di Lon- 
dia. Egli era venuto nella capitale ver- 
so il 1744» a cagione di pubblicarvi un 
volume di poesie liriche che non ebbe- 
ro alcun plauso. Collins, da vero poeta, 
in un ti asporto d’ indignazione centra il 
pubblico , restituì al libraio il prezzo del 
suo manoscritto , lo compensò della sua 

perdita } e diè alle hamme tutti gli esem- 

/ ( 
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plari non venduti di questa edizione sfa- 
vorevolmente accolta. Un legato conside- 
revole apportò fortuna a Collins , ma* non 
felicità. sua ardente i^unaginativ^l te- 
nealo in un continuo agitamento ; e quan- 
do si percorrono le sue opere, e si Veg-- 
gono que’ trasporti di un’ anima sì pro- 
fondamente commossa , nel leggere la 
storia letteraria , non reca naeravigli.i 
il sapere che Collins fu affetto da una 
malattia mentale , e che morì- quasi men- 
tecatto in casa di sua sorella a Chiche- 
st^r nel 1^56^ Collins erasi recato in 
Francia per calmare i suoi trasporti di 
dementa ; ma io spettacolo della nostra^ 
patria non avea a quel tempo di che sol- 
levare la mente di un poeta infermo e s ' 
malinconico ; quindi non vi si. trattenne 
per lunga stagione. * 

Nel leggere le poesie di Collins è faci- 
le l’osservare, eh’ egli era molto istrui- 
to , e che avea molto accuratamente stu- 
diata r arte dello scrivere. I suoi com- 
ponimenti sono pieni di forza e dì af- 
fetto, ed eccelse neU’assumere ijuel solen- 
ne tuono €rd entusiastico che dee contrad- 
distinguer l’ode. I suoi componimenti in 
generale soim anche Brevissimi , sé si 
eccettui tuttavolta 1’ Ode sulle su^rsti- 
siizioni scozzesi, che contiene più di du«- 


Digitized by Google 




fl4 COMPENDIO DELLA STORIA 

cento versi. Quel che piace formisura nel 
leggere le sue opere si è un certo che 
di disordinato e selvaggio* , ed una mol- 
tiplicità di espressioni di un’.anima che 
sente .colla più grande energia. Si e so- 
vente notato, iieir espoij’e i meriti di- 
versi di questo poeta, che il concepimento 
il quale più gli conviene , c seihpre quello 
in cui ahhelUsce un’idea, un sentimen- 
to, ,di tutte le immagini, e di tutto l’ in- 
cantesimo d’ una possente immaginativa. 
L’ ode alle Passioni , quella al Terro- 
re ^ e l’ ode alla Libertà , sono senza 
dubbio componimenti in cui rifulge un 
possente lirico ingegno. Ecco l’introduzio- 
ne dell’ode ah Terrore ^ che Collins fa 
seguire da. un epodo e da un antistrofe ^ 
le quali non si mantengono per avven- 
tura nella sublimità del primo estro. 

Ttt, o Terrore che frequenti le ombre y ipo- 
rose del mondo invisibile j tu, a cui la fantasia 
disvela le misteriose immagini da cui c spaventa- 
ta ; spaventcvol Terrore, io ti veggo, ti veggo a 
me d’ appresso. Sì, son questi i tuoi precipitosi 
passi , 1 tuoi sguardi feroci. Io fu^go al pari di 
te , e al pari di te son tratto dallo scompiglio. 
Ahi quanti mostri seguono il tuo cammino! veg- 
go prima il Periglio; e chi può mirar senza tema 
le fattez'/e di questo gigante, quando fa il suo 
notturno viaggio ? essere spaventevole , che ha 
ftauza nelle tenebrose nebbie della tempesta , 
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o che si lancia per untomela mpnfagna per dor- 
mirvi sull’ Olio di un abisso. Mille fan t asmi 
movono con lui presti a bramare detestati miA- 
fatti. Ecco i dèmoni che imperiano a» naufra- 
gi e ai trambusti' della natura. La Vendetta 
si mostra infra i vapori,. e leva il suo 
nudo e cosperso di sangue- Ecco il Destino che 
vi spegne la sete, e ^egne la vendetta. Ter- 
rore, orribile deità, qual mortale può mai ve-, 
der queste cose , e non configurare il suo viso . 
come le tue terribili fattezze l 




#• 


Epodo. ’ \ 

- E pur nella’ prisca Grecia , la lamentevole e 
addolorata musa a te ricorreva al nascimento 
de’ suoi carmi; e le matrone e le pulzelle palli- 
de e silenziose alla tfta voce autorevole , presta- 
vano 1’ orecchio ai tuoi sospiri. 

E pure il sacro bardo, a cui tu hai tra.smesso 
la tua possanza (i) ne’ campi- di Maratona non 
pro'v ò il tuo spavento. Non solo 1’ anima sua 
nntriva il sacro fuoco del poeta, ma c-on essa si 
vide la sua virtuosa mano dardi piglio al ferio 
della 'libertà. 

* ***• * •••»••• • 

O tu, autorevol Terrore, tu che ■ 

scegliesti per tuo tròno il divin cucne di Shak- . 
«peare, in nome di quanto inspirasti al tuo pro- 
feta , in nome di quanto gli fè ripeter la tua 
voce, mi accendi eli un siinil sacro fmoie; ìju- 
parami a sentir una volta al pari di lui, e cingi ^ 
la mia fronte d' un serto ili cipresso ; ed allora io 
consento; o Terrore a viver© a te d’ accanto. 


(i) Eschilo. 
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Conviene aggiugnére a questo passo , 
che mi sonò forzato di compendia rè, l’ im- 
pressione di imo stile splendido è sono- 
ro. , e Tersi che respirano una tenera ar- 
monia-. \i OÙ.e alla Pietà e T altra alla 
Sera , appartengono piuttosto al genere 
grazioso. L’ ode alla Libertà è dal prin- 
cipio alla fine véramente magnìfica ; nè 
v’ è nulla di più grave quanto i voti eh’ 
ella ésprime , e la maestosa occhiata che 
il poeta volge su’ progressi della libertà 
'in Europa. ««Bandita dall’Italia, ella si 
rifugia nelle tue sacre montagne ; o ter- 
ra dell’ Elvezia. Alcuni' contadini arma- 
ti; di frecce, tuoi favoriti, si levano 
alla tua voce possente , e V aquila rapa- 
ce uccello de’ tiranni , fogge verso il' 
nord , tra^iassata' da’ loro strali. » Non 
ho trovato nulla in questo sublime com- 
ponimento che riguardasse la Francia. 

L’ ode sulle Passioni è ancora giusta- 
mente celebre, e da ogni strofa di questo 
poema un abile pittore potrebbe desume- 
re un quadro pieno di forza e di verità. 
Un poema più esteso del medesimo au- 
tore , e forse' più originale di .tutti gli 
altri , e quello sulle antiche superstizio- 
ni della Scozia , Ode on thè popular Su- 
perstitions of thè Highlands of Scodando 
dedicata a Giovanni Home , autore di 
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Douglas. Egli vi h;a versata a larga mano 
tutta la ricchezza e tutta la turbolenza del 
suo poetico estro. L,a .dipintura de’ bardi 
runici, quella del mago dell’ isola di Sky, 
e soprattutto la tenibile descrizione del- 
lo spirito delle' acque , sono scritte itì 
modo da penetrare di spavento il leggito- 
re. Collins ha ‘Cantato il tenebre, ed in 
questo componimento lo-ba inspirato nel 
più possente modo. 

Dopo Collin&^compariscono nell’ ordine 
de’ tempi Guglielmo Mason e Tommaso ' 
Cray. Mason nato nel. 17 26, fu destina- 
to fìn dalla sua gioventù al servizio degli 
altari. Egli riunì le sacre funzioni al 
gusto di un poeta , come lo attestano i 
jMJoi poemi drammatici di Carattaco e 
d’ Elfrida , in cui tentò di rinnovare il 
coro del teatro greco. Egli scrisse altre- 
sì un poema didattico su ì giardirU ; ma 
le sue Odi, che. videro la luce nel 1764., 
fanno vivere onorato il suo nome. Mason 
mori molto vecchio nel 1797- Le sue odi 
non sono molte; ed in fatti è .difficile il 
credere ehe un autore possa elevarsi so- 
vente alla sublimità d' inspirazione ne- 
cessaria per fare • di tali componimenti. 
L’ode alla Ferità di Mason, eh’ è una 
vera visione de’ cieli, sembrami uno de’ 
più belli litdci componimenti della lingua 
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inglese, eh» comporta ii confronto con le 
piu gravi poesie diGrày.Di'schiutle il poeta 
le eterne regioni ^ ed .assiste alla crea- 
zione della Verità , figlia di DIO; Questo 
poema , brevissimo , è forse quello di tut- 
ta la letteratura ingle'se moderna di cui 
la grand’ anima di Milton potrelibe me- 
glio compiacersi. Le odi aW Indi penden- 
za ed cilLa Memoria sono ammirabili. 
Le immagini sono in esse più chiare ed 
al pari vigorose che in Collins , é nell’o- 
de alV Indipendenza soprattutto il poeta 
sembra animato da un torte sdegno che 
accresce riuscita all’ effetto de’ suoi canti. 

Tommaso Gray , abbenche sia fra tutti 
i lirici inglesi colui , il cui nome è più 
popolare, non può tutta volta far dimenti- 
care nè Collins nè Mason. Nato nel 1716, 
Gray si dedico di buon’ora allo studio del 
diritto , professione eh’ e’ voleva abbrac- 
ciare ; giacché suo padre, sensale di cam-* 
bio a Londra non ave^ alcuna fortuna. 
Ei godè d’ un vantaggio che non è a di- 
sprezzarsi, cioè quello di fare nella, sua 
gioventù un viaggio in Italia. Nel 174.2 
perdè per sua sventura il suo amico 
West (i) , e ’l duolo che ne provo nel- 

(1) Riccardo West, il quale visse dal 1716 al 
J542 > scrisse molti poemi , e tra gli a 1 tn una 
bella epistola ad Ainico$. 
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r animo suo gli fe’ nascere la .prìiha idèa 
del suo Cimitero di campagna. Il duca 
di Gratton gli accordò i^ifizio di pro- 
fessore, di stòria a Cambridge nel 1768. 
Conviene onorare di qualche stima la 
memoria di questo ministro , che Juniiis 
ha quasi renduta odiosa ; giacche nor- 
minò Qray a questo uffizio senza che lo 
avesse dimandato , ed unicamente per 
soccorrere un uomo di lettere di un a- 
nima altera ed indipendente. Cray si 
diede a studi profondi per adempiere 
degnamente aduna tale carica onorevole 
al pari che lucrativa. Disponevasi a dare 
una nuova edizione di Strahone e Pia- 
tone ; coltivò molto felicemente la bo- 
tanica' e la storia naturale ; e quando 
avea già . ideato un’ opera sulla sto- 
ria delia poesia inglese , rinunziò a tale 
fatica allorché seppe che Warton si oc- 
cupava di uù’ opera dello stesso genere , 
la quale rimase poi incompiuta. Gray, 
fornito di tutte queste cognizioni, era as- 
salito da una specie di languore di spi- 
rita e di abbattimento nervoso , che per- 
mette vagli soltanto di rado di mandavo 
a line ciò a cui avea dato mano. Oc- 
cupò la sua cattedra per poco tempo , 
e mori nel 1771 , lasciandola ferma ri- 
putazione di un' poeta sublime e di un 
uomo dabbene. 


• } 
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Tralascio di estendermi di troppo sulle 
opere di Gray ; esse sono» poco nume- 
rose è conimoyentissime-, e però ^ener 
ralaiente ’Cipnoscìute. Non si vide giam- 
mai r esempio, di un poeta , il quale con 
si poclu arnesi più sicuramente perve- 
nisse ai posteri ; e infatti le sue opere 
pcfctiche si limitano a dieci odi.o epi- 
stole ed alla sua Elegia. Ma il pro- 
veibio italiano conviene perfettamente 
a questi componimenti ; giacche di que- 
sto poco godono gli angeli ; e da ciò 
si ha la pruova ch’egli impiegasse otto 
anni a concepiré ed a scrivere, la sua 
Elegia, Non ostante il disfavo,re e T di- 
sprezzo in che Johnson ha voluto immer- 
gere questo poeta , in una notizia scritta 
con una evidente « e con una 

mancanza di gusto dp^teca meraviglia ; 
Gray primeggerà' *%#mpre fra i lirici 
poeti inglesi, e ’fbrse fra coloro de’ mo- 
.derpi tempi.-' Le òdi all’ As>\fersità , al- 
la Priniaifèra . alla Musica, quella 
su i Progressi della poesia , tutte sono 
sommamente energiche. Gray , al pari 
deir àquila eh’ eglhha cantata , seco ci 
trasporta nelle sublimi regioni, e Tanima 
nostra ; talora oppressa e talora allegra 
secondo i suoi canti, si abbandona a quella 
poètica córrente , « che talvolta inolle- 
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mente si fa strada infra i fiori , e talvolta 
s’innalza accanto alle montagne e si preci- > ' 
pita alla guisa de’ torrenti. *» La seguente 
chiusura della prima strofe dell’ ode su 
i Progressi della. Poesia agguaglia Orazio • 
nelle sue miglioii , poetiche inspirazioni. 


Lira incantatrice! tu reggi, da sovrana il do- 
cile spirto ; tu dai suou* talvolta gravi , e tal- 
volta dolenti. Le molèste cure , le fervide pas- 
sioni riconoscono il tuo dolce impero , e si cal- 
mano ai tuoi accenti. Il dio della guerra rattie- 
ne su’. monti della Tracia la furia del suo carro 
insanguinato , ed alla tua voce inclina la lan- 
cia che ha sete di stragi. Ai tuoi magici accen- 
ti , 1’ augello che scaglia il fulmine , 1’ augello ' 
dalle ali possenti, dall’erte piume, l’aquila 
che si posa sulla mano vendicatrice di Giove',-' 
si addoi menta, e le oscure nebbie con ini son- 
no profondo vengono a frenare il furore de’ suoi 
artigli (i) e i lampi de'* suoi occhi. 

» 

Ognun conosce ancora il magnifico 
concepimento della sua ode intitolata il 
Bardo ( thè Bard.) , che porta male a 
proposito il nome dì, ode pindarica. Tutti 
convengono nel riconoscere la bellezza 
xii questo componimento, nel quale l’ul- 
timo de’ Lardi , unico avanzo di quei 
poeti che il re Eduardo I fe’ morire , 


(i) Gray.^dice t/ie terrour ©/* his beaky il ter- 
rore del becco j il che e assai più bello. . 
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parla al monarca clall' aito tl'ur.a scoglio 
che domina i flutti , gli annunzia tutti 
i casi della sua razza , e termina col pre- 
cipitarsi nell’ onde. .Quest’ ode sembrami 
agguagliare il Festino di Alessandro di 
Dryden si per lo stile, che per l’azio- 
ne che rappresenta. Graj prese per av- 
ventura l’idea oscurissima di questo com- 
ponimento da un poema di Tickell ; e 
non veggo alcuna dellé odi francesi e 
latine che possa paragonarsi a questi 
due immortali componimenti (i). il ci- 
mitero di campagna e de Impari leggiadro 
per espressione ea istile. È oltreacciò un 
eccellente modello di quella poesia con 
un colorito de’ nostri tempi , nata da mo- 
derne espressioni , e di cui non s’ in- 
contra alcuna traccia negli scritti degli 
antichi. 

I . fratelli Warton, Giuseppe , nstto nel 
1722, e Tommaso , nel 1728 ,• hanno la- 
sciato alcune ' produzioni che fanno lor 
meritare di essere annoverati fra i poeti 
lirici inglesi. 11 primogenito , ministro 
della chiesa anglicana « si contraddistinse 
soprattutto col suo famoso Saggio sulle 


(i) II* sig. Alberto Montcmont ha tradotto in 
francese queste due iusigui odi cui» grande fe- 
deltà* e vigoria. 
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cpere e' sul genio di Pope ^ e per la parte 
eh’ e£*li ebbe nello scrive 1 ’ Adventurer 
( L’avventuriere^) Non scrisse molte poe- 
' sie ; ma si è molte ammirata la sua ode 


.air Immaginazione (Ode to Fancy). Que- 
sto piccolo componimento' , che non af- 
riva a cento cinc^uanta versi, sostiene la 
sua riputazione di poeta. Èricolmo d’im- 
magini bene scelte e delineate con vivo 
colorito , del quale si è servito per di- 
pingere la immaginazione come una .nin- 
fa che assiste al suo poetico estro. 

Suo fratello , Tommaso Warton ; scris- 


se molto più di lui , giacché pubblico 
poemi , edizioni classiche epistole , e 
sopratùtto la sua Storia della poesia in- 
glese di cui comparvero soltanto tre 
volumi , nel* 1774., 1778 e 1781. - Egli 
mori repentinamente nel 1790. Le sue 
odi meritano di esser lette al pari che le 
sue opere di critica e di storia letteraria. 
I suoi Piaceri della malinconia ( Plesu- 
res of Melancholy ) pubblicate nel 1745, 
sono poeticamente scritte , ma molto 
lànguide, ove si paragonino dX, Pensieroso 
di Milton. Le sue odi al Primo giorno 
di aprile eà Alla sera ^ l’epistola inti- 
tolata V Amleto ( thè Hamlet ) , e la Ca- 
panna^ sono leggiadrissime. Ma il com- 
ponimento di Wàrton , che mi é parso più 
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poetico di tutti , è la sua ode intitola- 
ta IcL Crociala ( thè Grusade ). È questo 
il canto de’ menestrelli inglesi , allorché 
la flotta del re Riccardo discovre le 
piaggio 
un qua( 
grande 

pare di udire » BlondeP, capo della com- 
pagnia de’ bardi , le cui mani tremanti 
toccavano : con trasporto le corde del- 
l’arpe, e l’isola di Cipro dall’ alto de’ suoi 
scoscesi lidi , e Creta , coronata di e- 
terna verzura , rimandavano sull’ onde 
i profetici canti del menestrello. » 

, Non porrò fine a. questa breve noti- 
zia de’ lirici ^inglesi senza far menzione' 
di un autore originale ed ardito , più co- 
nosciuto come ronjanziero che come poe- 
ta , cioè- aelV autore di Roderick Ran^ 
y .llr.dòÙor Tobia Smollett o Smol- 
“let, nato nel 1720, cattivo medico,. stori- 
co mediocre , romanziere eccellente, e sti- 
mabile poeta. Smollet era accattabrighe 
è dilHcile a vivere , e mori a Livorno nel 
1771. Si é piu d’una volta parlato di un 
"componimento di questo sci ittore intito- 
lato Le lagrime della Scozia ( The Te- 
ars of Scotland ) , scritto dopo la bat- 
taglia di Culloden , e che presenta una 
terribile dipintura de’ disastri d’ una guer- 


della Palestina. Esso rappresenta 
Irò. animatissimo , e dispiega una 
armonia musicale. Nel lecscrla 
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ra civile. Ma T ode all’ Indipendenza è 
veramente magnilìca , ed io mi meravi- 
glio che non se ne faccia più caso. Sa- 
rebbe difficile il dire se sia J)iù eccel- 
lente de’ più bei componimenti di Mason 
e di Gray , o se possa loro paragonarsi 
senza disvantaggio. Smollet ha messo in 
azione nella sua ode il dispotico tentativo 
di Carlomagno nelle guerre contra i Sas- 
soni ; egli segue la libertà proscritta nelle 
loro caverne , ed errante per 1 ’ Europa , 
e termina colla dipintura delle virtù che 
l’ainor della patria dee possedere per ista- 
bilirla. Rileggendo accuratamente que- 
st’ ode sublime, io credo che possa ve- 
nire il dubbio di considerarla come pari 
al Bardo di Gray. 

Fra i poeti di quest’ epoca conviene e- 
ziandio far menzione di Roberto Lloyd , 
il q^uale scrisse molto , e fra le altre poe- 
sie lasciò un’ ode alV Ingegno , che ha 
una movenza bellissima. Gilberto Coo- 
per , il quale visse dal lyaS. al 1769 , 
pubblicò un poema notabilissimo intito- 
lato il Potere dell armonia, un’ eccellen- 
te versione di Vert-Vert, ed un compo- 
nimento lu’ico sopratutto della più gran- 
de bellezza, intitolato la Tomba di Shak- 
speare ( ihc Tomb of Shakspeare ). Nc 
devo tralasciare T ode sacra , la Guari- 
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gioite di Sanile^ di Giovanni Brow», To^ 
de alla Soliludine di Jacopo Grainger , 
autore di un poema singolare didattico 
sulla Canna dello zucchero* 

Nel considenare le diverse poesie liri- 
che delle quali ho ricordato i titoli e gli 
autori , si dee convenire che la poesia in- 
glese sia molto originale in tal genere, 
nel quale più che in qualsiasi altro essa 
si mostra veramente nazionale ed al tut- 

- to hrittauica.. Allorché si odono que’ canti 
si gravi e sublimi , pare di udire Ja vo- 
ce degli antichi poeti sassoni , che an- 
cora risUonà non ostante i secoli tra- 
scorsi ; oppure . que’ canti schietti e sem- 
plici de’ bardi gallesi, la di cui razza fu 
sterminata , é della di cui esistenza fanno 
fede oggigiorno alcuni semplici sepolcri. I 
poeti dell Inghilterra hanno scritte le odi 
senza togliere a modello chicchessia. Col- 
lins* e Gray furono spinti dal loro inge- 
gno verso questo genere difficile , e per- 

- ciò là loro poesia lirica è originalissima ; 
e conviene sopra ogni altra cosa studiar- 
la per comprendere la lingua inglese in 
tutta r energia della sua azione , in tut- 
ta r arditezza de’ suoi modi , ed in tutta 
Ja rozza concisione del suo stile. E però 
tutte queste odi non .si possono affatto 
voltare in altra lingua , e talvolta sono 
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anclie oscure ; imperciocché si riferisco-^ 
no ad un órdine di sentimenti e d’im- 
pressioni da cui non si può rimanere com- 
mossi senza aver conosciuto benissimo le 
inglesi costumanze , il genio della lingua 
e le storiche e nazionali ricordanze che 
([iiesli poemi tolgono sovente a dipignere 
in una maniera semplice e sublime. 
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CAPITOLO XI. . 

OLIVIERO GOLDSMITH, ^ 


Dopo delle inspirazioni della poesia liri- 
ca deir Inghilterra , la storia letteraria 
ci conduce ad autori rinomati più per la 
leggiadra castità del loro stile, che per la 
elevatezza o la novità de’ loro concepi- 
menti. Scrittori nella maggior parte in- 
gegnosi, ed amabili poeti , raccontano le 
loro impressioni poetiche senza molta o- 
riginalità. Eduardo Moore , autore di fa- 
vole stimate ,• Samuele Boyse , che ha 
scritto un poema in istile miltoniano , la 
Deità ( thè Deity ) ; Jacopo Cawthorn ; 
Matteo Grreen ; Paolo Wliitehead , au- 
tore della Gimnasiade , appartengono a 
questa scuola per. diversi rispetti. Non 
posso qui far menzione delle loro opere 
numerose. Churchill e Falconer sono scrit- 
tori di una più grande rinomanza e d’un 
ingegno assai più profondo. Le poesie 
morali di Churchill sono stimate , e con 
ragione ; ma fra gli scrittori di questo 
genere , ve ne ha uno soprattutto che me- ' 
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rila la nostra attenzione : Oliviero Gold- 
smith è, forse uno degli scrittori inglesi 
più conosciuto in Francia.' Il suo bel 
romanzo intitolato il Vicario di Wa- 
kejield^ il suo Villaggio abbandonato, 
il suo Viaggiatore , la sua tenera ballata 
deir Eremita , ed anco le sue opere isto- 
riche , tutto si ammira di lui ,,e <|uel 
eh’ è più raro s’intende fra noi. Altri mal, ' 
s’ apporrebbe di studiar molto la sua bal- 
lata come un perfetto modello di stile , 
come uno di que’ delicati quadri a mo- 
saico eseguito con perfezione , in cui l'on 
si può cangiare la menoma cosa , nè rir 
•muovere la più piccola pietruzza. • 
Goldsmith nacque in Irlanda nel lySi, 
nono figlip de’ suoi genitori. Volle' dap- 
prima studiar la medicina ; ma non .po- 
terono bastare a tanto i suoi beni ; im- 
perciocché in Inghilterra senza molto da- 
naro non si può esser dottore. Goldsmith, 
ancora studente , essendosi fatto malle- 
vadore del debito di uno de’ suoi comr 
pagni di studio , fu arrestato in sua véce 
nel i^Si. Ma trovato modo coU’ajuto di al- 
cuni amici di uscir di • prigione , rifu- 
giossi in Olanda , e da Koterdamo si par- 
tì per fare a piedi quel famoso giro di 
Europa , durante il quale questo poeta 
andava di villaggio in villagio suonando 
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il (lauto per oltenei e I’ os[»ilalità de’ pae- 
sani. A Genova gli toccò la sorte di esse- 
re chiamato ad accompagnare in viaggio 
un ricco inglese , col rjuale percorse la 
Svizzera. Quivi Goldsmith, pensando con 
rammarico al proprio genitore, ministro 
irlandese , compose il disegno ,del suo 
grazioso poema , il Viaggiatore. Un 
alterco lo divise dal 'suo allievo, e 
giunse in Inghilterra , sempre a piedi 
e nella più grande miseria, dàlia qua- 
le lo salvarono ben tosto il suo roman- 
zo e le sue commedie. Un libraio gli 
diede 200 lire sterline in prezzo del ma- 
noscritto del Villaggio abbandonato , ed 
allora Goldsmith disse ad- uno de’ suoi 
amici >> esservi senza dubbio errore nel 
conto , giacche era impossibile che la sua 
opera potesse valere tutto quel danaro ». 
Goldsmith era un uomo soro ed inesperto: 
il duca di Northuiiiberland volle vederlo 
un giorno; if poeta si vesti alla meglio 
per visitare sua signoria , e tostochè giun- 
se àn casa sua, recitò al maggiordomo 
un complimento poetico che destinava al 
padrone , ed il maggiordomo si lasciò 
aringare. Goldsmith visse abbastanza per 
godere del suo rinomo, e moil nel 1774* 
Questo poeta distinto ed elegante avea 
una diflicollà invincibile per i’improvvi- 
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SO ; il SUO conversare era rozzo e nojoso , 
ma piacevolissimo nello scrivere. 

Il Viaggiatore e sopraltutto il Villag- 
gio abbandonalo sono, opere deliziose 
per la loro squisita eleganza , per la loro 
sostenuta melodia , e per la grazia delle 
dipinture. Conviene tuttavolta notare che 
il poeta nel Viaggiatore ha fatto un qua- 
dro molto esagerato dell’ innocenz.a e 
della frivolezza de’ costumi francesi. 

Il suo poema più degno 'di considera- 
zione , e quello senza dubbio del quale 
parlasi meno , è quello intitolato thè 
taliatioìi (la Pariglia), capo d’opera di 
satira e di spirito. L’unione de’ letterali 
del tempo ( Literary Club ) era un’ as- 
semblea nella quale si gareggiava di spi- 
rito , sovente a spese degli autori viven- 
ti ; e coloro che la frequentavano erano 
amici di Goldsmith, ma di quelli amici, 
de’quali ve ne ha tanti, che non si lasciano, 
sfuggire la occasione di schernire altrui; 
Alcuni epigrammi erano stali composti 
contro GolcTsmith , ed i suol modi vi dava- 
no grandi occasioni. Egli si vendicò in 
iscritto, facendo soltanto una raccolta di 
ritratti de’ |)iù celebri uomini del tem- 
po. Goldsmith ha scelto un quadro uiol- ' 
to comico : egli suppone che ogni auto- 
re porti il suo piatto ad un pranzo , a 
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cui interviene tutta la società di costo- 
ro, e che quando si giugno alle frutta la 
società bee e si nasconde sotto la men- 
sa } allora il poetà dice che i convi- 
tati sono morti , e fa a ciascun di loro 
il suo epitaffio. Ecco i primi versi dell’e- 
pitaffio di Bùrkè , famoso oratore , e di 
quello di sir Giosuè Reinolds, il pittore, 
che portava sempre un cornetto ' acustico 
per diminuir la sua , sordità. Quello di 
Davide Garrick è bellissimo , e sì spiri- 
toso , che v convien leggerlo in inglese. 

, Qui .giace il nostro buono Edmondo,, il cui 
ir^egno fu tale , che altri non sa se si possa 
biasimarlo o celebrarlo d’ assai ; colui che , na- 
to per l’universo, restrinse il suo spirito , e 
diè ai partiti quel che avrebbe potuto' dare al 
genere umano. Abbenchè possessore di tutto il 
sapere elei mondo , si afllocava por persuadere 
^ Tommy Towshend (i) perchè gli dasse il suo 
voto } egli ora molto sublime pc’ suoi ascolta- 
tori ; facea^ mostra di molto ingegno per loro , e 
pensava a convincergli , quando essi pensavano 
di andare a desinare. 

. Qui riposa Keinolds' , e per dirvi quel che ne 
sento, non ha lasciato, addietro a sè alcuno mi- 
gliore o più sapiente di lui. Possente era il suo* 

I 

- L ' ■ 

(i) Membro docile della maggioranza mini- 
steriale; una di quella macchina a voti , che non 
vogliono lasciarsi nominare rappresentanti del 
popolo , e che ne hanno molta ragione. 
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penneUo , interéssante e vigoroso ; dolci erano^ i 
suoi modi , amabili e cortesi. Nato per cssecci uti- 
le [)cr ogni riguardo , la sua tavolozza sctvì a’ no- 
stri ritratti , e le sue parole al nostro cuore ; ne- 
mico degl’ ignoranti , sebben civile, a lor dire; 
allorché giudicavano balordamente delle opere 
dell’ arte , egli avea l’orecchio duro ; ed allor- 
ebe voleano parlare de’ loro Raifaclii ) de’ loro 
Correggi e simili , metteva il suo cornetto in 
lasca e prendeva tabacco. 
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CAPITOLO XII. 

' . 

a' 

MARCO AKENSIDE. JACOtO BEATTIE. 


Dopo le poesie or ora "esaminate e util 
cosa di seguitare la stessa via nella sto- 
ria lette t arla, e d'intrattenerci per poco 
di due poeti^ i quali possono esser riguar- 
dati còme i capi di una scuola che non 
è descrittiva della natura , ma si del- 
r anima umana. Nulladimeno tali aulo- 
l'i non fanno par^.e di quella scuola , la 
quale dir si potrebbe metafisica : essi 
non si limitano a far Tanalisi de^morali 
sentimenti , o ad esprimere in versi teo- 
riche di filosofia ; ma sembra essere stato 
loro scopo di raccontare le diverse com- 
mozioni deir anima , frammettendo nei 
loro quadri qualche episodio per ani- 
marli in certa maniera. E perchè il lo- 
ro ingegno appartiene ad una classe co- 
mune , ci siamo avvisati di parlare ad un 
tempo di due autori, il cui nascimento di- 
sta Tuno daU’altro di circa quindici anni. 
Il Principal merito della storia lettera- 
ria non .istà nel seguitare il filo esatto 
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degli avvenimenti; e l’essenziale consi- 
ste più a sapere riunire i v arii generi di 
poesia che a seguire la cronologia. 

Marco Akènside nacque nel 1721 , fi-r 
glio di un macellajo sostanziale^ dice 
il dottore Aikin , o d’ un macellajo pre~ 
sbiteriano , dice il dottore Johnson. De- 
stinav.asi dapprima allo stato ecclesiasti- 
co , ed avea anche cominciato . ì suoi 
studi necessarii a tale stato ; ma elesse 
di preferenza la carriera della medici- 
na. Dopo avere studiato ad Edimburgo, 
Akenside si portò in Olanda. Nel 1714 fu 
ricevuto dottore nella facoltà di medici- 
na di Leyda. Non ho potuto venire a 
capo di sapere come mai Akenside , che 
non era ricco , trovasse modo di andar 
a dimorare in Olanda , e di darsi all’ o- 
zio di comporre sin dall’età di ventitré an- 
ni il suo celebre poema su i Piaceri della 

di due mila versi in cir-? 
ca. Diè appresso alla luce un poema po- 
litico , intitolato Epistle to Curio ( Epi- 
stola a Curionè ) , nel quale vivamente 
si scaglia contra lord Pulteney , ed al- 
cune odi , ninna delle quali c degna dì 
considerazione; nulla' di meno quella in- 
dirizzata a lord ffuntingdon non e sen- 
za prègi. -Akenside acquistò tanta ripu- 
tazione , che fu nominato a cariche me- 
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diche molto importanti> ma non fu que- 
sta la sua favorita occuparione , ed una 
secreta inclinazione lo FÌmena\ a del con- 
tinuo' alle belle lettere ed alla- poesia. 

Ecli mori nel 1770. 

\;inrto alle Najadi d’Akenside (1746) 
è scritto ili versi sciolti , ed abbonda in 
immagini graziose e' vive ; ma è senza 
subbietto , o piuttosto il subbietto ne è 
troppo ricercato. Non si sarebbe conser- 
vata la ricordanza di Akenside , se non 
si fosse dato a scrivere più sublimi com- 
ponimenti. I piaceri della Immaginazi- 
one ( The pleasures of Imaginatioii) e la 
sua opera principale e la sola, di cui io 
debba qui far menzione. E questo un poe- 
yyt a in versi sciolti* sul la forzale gli effet- 
ti della immaginazione ; egli ne esami- 
na'lc. Iéggi ,-le relazioni col bello e col 
buono» e la influenza nella produzioiie del 
sublime ; tali sono almeno i diversi sub- 
V bietli obe si contengono nel canto I. Nel 
acanto li si trattano questioni, le quali 
non sembrano appartenersi alla poesia. 
L' autore vi distingue la immaginazione 
dalla fdosofia positiva ; tratta delle pas- 
sioni e dell’ effetto aggradevole che prò- 
duce sull’ anima nostra il suo esercizio . 
' o lo sòovrimento della verità. Accorgen- 
dosi senza dubbio della grande dilhcol- 
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fa di serbare 1’ epico tuono in lai gira- 
vi subbietti , Akenside tì ha espresso 
una visione allegorica sul piacere che 
nasce dall’ attività delle passioni. Tale 
episodio ha il difetto di essere un po* 
lungo , ma presenta quadri stupendi per 
bellezza e freschezza. Nel canto III , il 
poetico estro di Akenside pare che sia 
sopraffatto dalle^ idee metafìsiche. I prU 
mi versi sono oscuri e nojosi ; ma la de- 
scrizione della liiemoria , la definizione 
del gusto, ed un quadro magnifico delle 
qualità di una' sana' fantasia , viva, sen- 
za stravaganza ed ornata senza affetta- 
zione , terminano in un grave modo il 
poema. Quest’ opera singolare è molto 
ammirata in Inghilterra , abbeiichè pel 
suo soggetto meclesimo n^on possa otte- 
nere un successo popolare. È nondimeno 
il solo poema veramente metafisico , il 
quale sia divenuto classico; ond’è che non 
si leggono i Piaceri dell' Immaginazio- 
ne quanto il Saggio sull uomo. Lo stile 
nel quale e scritto, è rimasto un model- 
lo pe’ versi sciolti , sebbene non mi piac- 
cia molto- la melodia della sua dizione. 
Ma ciò che quest’opera ha di più piace- 
vole si è, che ,non vi s’ incontrano qua- 
dri descriltivi de’ prodotti dell’ immagi- 
nazione , o racconti della sua forza e 

*** 
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delle sue meraviglie; ma eatra soltanto 
nella -questione metafisica concernente la 
immaginazione medesima. È una specie di 
corso di estetica notabile abbastanza pel 
tempo, perchè molto prima della scuola di 
Kant ( 1744 ): L’ opera di Akenside , ri- 
guardata come una scientifica, produzio- 
ne , potrebbe dar luogo ,a gravi osser- 
vazioni; io mi contenterò di dire soltan- 
to che. la teorica nel suo libro è di già 
assai' più progredita che nelle lettere sul- 
l’immaginazione inserite nello Spettatore 
da Addison ; la qual cosa esclude la i- 
potesi che avesse in quest’ opera attinto 
la sostanza, del suo poema.- Fra le altre 
figure di una grande maestà pare che in 
essa si osservi la sorgènte di quella subli- 
me metafora , divcui fa uso Thomas per 
dipingere, Bóssj^t , che parla sopra una 
monìagnai sià uditori che stanno nella 
pianura.^ Akenside procede più oltre : 
paragona Shakspeare ad un uomo assiso 
sópra uno scoglio di enorme grandezza 
alla riva del * mare ; a piè del precipizio 
tremano gli abitanti della riva, nel men- 
tre che il* poeta contempla con trasporto 
fa guerra degli eleménti. 

Shakspeare looks abroàd j’rom some htghclij^f 
• Superior j and enjoys thè elemental war* 
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L’ altro poeta , il quale seguì l’ orme 
di Akenskle, e che, a nostro giudizio, non 

10 ha superato, è Jacopo Beattie, cono- 
sciuto come mclàfisico , teologo e mdra- 

I lista. Poco notahile è la sua vita. Nacque 
nel lyiS, e sebben fosse figlio di un povero 
gastaldo , il padre suo riuscì nomlimcno 
a fargli ricevere una educazione classi- 
ca al collegio di Aberdeen. Si trovò ap- 
1 presso nella necessità di dar lezioni in 
una scuola di villaggio, e terminò colPot- 
i tenere un posto in un instituto della 
città, pubblicò in questo tempo, verso 

11 1760 , diversi poemi , fra i quali dte- 
’ vesi notare di preferenza una* graziosa 

Irallata, intitolata V Eremita. Quest’uo- 
mo di merito , oscuro e modesto , fu os- 
:i servato da lord Errol , il quale gli fece 
a ottenere l’ uffizio onorevole di professore 
d di filosofia morale al collegio di Aber- 
: deen. Beattie vi adempì onorevolmente , 

a e contraddistinse la sua carriera di pro>- 
a fessore colla pubblicazióne di molte ope- 
0 re filosofiche. Egli provò gravi rammari- 
chi verso la fine de’ suoi giorni , e la mor- 
] te de’ suoi due figliuoli lo immerse in 
quella specie di dolore che non compor- 
ta alcuna consolazione. Compiè in fine i 
' suoi giorni nel ì 8 o 3 . 

Nel 1771 Beattie diè fuori il suo ce-' 


Digìtized by Google 


fin COMPENDIO DELL4 STORIA 

Ifhre poema del Menestrello , ossia i 
J*/ egressi del Genio thè Minstrel^^ or 
thè progress o/ Geìiius ) , il pii, bel poe- 
tico componimento della fine del secolo 
dccimottavo. E cjuesto un poema in due 
canti , il primo di cinquanta, ed il se- 
condo di sessantatre strofe, secondo il 
ritmo e la cesura di Spenser. Eqli evitò 
accuratamente le espressioni invecchiate 
a nostri tempi , senza torre con ciò una 
certa fisonomia antica a tal suo componi- 
mento. E questa non pertanto la piò splen- 
elicla poesia spenseriana die io conosca, 
eil e molto meno oscura del Child Ha- 
\ ®jron. Il disegno e T andamento 
elei Minstrel sono già notabilissimi ; Il 
poeta ha messo in iscena un giovane , 
liclwin , d una iihmaginazione ricca e na- 
turale.. » I suoi antenati erano forse nati 
ne le valli della Sicilia ; ma Edwin era 
del paese del Nord , di una nazione fa- 
mosa per . le sue canzoni e per la bellez- 
za delle dame. » In tutta questa prima 
parte il poeta fa comparire dinanzi ad 
Edwin tutti 1 quadri incantevoli , tutte 
le tetre immagini, tutti i ridenti .pensie- 
ri che sorgono nel cuore di un giovane 
e nella mente di un favorito delle mu- 
se ne he di delle illusioni. Bealtie de- 
scrive tutto questo in una splendida poe- 
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sia ed in una cadenza anuoniosissima. 

Ecco una stròfe del principio di ciascun 
canto*, le quali nell’ originate sono della 
pia squisita melodia. 

- ' / 

Ah ! come potrei riDunziare a que’ tesori d’in- 
canto che la natura presenta ai suoi' cultori ! 

1 canti che risuonano dagli arbusti la riva che 
riniboniba all’ urto dell’ Oceano , tutta la puippa \ 
de’, boschi , tutti gli ornamenti de’ prati,, e tutto 
quUnto indora il primo raggio del mattino , e 
tutto ciò che risuona per la melodia delle can- 
zoni della. sera , e tutto ciò che la montagna 
rinchiude nel suo profondo seno , c tutta la gra- 
ve magnificenza de’ cieli ; in qual modo potrei 
rinunziare a lutto questo , G sperare di trovar 
grazia? • • i ■ 


No , che non v’ è più d’ uopo di ricorreic a 
piagge lontane per apprender da loro le prische 
tradizioni della nostra razza , e per discovrire 
i tristi effetti del cangij^mento e del tempo ; 
tristi effetti ahimè !' noi li leggiamo in noi stes- 
si ; e nulladimeno non sono già gli occhi lan- 
guenti , nè il pallido viso , nò i bianchi cape- 
gli, che mi spaventano ,* ma risparmia , o Tem- 
po , tutto quanto io posseggo della grazia deU 
r intelligenza , del candore dell’ amore , della 
divina simpatia ; risparmia tutto quanto mi fu 
largheggiato de’ raggi 'della fantasia, o della 
sunta fiamma dell’ amistà. ' 


Che prodighi pure la vanità i suoi oi’namenti 
a’ marmorei mausolei , le sue iscriziònU, i suoi 
scudi pomposi ! clic li collochi nelle tenebre di 
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qualche go.tico duomo > ove la desolazione e la 
notte regnano per sempre j io dimando per mio 
ultimo asilo la collina che s' erge accanto ad un 
prato , oppure una terra ove si lascia vedere la 
tenera violetta, presso ad un torrente o al mor- 
morio d* una fontana , e possano più' di un so- 
le al tramonto rilacere sulla mia tomba. 

Tai belli pensieri sono espressi da una 
Toce che si eleva nella solitudine , ed i 
cui accenti calmano gli ardenti trasporti 
di Edwin. Il saggio seguita il suo discor- 
so , insegna la virtù al giovane bardo, e 
gl’ impone di non perdersi in vane con- 
templazioni ; e dopo.i più sapiènti consigli 
e i più elevati pensieri , il poeta termi- 
na il &\x6 Mins^trel con un .canto 'dolente 
sulla morte di un amico. E questa l’idea 
leggermente abbozzata , che altri può 
farsi d’uno de’ più leggiadri ed eleganti 
poemi della lingua di Milton. La idea 
fondamentale di questa bell’ opera è al 
tutto originale , ed è uno de’ più arditi 
concepimenti il seguire in un poema il 
nascimento del genio poetico ed indicare 
la sorgente misteriosa da cui nasce la im- 
maginazione. Un tal subbietto potevasi 
trattare metafisicamente e nella. forma 
didattica, e cosi senza dubbio lo avreb- 
be trattato Akenside ; ma Beattie preferì 
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un andamento assai più animato. Il prin- 
cipal merito dell’- opera stia è quello di 
essere nel tempo istesso ,un poema ed 
una teorica lìlosolìca. Il progresso del 
Genio eh’ egli ha ardito di seguitare , è 
un’opera metafisica ; e Beattie con un in- 
gegno che non si può abbastanza ammira- 
re, ha. nascosa tutta l’aridezza del suo sub- 
bielto sotto la sovrabbondanza delle im- 
magini e la pompa dello stile. Oltracciò si' 
osserva nel leggerlo quanto la sua ani- 
ma fosse sensibile , quanto il suo virtuo- 
so sdegno si accenda alla grossolana idea 
de’ vizii o dell’ egoismo , ed all’ aspetto 
delle sventure o delle sventure patite 
dalla libertà. Se a tutti questi pregi di- 
versi quello si arrogo di uno stile sem- 
pre puro ed armonióso , di una dizione 
che non risente mai di cattivo gusto ,vsi 
converrà di leggieri che \\Minstrel sia un’ 
opera. veramente insigne, e degna per ogni 
riguardo di aver procurato al suo mode- 
sto autore quella gloria che ha ottenuta 
senza ricercarla. 
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V I 


CAPITOLO Xlli; 

SAMUELE JOHNSON. 


Ho esitato per qualche tempo ad anno- 
verare il celebre critico inglese fra i 
poeti 4ella sua na?:ione ; ma , oltre al 
suo ingegno come versificatore , compo- 
se òpere , nelle quali splende la più 
jiomnosa e ricca fantasia; si costituì 
per lo spazio di un mezzo secolo il dit- 
tatore dello stile , e la somma influenza 
da lui avuta sulla letteratura inglese è 
inseparabile dalla storia della letteratura 
di questa gente medesima alla fine del 
secolo decimottavo. Abbencht* la scuola « 
di cui fa parte, sia quasi al tutto venuta 
meno col suo fondatore; sebbene un «ene- 
re interamente diverso sia succeduto al 
suo ; nulladimeno come critico, morali- 
sta e scrittore , Johnson non è stato ag- 
guagliato da niuno. Egli nacque nel 1709 
da un povero librajo. Di una salute de- 
bole c precaria , sostenne 1’ educazione 
di collegio che il genitore trova modo di 
faigli dare , e confasse di buon’ ora quel- 
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le a|)ituciini melanconiche , che non do- 
veaho mai più abbandonarlo. Non si sa con 
esattezza in qual modo passasse Johnson 
la sua giovanezza ; ed 'è noto soltanto che 
il padre per ispeculazioni mal riuscite 
andò in rovina , e che nel lySo Samuele 
ti*ovossi in mezzo al mondo , costretto di 
vivervi come sarebbe piaciuto alla Prov- 
videnza. Ottenne rim piego di maestro di 
studj ; ma 1 ’ abbandonò tostamente , «I 
incalzato dall’ estremo bisogno diè di pi- 
glio alla sua penna , e la sua prima opera 
fu una traduzione di un viaggio , ebe gli 
fu pagata cinque gbinee. Nel lySS si spo- 
sò ad una merciaja di Birmingham , tfel- 
r età di cipquant’ anni circa, e con tal 
matrimonio, tentò di stabilire un insti- 
•tuto , il quale non ebbe alcuna riuscita. 
Johnson allora e 1’ attore Davide Gar- 
rick, amendue poveri, ma dotati di som- 
mo ingegno; risolsero colla borsa vuota 
di portarsi a Londra per tentar la for- 
tuna; ma il loro principio fu assai dispia- 
cevole. 

Verso il 17 38 un giovane tutto imba- 
razzato con una tragedia in mano si pre- 
sentò ai proprietarii del teatro' di Drii- 
ry-Lane , i quali si burlaiono di lui e 
l icusai ono la sua offerta c questo gio- 
vane era Garrick , e la tragedia era T /- 


i46 compendio della, storia 
r<i/ie di JUonson. Costui si diè mollo da 
fare, si uni a’ compilatori del giornale 
intitolato Masazzino de genlilnomìni 
( gentlcman’s Magazine ) e pubblicò nel 
1738 il piu notabile suo. po^ma , la sa- 
tira intitolata London (liondvai ). In tal 
' componimento mostra Jhonson spirito di 
osservazione ed. un carattere tetro e molto 
disposto a veder tutto a male. Per me 
contesso schiettamente di non vedervi af- 
fatto poesia. Un’abbondanza di espressioni 
prosaiche, e la mancanza di estro sono i 
tratti dominanti di un poema che si man- 
tiene nelle classiche collezioni. Ha nul- 
ladimeno tal fiata de’be’versi, quali sa- 
rebbero i seguenti : 

warbling eunuchs jìll our silenced stage , 
And luti tu servitude a thoughless age. 

Si riempicno i nostri silenziosi teatri^ di me- 
lodiosi eunuchi , e si alletta un frivolo secolo 
nella sua schiavitù. 

Il dottore avea stretta amicizia collo 
sfortunato Savage , ed alla di lui ami- 
stà si deve la bella biografia pubblicata 
' da Jhonson un anno dopo la morte del 
Bastardo. Tal biografia , veramente pre- 
gevole, stabili la riputazione di Jhonson, 
e dopo di avere scritto il celebre pro- 
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logo pronunziato nel 17^9 Garrick , 
il dottore , sempre inquieto sul suo av- 
venire e tormentato dalla povertà j con- 
cepì il disegno del suo Dizionario della 
lingua inglese. Sette anni impiegò a com- 
piere questa grande opera , dal 1747 
al 1754 I. la quale giusta le sue commo- 
venti espressioni , lù scritta « con pochi 
soccorsi di dotti , e senza alcuna prole- . 
zione di grandi ; non già nella dolce o- 
scurità del ritiro , e sotto 1 ’ ombra di 
accademici boschetti ; ma fra le inquie- 
titudini eia distrazione, fra le malattie e i 
eordogli (1). >» Un sì arido lavorò non Io 
impedì di pubblicare il Vagabondo ( thè 
Rambler ) , eh’ è ima serie di lettere pre- 
gievolissime , e ’l suo miglior poema inti- 
tolato la Vanità degli umani desidera 
( thè Vdnity of human IVishes). Quest’ul- 
timo componimento, contiene molti pen- 
sieri morali poeticamente espressi ; e bel- 
lissimo è il passo nel quale le riflessioni 
di Giovenale a proposito d’Annibale sono 
applicate a Carlo XIL 

(i) fVith little assistance oj'the learned , and 
without any patro^nage of thè great ; not in 
thè soft obscurities of retirement , or under thè 
shelter of academic bowers , but amid'st incori- 
venience and distraction , in sickness and in. 
sorroW'- 
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Job'nson dopo del Vagabondo scrìsse 
weW -dv ventar iere di Hàwkesworth. Ogni 
lettera gli rendea due ghinee, ed inoltre 
componeva sermoni pe’ preti ( clergy- 
men ) , i quali trovavano più facile di 
comperarli che di comporli. Appresso diè 
mano alla sua edizione di Shakspeare ed 
alla collezióne intitolata thè Idler ( Il 
■poltrone); 2 l\\2l. iin fine una dolorosa cir- 
costanza lo determinò a comporre un li- 
bro per le spese di sepoltura di sua ma- 
dre; per le quali scrisse in una sola set- 
timana (1795) il SUO' romanzo di Kasse-- 
las , produzione immortale e quella fra 
tutte le opere 'sue che vivrà più lunga- 
mente. A me' pare che noO si ammiri 
abbastanza questa magnifica allegoria , 
al i tutto degna di Platone , e che il pub- 
blipi;»^. alìncno ih Francia, non si^ tocco 
abbastanza dalle ‘sublimi, verità che -vi 
si contengono, dallo splendido velo che 
le ricovre , e da tutte le salutevoli le- 
zioni che dal libro nascono in abbon- 
danza. Può sostenersi di esser questo il 
più bel romanzo filosofico che sia mai 
stato composto. 

Johnson era sempre povero, non ostan- 
te tanti lavori. Nel 1769 Giorgio III , il 
quale ben sapeva che il dottore non era 
molto affezionato alla, casa di Hanovre , 
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lo forzò in certo modo ad accettare 3oo 
lire sterline di pensione , e lord Bute 
aggiunse « che vCpivagli tal pensione ac»- 
cord'ata non già per indurlo a far qual- 
che cosa , ma si in riconoscenza di ciò 
che avea- fatto » (i). La storia delle cor- 
ti presenta assai pochi aneddoti di tal 
fatta ; e tal dilicata munificenza reca il 
più grande onore a Giorgio III. Johnson 
pubblicò poscia il suo celebre P^iaggìo 
alle Ebridi^ e s’impegnò in una viva con- 
troversia con Maepherson. La sua ultima 
opera fu la collezione delle notizie su i 
poeti inglesi , destinata a far precedere 
le opere de’ poeti ché i libra] pubbli- 
cavano. Tal lavoro di Johnson è pregie- 
volissimo ; abbonda di curiose partico- 
larità , di forti pensieri , e talvolta di 
fine e delicate ironie. I libra] non vole- 
vano pubblicar tutto ; la qualcosa giu- 
stifica alcune omissioni, altrimenti ine- 
splicabili ; e perciò trovasi in essa Duke, 
Krug e Spiai , e vi si cerca indarno 
Chaucer, Spenser , Sydney, Raleigh , 
Drummond e Shakspeare. Alcune noti- 
li), Gli'piovvero’.allora gli epigrammi addos- 
so , peichè lasciavasi assegnare una pensione , 
dopo di avere nel suo Dizionario definito chi la 
gode , uno schiavo di Stato , la di cui ohhedietìzit 
al suo padrone è comperata a prezzo di danaro. 
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7 Ìe non sono scrilte miparzialmeiite , qua- 
li sono quelle di Milton, di Akenside, e 
quella soprattutto di Gray'; ma non o- 
stante tali mende e lacune , e questa 
un’ opera , il di cui merito non si può 
mettere in dul)bio. In quanto allo Stile 
di Johnson , che non si è molto appro- 
vato , deesi osservare ch’egli al pari di 
tutti i sommi scrittori hg uno stile par- 
ticolare e caratteristico, al tutto suo pro- 
prio. Gli si può ascrivere a difetto un 
poco la pompai e’I il turgido che vi si mo 
stra di troppo ; ma intanto conviene ag- 
gìugnere che in generale è uno stile hel- 
ìissimo, maestoso, sonoro, afihiente , ed a 
cui non si può nè alcuna cosa aggiu- 
gnere , nè aleun’ altra torre ; e chi vor- 
rehhe imitare lo stile di Johnson si ren- 
derebbe ridevole; ma' egli non lo è giam- 
mai , e per usare una nobile vendetta , 
bramerei che i suoi nemici scrivessero 
nello stile di luì. 

La sua fire non fu avventurata ; nel 
mentre ch'era tranquillo riguardo alla 
fortuna, era tormentato da altri pensieri. 
Questo amico della virtù , questo mo- 
ralista profondo , avea un orrore invin- 
cibile per la morte , e non lo dissimu- 
lava. Ma può alFerraarsi della morte ciò 
eh’ egli stesso diceva della idea del tem- 
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po : « Colui die cerca combatterla , dee 
aspettarsi dì combattere una gemica che 
non prova giammai alcun sinistro. » Nul- 
ladimeno spirò rassegnato abbastanza al- 
r età di sessantasei anni. Johnson avea 
qualche pregiudizio;ei si permise più vol- 
te di pailar male della libertà. Compose 
un cattivo scritto contra J’ indipendenza, 
degli Stati \}ml\ , Taxation no lyranny ; 
ma fu un grand’ uomo. Il suo Rambler 
e un tesoro di filosofìa morale. L’amore 


della virtù, il rispetto verso il bene riful- 
gono in tutte le pagine dell opere sue , e 
fu debitore a se solo , ai suoi indipen- 
denti sforzi, di essersi elevato 
grandezza > ed a quella eccelsi 
il solo ingegno assicura ai sqoi 


Noia su i diversi stili j 
Johnson merita di esser cot 






to sotto un rispetto molto origiuide e per 
una qualità che si è di rado mostrata 
nella letteratura inglese ; quanto a* dire 
che il celebre letterato tentò di fondare 


una nuova scuola di stile. Al pari di tut- 
te le audaci ed ardite imprese , tale im- 
pero venne » manco alla morte del ca-, 
po, e lo stile nazionale ha riprgso il suo 
corso sospeso Jer poco. Ora indicherò le 
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qualità diverse di stile che si veggono 
in Inghilterra-, limitandomi a mostrare 
' per sommi capi le grandi èd interessanti 
questioni eh’ e imposihile di trattare in 
questo compendio. Cinque generi princi- 
pali di stile si son coltivati in Inghilterra; 
e per , istudiare alquanta appieno la loro 
istoria e la loro influenza , come produ- 
zione intellettuale , si dovrebbero ana- 
lis^zare sotto il punto di vista dell’ arte 
di scrivére le principali opere che ne of- 1 
. frono ì modelli. 

. I. Lo Stile {storico , il quale rimonta < 

a Clarendoh , ed i cui più puri docu- j 

. menti .sono le grandi opere di Hume , ( 

’t-'ìdi. Robertson , recentemente di Belsham, ] 
ed j lihvi teologici di Priestley. La ma- i 
•^nàéra>di Gibhon e di Roscoe già si di- 
r lunga -^1 tipo classico e severo che si c 

nxQ^rato per poco nell’ opera di Carlo 1 

Fox^ ch’ è scomparso in quello di Mit- r 

ford e di Hallam , e che sembra stabi- j 

liisi di nuovo nell’ opera di Lingard. z 

II: Lo stile filasse o t padre del quale e 

e Hobbes , ma il cfi cui più puro model- s 

lo mostrasi nell’ ammirevole libro ( per ( 

^lo stile) di Locke. Questo stile domina \ 

in tutti gli scrittori della scuola filosofi- I 

ca scozzese ; esso regna in Inghilterra 1 

nelle opere metctjisicìic e scientifiche , 1 
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ne’ trattati eco^iomici ed industriali^ In 
quanto a stile metafisico, convien alle- 
gare ad esempio il genere grave e puro 
di Reid soprattutto , di Ferguson e di 
Pùgald Stewart. Lo stile di Adamo Smitli 
mostrasi ancora ne’ numerosi libri pro- 
dotti dì per di dalle arti e dall’ econo- 
mia politica. Newton finalmente ba sta- 
bilito lo stile scientifico j e si è mo^- 
strato sotto, la medesima . forma ne’ li- 
bri scientifici di Blak , di Crawford, di 
Hutton e di Play fair ; e più ancora nelle 
opere de’ geologi e degli astronomi ingle- 
si, i quali hanno troppa immaginazione, 
e più del chimico Tliomso», sirUnfredo 
Davy e ’l dottor Joung ne mostrano ai di 
nostri modelli veramente classici. 

III. Lo siile evangelico , il quale ha 
data la sua improntitudine a moltissimi 
libri in Inghilterra. K mestieri rimontar 
re fino a Giovanni Knox per trovare il 
primo esempio di quella singolare allean- 
za di dolcezza e di veemenza, di carità 
e di vago misticismo. Dopo di questo 
scrittore viene il libro notabilissimo di 
Geremia Taylor. Se ne rinviene un esem- 
pio moderno purissiiiio nelle opere di 
Blair, diTillotson, e soprattutto di Pa- 
ley, nel mentre che le opere del vescovo 
Bùtler , di Wilberfoice , di Chalmers , 
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sono notabili per , un linguaggio più ori- 
ginale. Si troveranno eziandio bellissimi 
esempi di questo stile nelle opere de’ teo- 
logi unitari , e soprattutto in quelle di 
W. J. Fox. 

IV.’ Lo stile parlamentario forma al- 
tresì una classe al tuttò distìnta. Questa 
s]>ecìe di stile si è sviluppata a misura 
che si è sviluppata l’ docenza della ca- 
mera de’ comuni. L’ eloquenza del foro 
è interamente della medesima natura , 
e* se ne trova il perfetto modello ne’ di- 
scorsi di Pitt ; senza frasi , senza diva- 
gamenti , e sempre negli stretti limiti 
della questione e non già in luoghi com- 
muni declamatorii. Ha subito alcune va- 
riazioni nella maniera di Fox , di Bur- 
ke (i), di Curran, di Whitbread, diGral- 
tan , d’ Erskine , e sopratutto di.Sheri- 
dan. Il sig. Broùgbam è un oratore di- 
stinto il quale appartiene alla scuola eli 


(i) Perchè altri acquisti la più giusta idea del- 
la più attraente eloquenza parlamentaria , con- 
vien leggere l’aringa improvvisata da Burke nel 
di 22 marzo 1775 , allorché fè una proposta di 
conciliazione colle colonie dell’ America setten- 
trionale , che non ha meno di 62 pagine in 4-" 
Non v’ha discorso più belio , più sensato e più 
logico di questo. ' La proposta non fu ammessa 
alla maggiorità di 2jo su 34IÌ votanti. 
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Burke e di Canning , nel mentre cheùl 
genere severo e puro di Roiaìlly , di sir 
Jacopo Mackintosn e di sir Francesco Bur- * 
dett, sembra che riproducano il genere di 
Piti (i). In Inghilterra generalmente si , 
pronunziano discorsi alP irhpronto con ‘ 
una grande facilità , e non vi ha mezzo 
termine nelle aringhe e ne’ sermohi di 
questo paese ; l’ eloquenza di questi ora- 
tori è o ammirevole, o noiosa allo più al- 
to grado. 

V. Finalmente convien parlare dello 
stile romanzesco , che specialmente con- 
traddistingue la innùmerevole classe de’ . 
romanzi inglesi. Fra tutte le spezie di 
stile di cui abbiamo fatto parola , questa 
e la meno uniforme e men chiara , per- 
che in tutti i tempi una moltitudine di au- 
tori si danno a scrivere senza adottare uno 
stess’ ordine d’idee. Lo stile romanzesco 
ìpuò suddhidersi in quattro classi: i.° il 
genere delle sublimi opere di Richardson 
e di Fielding (Clarissa Harlo'we , e Tom 
Jones ) ; genere puro , corretto e com- 
movente senza apparenza d’arte ; 2.° il 

(1) Le mozione di sir F,‘ Burdett e ’l discorso 
in appoggio di sir J. Mackiulosli sulla questio- 
ne de’.Cattolici d’ Iilaiida , mi sembra che deh- 
bansi annoverare fra i più begl’ impulsi dell’e- 
loquenza inglese. 
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■^genere *^elle oper^ Sniollet e di 5/er- 
.. né ( Roder ick Raiidoin ; Tri stani Shan- 
df \ e 'I Viaggio sentimentale ), ^nere 
spiritoso f frfliDinisto di coijii.co_c di^cn~ 
tjihenlho*; 3.°^ il genere ^oldsmith e 
» di MacJìensie ( il Vicario di fVakeJield, 

^ V Uomo di sentimento ) , genere, grazio- 
so ; energico e tenero ; 4-° U genere di 
Badcliffe , di Godwin e. di Lewis ( i 
Misteri di Vdolfo , Caleh 'Williams ; il 
Frate ), genere tetro, descrittivo, ed ab- 
bellito di> una orribile metafisica. A que- 
sti quattro modelli poti'ebbero ridursi se- 
rie intere di opere ^ di cui non possiamo 
in questo compendio far parola. In quanto 
a Rasselased ai romanzi storici^ essi for- 
mano classi novelle ed al tutto diverse 
dalle annoverate. — Tali sono le differenti 
classi di stile che ci sendna di notare 
nella letteratura inglese. La storia let- 
teraria dovrebbe considerarle nelle loro 
‘ ^qduziom t notarne la influenza e de- 
^^.^^to^.ejùfc^qprogressi ed i cangiamenti del- 
iti quelle numerose produzioni 
O della fantasia. Un orec- 
allo stile inglese i icono- 
• *ic^Ì J^am«nte a qual genei e di questi 
sHiii Gomìen riferire un’opera qualunque. 


V 
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• CAPITOLO XIV. 
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GUGLIELMO COWPÉR. ' 

* * 

• - ... f* * 

• Arriviamo, oramai secondo l’ ordine de’ 
tempi alla letteratura inglese della fine 
del secolo di Pope, Già si osserva che 
nell’ ultima metà di quest’epoca il genio • 
poetico spiega il suo più gran .volo, ed ab- 
Lenclic mollissimi poeti si mostrano' sotto 
un aspetto più originale, ci limitiamo nul- 
ladiinenoa ricordare inomi di Guglielmo 
Wilkie, autore di un poema epico , V E pi- 
^ ,gOìiiade , di Cristofaro Smart , Roberto 
' Dodsley , Giovaani Langhorne*4 Riccardo 
Glover , autore del Leonida , di Penrose , 

• di Giovanni Scott , autore di un Saggio 
poetico sulla pittura , di Riccardo Iago , 

’ autore di Edge-ffill , di Jacopo Gra?iuc , 

)K)Cta elegiaco , di Cutberto Shaw , autore ,, 7 ■ 
del poema della Corsa ( thè Face ) , di ‘ kl" 
' Eduardo Lovybond , di Mickle , autore 
pieno di originalità e, di un cupo estro , 
di Guglielmo Whitehead , di Tommeso 
Blacklock , autore del Graham , di Na- ' 
tanaele CottoW , le cui visioni sono a ra- 
gione celcbi'i , di Soame Jennys , c so-, 
prattulto di Giovanni Logan poeta scoz- 
ia 
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zcsc , non meno illustre di Davide Mal- 
let , i di eui canti lirici sono pieni .d’ispi- 
razione c di forza. 

Dopo di tale enumerazione dobbiamo 
intrattencrei delle opere di un poeta sin- 
golare , il quale scrisse negli ultimi an- 
ni del secolo XVI li e che non rasso- 
miglia a vei’uno de’ suoi predecessori. La 
rinomanza da lui acquistata in Inghilter- 
ra c legittima po’ suoi scritti notabilissi- 
mi , ma che npn sono tali da valicare il 
mare , c farsi conoscci e e venire in isti- 
ma in altri paesi. Il più siugolar punto 
di veduta della vita di Guglielmo Cow- 
per si c che fu poeta per occasione, sen- 
za sapere perclic , senza potere spiegare 
a se medesimo la subitanea vocazione 
dalla quale era trasportato'. La sua vita 
si divide in due epoche differenti, quella 
in cui scrivea, e quella in cui stava rio- 
chiuso come matto. Il singolare autore 
del 7 zX 5A: nacque nel lySi , e ft!ce a West- 
minster gli studj classici: Le sue opere 
non brillano per erudizione e sapere ; ma 
racconta semplicemente le .sue proprie 
emozioni. Non aj)parò molto a Westmin- 
stcr , e ’l suo celebre poema intitolato 
Toriciniiun prova che vi contrasse un 
odio invincibile per ogni Liceo e per ogni 
educazione pubblica. Si applicò allo stu- 
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dio del diritto; ed avendo fatta amici- 
zia con alcuni giovani avvocati , si di- 
strasse e si diede ai piaceri ; e così Cow- 
per commise gli errori e Je disonestà che 
in o^ni paese si chiamano follie di gio^ 
mentii. 

Tal vita brillante e dissipata non gli 
fe’ contrarile nulladimeno alcun’ abitudi- 
ne del mondo e degli affari ; giacche i 
suoi' amici gli procenrarono il posto di 
segretario de’ comitati secreti della ca- 
mera de’ Lord; 'ma il povero Cowper eb- 
be tal paura di essere obbligato di leg- 
gere ad alta voce dinanzi ad una si gra- 
ve assemblea , che ricu.''ò , francamente 
r onorificenza che faceyalo tremare. La 
sola idea del pericolo che avea corso, gli 
apportò uno .sconcetto di mente , che si 
manifestò verso l’annoiyGS. D’ allora in 
poi Cowper dimorò con alcuni suoi ric- 
chi congiunti, e si legò in istretta amici- 
zia con un ministro della Chiosa angli- 
cana, col quale conveniva nelle opinioni * 
religiose. Nella di lui compagnia princi- 
palmente contrasse le devote abitudini 
che contraddistinguono i suoi scritti. Si 
strinse del pari nella piò affettuosa ami- 
stà colla sig. Unwln , vedova del suo a- 
mico, e le attenzioni di questa dama con- 
tribuirono' ad alleggiare i tristi pensici i 
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da^uali era sopraffatto'. Nel 1783 puhLIicò 
uiv volume di epistole su diversi suhbietti 
morali e religiosi in versi rimati , ognu- 
na col suo. titolo partipolàre , come Ta- 
ble Tcilk ( Ciarle di Tavola ) , Relirernent 
(lil Ritiro ) , e Conv*ersation ( la Conver- 
sazione ). Tali componimenti sono piut- 
tosto saggi di fìlosotìa morale , che qua- 
dri di costumi; ed i versi ne’ quali li ha 
scritti , benché rimati , sono molto pro- 
saici. Nell’ epistola intitolatà Relireme'nt 
vi ha belle dipinture e forti pensieri. Il 
paragone tra la noja di un ministro di 
stato e la indipendenza di un ^giovane vil- 
lano é istruttivo, m'aJalso. È poi singo- 
iar cosa che Gowper con ‘tanti altri auto- 
ri non abbia osservato che la felicità pa- 
storale è, una parola vuota di senso, e 
che - si è almeno al pari infelice e malva- 
gio in campagna che in città , ed assai 

S iù grossolano. Ma in ciò tutti i poeti 
a Virgilio sino a Gessner hanno mostra- 
^ to una incredibile ostinazióne , ed anco 
a’ dì nostri non vogliono rinunziare all* 
Arcadia. Quel che rende nqjose a legge- 
re le due epistole intitolate il Ritiro e la 
Comfcrsazióiie.si è la mancanza quasi as- 
soluta de’ tratti d’ingegno e dello spirito. 
Quella intitolata Talfle 7 alk è molto più 
animata : il poeta vi descrive le corti , i 
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palagi de’grancU , e gli scrittori mércena- 
1 li; descrizioni accompagnate da riflessibià 
morali che sono energiche e giuste; ma 
\i si trova ancora men poesia che. filosofia. 
In tal componimento Cowper ha fatta una 
si ridicola dipintura di un Francese , il 
quale passa il suo tempo a suonare il vio- 
lino ed a dire vwa il re (1782) ;"ed egli 
non è il solo scrittore inglese , a cui sia 
venuto talento di scrivere sulla Fran- 
cia , non sapendo nulla affatto de nostri 
costumi delle nostre usanze e del nostro 
carattere ; ed anco oggigiorno , 1 usuale 
modello di un Francese , secóndo alcuni 
begli spiriti di Londra e di Edimburgo, 
è un beli’imhusto bene aggiustato in cra- 
vatta , ciarlone , che fa la sua corte da 
mattino a sera , che danza a meraviglia, 
e che ride continuamente. N^on fa pietà 
il vedere Cowper, che scriveva al tem- 
po in cui sorgevano fra noi uomini pa- 
ri a Montesquieu , a Rousseau , e a d A- 
lembert , venirci a parlare di un Fran- 
cese colla sua frivolezza , la sua bella c l 
suo violino ( his lass , his fi ddle , ciiid ìiis 
frisk ) ? Egli c vero che il povero Cow- 
per era ' sovente fuor di senso , e questo 
passo pruova la sua demenza. - 

Si fe’ pochissima attenzione a questa 
sua prima opera; ma non avvenne lo stesso 
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(di quella che poscia puhhlicò nel 1785 
sotto il^ titolo ai thè Task. Una dama , 
amica di Cowper , lo pi egò di fare un 
poeuiR sul subbietto d’ un sofà. Tal fri- 
vola dimanda ebbe un riuscimento feli- 
cissimo \ imperocché Cowper , per obbe- 
dire al comando , compose un poema in 
sci canti di più di cinque mila versi , 
nel quale eomincia col parlare di un so- 
fà-, e col riferire poetici luoghi commu- 
ni su questo insipido subbietto ; e, dappoi 
senza far mostra di addarsene , insensi- 
bilmente si lancia nelle più gravi que- 
stioni ; fa quadri inagniiici , dell’ ordine 
naturale ; dice appresso addio al sofà^ 
del quale npn è j^iù 'questione , e passa 
ad esaminare le piu nuove situazioni del-r 
la vita delle caìnpagne o del soggiorna 
delle città,, dell’interno delle famìglie 
o della pubblica cariàera. Ciò può sem- 
brare molto piacevole; ma conviene ag- 
giugnere che tal componimento è in ver- 
si non rimati ; che vi regna confusione 
ed un gran disordine d’idee ; che io stile 
in fine n’ è alquanto elevato e talvolta 
ancora ài tutto prosaico : e tale almeno è 
la impressione che questo poc^im del Task 
mi ha lasciato. Non appartiene al genere 
di que’ poemi che si possono leggere di 
un tratto , cd anco che legger si possa- 





• 
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no metodicamente ; conviene abbandonar- 
ne la lettura « poscia riprenderla « c fer- 
' marsi soprattutto su i quadri descrittivi 
de’ costumi ebe Cowper disegnò splendi- 
damente. Convien mentóvarela descrizio- 
ne della povera Caterina pazza per amo- 
re, e de’boemi; il quadro magnifico de’do- • 
veri episcopali ( canto II), la descrizione 
de’ piaceri della cainpagna ( canto IH ) , 
e soprattutto quella graziosa descrizione 
di un villaggio in tempo d’inverno, edel- 
r arrivo del corriere ebe porta le gazzet- 
ta. Vi ha altresì molti passi commoven- 
tissimi nel canto V sulla libertà , il quale 
è il migliore dell’ opera : in essò si tro- 
va la terribile dipintura della Bastiglia , 
nel quale Cowper ha fatto quel quadro 
degno del ]>ennello di Dante di un pri- 
gione racchiuso per sempre in una delle 
sue terribili prigioni. Questa profetica 
apostrofe del poeta inglese contro una , 
orribile torre fu pronunziata nel 1787, 
e due anni appresso , tutti i cancelli si 
rompevano e tutte le carceri erano a- 
perte alla chiarezza del giorno. 

Non posso qui dare un estratto del 
Task , ]»erchè questo poemà non brilla 
per oiiginali espressioni o per commoven- 
ti immagini , ma per la bellezza delle 
descrizioni sempre prolisse. Cowper è as- 
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sai poco conosciuto in Francia ; ma deln 
1k> credere che ben tradotto , il suo 
poema in prosa sarebbe ..un’ opera 6lo- 
soiìca e politica pregiatissima. Gli altri 
poemi di Gowper , anche quello intito- 
lato Tirociiiium, o sia Esame delle scuo'- 
le ^ non si possono, paragonare al Task \ 
sono milladimeno molto originali , ed i 
difetti deir educazione pubblica non so- 
no giammài stati si bene esposti qiranto da 
uno scrittore,' il quale ricordavasi con or- 
rore della scuola di Westminster ( West^ 
minsfer-Schoòl).- Fra tanti sì gravi com- 
ponimenti pubblicò ancora un poema ,a 
ballata , intitolato Jonk Gilpiii , poema 
veramente comico. • 

Si può riguafd^r^^uglielmo Cooper co- 
me' il- poeta, iV quale ha preceduto la 
nuova epoca della letteratura inglese. 
Egli mori nel i 8 o 3 ; . ma le sue opere 
furono buhbUcate, prima del 1789, e per 
hinghi anni prima della sua morte non 
fe’ che languire nella pili tetra melanco- 
nia. Non gli furono dunque noli i nuo- 
vi movimenti di Europa \ egli sospirò la 
rovina della Bastiglia ; ma io non ho 
letto Usuo canto di trionfo allorchc ven- 
ne abbattuta ; . e quel eh’ c singolare si 
c , che questo poeta , il quale Visse sen- 
za conoscere gli avvenimenti del secolo 
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corrente » pare che avesse accomodato 
il suo stile ed-i suoi pensieri all’ ìinpor- 
^n/a de^lì agitamenti ch’eran per sor- 
gere , e che avesse avuto come un pre- 
sentimento vago di quanto preparavasi 
al suo tempo. Penetrato da uno spirito 
al tutto divèrso da quello di Beatile ^ 
precursore del genio tristo e sconten- 
to di Byron , già ritrova nel • Task 
di Cowper quella grande sconteìitezza 
di un’ anima che discende nella propria 
coscienza , quel disgusto di quanto esi- 
steva in morale ed in politica , quel- 
r amore delia solitudine , ' che serve di 
quadro . ai pensieri del poeta scontento 
degli uomini e del secolo in cui vive. 
Le poesie di Cowper sono , di un’ indole 
diversa da quelle di tutti i suoi contem- 
joranei : nè Burns , nè Johnson , nè 
Goldsmith , e nè anco Thomson non ras- 
somigliano loro in alcuna maniera. Non* 
dico già che Thomson vaglia piu di lui ; 
ma questo poeta, fedele ancora alla scuo- 
la descrittiva , descrive per descrivere , 
nel mentre che Cowper descrive per pensa- 
re . Senza cercare di porre un freno alla 
sua ardente immaginazione , nè a segui- 
tare un disegno pieciso , Cowper , al 
pari di Byron , si dirige ove la sua im- 
maginazione lo trae , senza por mente 
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x)ve lo trasporti. Entrambi convengono 
in questo ,• che ove il prinio è religioso 
e credente « e ’l secondo scettico ed em- 
pio ; veruno di loro non si appiglia a- 
questi stati opposti come punti lissi; ve- 
ruub di essi non ammette se non che 
ciò che crede èssere la verità pura ^e su 
cui possa riposar la sua vita. Entrambi 
cercano e sono inquieti ; entrambi si a- 
prono abhissi , vi si fermano , e lanciano 
nelle loro profondità" lo sguaijlo del ge- 
nio. Nelle opere loro si trovano dub- 
biezze , inconseguenzie , esempi di pìccor 
colezza c di grandezza ; e questi due 
ultimi caratteri sono manifesti in Cow- 
per. Le sue- poesie', ripiene di pensieri, 
pare che sieno la espressione di.un tempo 
avvenire: sono almeno produzioni di tran- 
sizione che mostrano chiaramente 1’ epo- 
ca in cui la letteratura l)riltannica , ab- ' 
l).indonando gl’ insegnamenti di Pope , si 
vide forzata a trar partito dagli avveni-’ 
menti , e di ricevere dai commovimenti 
prossimi a scoppiare alcun che della loro 
improntitudine. 
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capitolo XV. 

POESIA SCOZZESE ; TOMMASO OHATTERTOPr. 
— ALLAWO RAMSAY. — ROBETO BURNS. - 

Ora parleremo insieme insieme di alcuni 
scrittori riotabilissimi , le di cui poesie 
si rassomigliano di molto » e la di cui 
vita privata è lo stato malaugurato pre- 
sentano la più curiosa analogia. Nati in 
una condizione che- i pregiudizj sociali 
chiamano bassa , difficilmente pervenne- 
ro a farsi una sorte indipendente ; ma 
mostrarono un coraggio eguale ai di lo- 
ro infortunii. Se la lor vita' fu attraver- 
sata da mille affanni ,..la loro memoria 
almeno non perirà giammai. Allano Ram- 
SAY , il quale nacque ad Edimburgo nel 
1696 , è uno de’ poeti di cui la Scozia 
sommamente si onora. Dalla modesta 
professione di barbiere si sublimò ad 
un altissimo grado di gloria letteraria ; 
ma egli visse povero ed infelice (i). Il 
suo dramma intitolato il Pasto'r gentile 
( Geiitle Shepherd) , he\ìc\ih abbia i suoi 
pregi , non' è tuttavolta 1’ opera che lo 

. . 

(i) Ramsay mori nel 1742* 
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lia l’atto rinomato ; egli dee- soprattutto 
la sua celebrità atte sue Ccknzoiii e Bal- 
lale , le quali sono forse le’ più stimate 
ih tutta la letteratura inglese. Inferiore 
in quanto all’ originalità ' a Shenstone , 
egli supera Byron, l’autore delle poesie 
pastorali, 'ed anco Mallef, il quale scrìsse 
la graziosi romanza di Edwin ed Em- 
ma. Le sue poesie sono elegantissime e 
piene d’una grazia naturale ; quasi tutte 
cantano 1’ amore , e non vi si osservano 
giammai qu'ijgli affettati sentimenti , nè 
quell’odore di musco che profuma tanti 
^ versi leggieri. Raiiisay parla al cuore , 
ed i sentimenti che esprime sono veri e 
naturali. È dilHcile di dar la versione di 
qualche passo di questo poeta : le sue 
canzoni ( Soiigs ) sono scritte in un dia- 
. letto Scozzese , il quale ha alcun che eli 
tenero e naturale che si perde al tutto 
in una traduzione j e poiché i poeti ve- 
ramente nazionali non si possono voltare 
affatto in altra lingua , i naturali pen- 
sieri di Ramsay perdono molto - nell’ es- 
sere tratti dall’idioma nel quale furono 
scritti. I versi di Ciilhhert Shaw, di Lan- 
ghorne , di Pcntose , di Logau , di Scott 
e di Bruce , poeti' lutti del secolo deci- 
inottavo , sono notabili per un ingegno 
di espressione piuttosto che di pensiero , 
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e si scolorano, ed, appassiscono aU’intutto 
voltandoli prosaica iiu’nte. 

Fra i poeti dì cfuest’epoca v’c Tomma- 
so Chatterton , il quale si rese celebre 
per la originalità delle opere che pub* 
j)licò, e per le gravi sventure, di sua vita. 
Chatterton nacque a Bristol nel lySada 
una famiglia povera etl oscura' La sua 
educazione fu nulladimeno accuratissima; 
egli studiò in collegio , e nel 1769 e 1770 
si videro pubblicati nel Magazi'ne , gior- 
nale mensile , alcuni suoi versi scritti in 
antico stile , che il compilatore del gior- 
nale annunziava essere stati copiali da’ 
manoscritti di Rowley , religioso del se- 
colo XIV. Si fe’ dapprima gran caso di 
una tale singolarità. Fastidito della ,sua 
dimora a Bristol , e dell’ avarizia de’ li- 
Liai di provincia, Chatterton tentò la 
sorte a Londra, ove dovea provare le piò 
grandi disgrazie. Poiché non gli fu possi- 
bile di procurarsi una sussistenza baste- 
vole col prender parte alla compilazio- 
ne de’ giornali , cadde nella piò gran- 
de miseria. Dotato infelicemente di un 
ingegno fervido e altiero , egli avea qucl- 
1 ’ orgoglio che non si affa bene se non ' 
alla ricchezza o almeno all’ agiatezza. 
Trafitto da cordogli e sventure , trop- 
po superbo per mendicare e troppo tui- 
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bato'per sopportare la. vita , lo 'sforfu- 
•nato giovane all’età di 17 anni si die la 
inoi-te con una gran dose di ossido di 
ai’s'enico. Così una fine prematura arre- 
stò i progressi di un giovane d’ingegno, il 
quale si sarebbe sublimato se la indigenza 
non gli avesse preclusa la via di eccellere 
fra i migliori poeti inglesi. 

Nel 1777 si pubblicarono i poemi re- 
putati opere di Rowley, monaco del se- 
colo dcciinoquarto , ma ebe furono scrit- 
ti senza dubbio da Ghatterton. Sorsero 
vive dispute sulla questione della loio 
autenticità, la quale fu -difesa da Bryant 
e da Milles , e contrastata non men vi- 
gorosamente da Warton e Tyrwhitt. La 
questione e ora risoluta nel senso di 
questi ultimi ; ed esaminando atten ta- 
mente gli scritti del preteso Rowley, re- 
ca meraviglia come abbianvi potuto es- 
- sere scrittori , i quali ne abbiano difesa 
r autenticità. Si può conoscere dappri- 
ma assai di leggieri a mio giudizio che 
la loro aria antica e singolare nasce assai 
più dall’ antica ortografìa delle voci, che 
dalle espressioni e clalla locuzione ; inol- 
tre il piu lieve esame fa scorgere che gli 
scritti del secolo decimoquarto non of- 
frono affatto cosa clic li possa fare asso- 
^ migliare ad alui. Nuliadimcno Chatter-. 
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fon dovè possedere uo grandje ingegno 

S er rendere la questione per un tratto. 

ubbiosa , e per tal rispetto fe’ pruova 
d’ un’ alùlità raeraTÌgliosa, Il euó' poema 
■ sulla tragedia di Bristowe ^ ossia la 
I morte di sir Carlo ,Ba\vdin ( Bristowe 
, tragedie^ or thè dethe of sir Charles 
Bawdin ) , e ricca di particolarità' com- 
moventi , scritte in uno stile d’ una de- 
^ liziosa naturalezza. Pensando alla sorte 
j sciagurata di Cliatterton .ed al tristo co- 
j, raggio del suo suicidio , si rimane cora- 
j, preso da meravìglia a quella strofe nel- 
^ la quale sir Bawdin ^ eh’ è tratto a mor- 
■ te, dichiara d’ esser .pronto a morire,. 

Riporto una strofe in inglese , che darà 
I un^idca del linguaggio usato da Cbat- 
,l! terton. . . . 

f ' Tatti dobbiamo morire , replicò il bravo sir 
f. Carlo ; e che ci cale il quarmo e il come’ La 
V naorte c il destiuo necessario ed immutabile di 
tutti i mortali. . . 


Ed ora io , io per tfmor della morte dovrei 
S iinpuUidiic e perdere il miò coi’aggio? No, il‘ 
..j terrore , che eonvien solo ai fanciulìi , lilugge 
dai mio cuore , e in me mostrasi 1’ uomo. 


sitali 1 nowe y/or feer of dathe 
Looke wtune and bee d^sma^de ì '■ 

Ile ! fronim my hefta jlie chiUlyske fiere f 
Bee alle thè manne display' d. 
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Questi due ultimi poeti , Ramsay c 
Chatterton , furono i poeti della natura; 
imperocché ne T uno nè 1’ altro aveano 
ricevuto quella educazione classica che 
si crede indispensabile al. genio. Ma a 
riguardarli dal lato della rozza natura- 
lezza della loro musa e deir ingegno de* 
loro componimenti ; niuno de’ due può 
stimarsi superiore a Roberto Burns, sen- 
za dubbio uijio de’ più leggiadri e de’più 
mirabili scrittori che fosse mai al mon- 
do. Burns, figlio di un semplice giardi- 
niere’, nacque nel 1759. Il padre suo era 
povero, ma illuminato e pio come tutti 
gli agricoltori scozzesi ; il giovine Burns 
' ebbe il vantaggio di essere ammaestrato 
da un eccellente grammatico , e dalla 
• sua infanzia la sua* immaginazione crasi 
abituata alle paure di una balia , la 
quale non vedeva per tutto che incan- 
tesimi c fantasmi. Burns s’innamorò di 
buon’ ora , ed i suoi primi versi gli fu- 
rono inspirati da passioni vivissime. Ma 
i ' suoi amori non furono avventurati ; 
egli amò una contadina della stessa sua 
condizione; ma la parola di mati imonio 
non fu pronunziata che per evitare un 
malanno divenuto maiìifesto , e che le 
leggi scozzesi puniscono colla carcere. 
Disperato Burns al veder perire il suo 
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podere , risolse cU spatriare , e questo 
poeta fu sul punto di accettare T ufH/io 
d’ intendente di una colti vaaiione colonia- 
le alla Giammaica. Prima di dard'ultimo 
addio alla sua patria , trovandosi nelVur- 
genza di danaro, per le spese del tra- 
gitto , risolse di publjlicare i canti agre- 
sti della sua giovane musa. Il volume 
che pubblicò nel 1786 fissò la sua repu- 
tazione , e lo ritenne nel suo paese "na-r 
tio ; nè si parlava d’ altro che della 
poesia del contadino dell’ Ay,r , del fiu- 
me die Burns celebrò in una delle sue 
odi. Si portò quindi ad Edimburgo, e in 
breve tempo si vide possessore di una 
somma di 5 oo lire sterline. Egli avea 
infelicemente contratto nella capitale il 
gusto dello spendere, e soprattutto quello 
della tavola , e non potè dissimulare che 
avea perduta l’ attività e la sobi ietà in- 
dispensabili al lavoro de’ campi. Fu dun- 
que obbligato di procurarsi un uffizio o- 
scuro e penoso nell’ officina delle doga- 
ne. Burns vi attese colla probità più scru- . 
poiosa ; la qualcosa non trattenne i suoi 
nemici di perseguitarlo in questo mode- 
sto modesto impiego col pretesto che cal- 
deggiava i pi incipii della rivoluzione fran- 
cese. Questa*' sorta di funzioni non con- 
venivano molto al poeta , e le sue abi- 
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tucUni d’ intemperanza presero maggior 
forza in questo suo udizio. Sebbcn de- 


bole , povero e cagionevole ,• Burns non 
perde quasi nulla del fuoco del suo in- 
ffesno. Ei compose molte ballate e can- 
zoni per M. Thomson , libraio di Edim- 
burgo, il quale non ha giammai potuto 
esimersi dal rimprovero di non aver vin- 
ta r alterezza di Burns , il quale ricusò 
qualsiasi premio in una impresa che ar- 
ricchì r editore. 


Burns mori nel 1796 nell’ età di tren- 
lott’ anni , lasciando una famiglia che la 
Scozia adottò • in certa guisa , aprendo 
una soscrizione ad una magnifica edizio- 
ne (i) delle sue opere,' le quali. furon 
pubblicate per le generose cui e del dot- 
tor Currie., » • • 


Il dottore Aikin ha pubblicato una bio- 
grafia ilitei’essàntissima di Burns; ma non 
si può essere del suo avviso , quando pre- 
tende che Burns sia. un poeta secon- 
dario ; imperocché per la naturalezza , 
per r estro, per V eleganza , e taluna vol- 
ta ancora per la sublimità , merita di es- 
sere annoverato fra i poeti più eccellenti. 
Veruno scrittore della stessa epoca non 
sembrami superiore a questo poeta con- 


(1) 4- voi. in-8" , 1800. 
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ladino. I suoi |)Ocmi sono in dialetto scoz- 
zese, che addimanda qualche studio. Che 
ca ])0 d’opera ammirahile è il suo compo- 
nimento intitolato i7 Sabato a sera nella 
ca^janna (thè Catter ssaturdaj night)! 
Pochi componimenti della poesia inglese . 
agguagliano queste stanze delizióse ; in 
esse è la perfezione d’ un sublime schiet- 
to e naturale , e molte sue altre can- 
zoni c ballate hanno pregi quasi eguali 
a questo suo componimento. Per darne 
un’idea, riporto qui tradotta la sua bella 
epistola alla Margarita de* campi , tenero 
fiore, il di cui stelo fu spezzato dal suo ,vo- 
mero. La musa degli antichi, o quella de’ 
moderni tempi, ha mai inspirata poesia più 
sentimentale e graziosa di questa ?• 

Ode alta Margarita de^ campi. 

/ 

( Aprile 1796. ). 

l^IoJesto horellino screziato di porpora , fu 
meco ti avvenisti in un fa^le momento ; l'iac- 
clic c forza eh’ io schiacci nella terra mossa dal 
mio vomere il tuo delicato stelo ; ed ora non è 
più in mia possa di salvarti', grazioso diamante 
eie’ nostri campi. 

Ahimò I che non c ora la tua dolce vicina , 
Ixv gioconda allodoletta , amabile^onipagna , clic 
ti curva nella rugiada, allorché appena li tocca 
col suo screziato seno , slanciandosi verso i cicli , 




Digitized by Google 



« 


% 


1-76 COMPENDIO PELLI STORIA' 

iuvafihita di salutar l’ tìiieute che Imporpora 
al levare del giorno.. 

Ti accolse il Nord, al tuo umile nasciraenlo 
col suo freddo e penetrante sóffio ; c pur tu cre- 
scevi brTosamerkte in mezzo alla tem|Mìsta , al- 
zando appena dalla terra il tuo stelo dilicato. 

I bei fiori che crescono ne’ nostri giardini son 
"riparati da mura , o da alte spalliere di alberi ; 
.ma tu j che incognita fai l’ ornamento degli a- 
'^li campi , trovi per caso il riparo in una pie- 
tra o in una zolla. 

Qui\ i' inviluppata.- nel tuo fragile velo , T^e- 
sentando al sole il tuo- seno di neve , levi con 
umile grazia il tuo capo ; ma ora il vomero ro- 
•vescia il tuo' Tetto , ed eccoti abbattuta l 

tale è la sorte d’ una vergine' semplicetta , 
Jiolce fiore della capanna. Tradita dalla schiet- 
tezza dell’ amore e da una fede innocente , è la- 
sciata al pari di ,te contaminata nella polve. 

. Tale è la sorte del semplice poeta, sviato da 
una. funesta stella sul tempestoso oceano della 
TÌ^ta ; incapace di osservare la bussola della pru- 
denza ) é sorpreso alalia furia dell’ onde e clal- 
r implacabile soffio de’ venti , e naufragando si 
muore; 

Tale è la sorte serbata alla virtù in preda a- 
gli afiannì , che lottò lunga stagione colla mise- 
?ia e la sventura ! spinta dall’ orgoglio o dalla 
malvagitù degli t^mtni neU’abbìsso della dispe- 
razione , e priva d’ ogni ajuto , fuorché quelUo 
del cielo j oppressa, 9Ì perde. 

E tale sarò pure la sorte tua , o tu che pian- 
gi il destino della margarita de’ campi , e ’l 
momento non |^’ è foj-se lontano- Il duro vome- 
re della distruzione viene contro di te , c pas.sa 
duramente sul tuo fiore ; sì, tu sei coudaiinalo ad 
Qs^re pesto dal ferro fatale. 
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APPENDICE 

. , Epoca di Byron e di Scoti. 

t 

S’ EGLI è VOTO che le circostanze influi- 
scono sul caratlere^della letteratura , 'éì 
che nuovi elementi danno vita ad una 
nuova poesia, non è da maravigliare che 
lo spettacolo del secolo XIX abbia da- 
ta una impronta particolare allò produ- 
zioni inglesi deir epoca 'Contemporanea. 
J>a rivoluzione francese trovò nell’ In- 
ghilterra nemici risoluti ed aderenti en- 
tusiasti. Niuno ha potuto tacersi in una 
sì grave questióne , e niuno ha usatà re- 
ticenza su punti , ne’ quali pareva che 
si trattasse a Parigi la causa del ge- 
nere umano. La reazione adunque con- 
tro i trambusti della Francia è stato pos- 
sente sulle opinioni inglesi. Le variabi- 
li e partieolari dilFerenze delle nostre opv* ■ 
nioni valicarono, quella parte dell’ Oce- 
ano che le nostré flotte non hanno po- 
tuto attraversare. In Inghilterra al pari 
che in Francia le menti sono state com- 
mosse ^e circostanze quasi siiiiiglianti han- 
no dovuto far rivivere il poetico genio 
della scuola di Milton alquanto negletta. 

Ciò eh’ è degno di osservazione si c , 
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c^^e negli ultimi anni del. secolo XVIII , 
cd anco durante' tutto il corso della ri- 
voluzione francese t apparve in Inghil- 
terra , per cosi dire , una scuola di don- 
ne autrici , i di cui scritti puri e leggia- 
dri non mostrano orma di gonfiezza nè 
di quel genere tristo , che contraddistin- 
gue la letteratura inodcrnaL del loro pae-r 
se. Fra le donne aulrici dell’ Inghilter- 
ra la più celebre è lady Wortley Mon- 
tague, contemporanea ai PopCi la qua- 
le scrisse poemi , e soprattutto alcune 
lettere , nelle quali rilucono sommamen- 
te lo spirito e la filosofìa. Non possiamo 
in questo compendio nè anco mentova- 
re tutte le dònne autrici che sono com- 
parse nella repubblica delle lettere qyasi 
un mezzo secolo dopo di lady Montagne; 
ma conviene far menzione in preferenza di 
una dama dello stesso nome, della signora 
E. Montagne , autrice d^’ celebri saggi 
su SItakspeare , e della signora u 4 nna Le- 
tizia Barbauld , la qualé scrisse molte 
poesie cd inni ammirabili per la gioven- 
tù. Vi ba grandi bellezze nell’ epistola 
della signora Barbauld a VVilberforce a 
proposito della sua mozione per 1’ abo- 
lizione della tratta de’ Negri ( 1781 ). La 
signora Hannah More scrisse ancora più 
opere d ’ invenzione religiosa , e soprat-* 
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tutto due jMìemi piacevolissimi ; Fiorio 
(1786) , e la Calza turchina^ o la conver- 
sazione ( The Bas hleii or coiwcrsalion 
La Calza turchina c un nome di parodia 
che volle darsi ad una compagnia di don- 
ne , nella quale molte donne tentarono 
di gareggiare d’ ingegno sotto la direzio- 
ne delle signore Robinson e Piozzi, com- 
pagnia innocente , contro la quale il sig. 
Gifford n ora direttore del giornale inti- 
tolato Qiiaterly review , scagliò niolte 
satire piene di cattivo gusto , di allu- 
sioni indicenti é scritte nella più pe- 
dantesca maniera. I versi' di' Gifford so- 
no di lunga mano più ridicoli di quelli 
che pretendono di censurarp. Fra , le 
donne inglesi , autrici di ‘ romanzi mo- 
derni, convien far menzione 'soprattut- 
to di miss Edgewoth, della signora In- 
chbald , e di lady Morgan. Molte altre , 
senza scrivere opere di rilievo , hanno 
nuiladimeno lasciate leggiadre poesie , e 
fra costoì’o merita di esser distinta la si- 
gnora Opie. Per compiere finalmente que- 
sto ristretto catalogo , osserviamo che 
comparvero in Inghilterra molte donne 
di una sorta d' ingegno letterario poe- 
tico e nel tempo istesso filosofico. La stes- 
sa lady MorgrrU ha frammischiato con, a- 
hilila nelle sue opere il romanzo e la sto- 
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Jióa ; ma tra le illustri donne autrici , le 
quali si sono Fendute celchi i per monu- 
menti più durevoli di opere romanzesche, 
^meritano di esser .contraddistinte in In- 
ghilterra le signore Baillie , Aikin , Bcn- 
ger, ed Elena Maiaa* Williams. Miss Bail- 
lie , sorella del celebre medico di que- 
sto nome , dotto profondo èd uomo dabr 
bene , è una dama dotata del più gran- 
de ingegno. Non occupandosi di grazio- 
si nonnulla', nè di brillanti scipitezze ; 
La tentato al contrario in una serie di' 
opere drammatiche di dipingere tutte le 
più energiche passioni del cuore umano; 
ed i suoi drammi, scritti nello più Sublime 
modo e proprio diShakspeare, si avranno 
sempre in conto di opere di una mente ra- 
ra. Giovanni Kemble propendeva ad un 
genere di sublime che ti lacera il cuore di 
compassione nella sua tragedia di Mon- 
fort ; ma nel -genere di miss Baillie vi ha 
alcun che di grave e poetico , la cui unio- 
ne è rara nelle scritture delle donne. 
Miss Aikin ha scritte leggiadre poesie, e 
più graziose di quelle delle signore Lan-, 
don^e Mitford che ho potuto leggere. Il 
suo componimento intitolato Mouse pè~ 
titioii c un capo d’opera. Miss Benger ha 
pubblicate alcune opere isteriche di gran 
rilievo pari a quelle di miss Aikin. Fi- 
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nalmente Elena Williams , musa inglese 
e IVauccse ad un tempo , ha pubblicato 
poemi', sonelli ed altri poetici componi- 
menti , e molte opeie politiche ed isto- 
riebe. Di unita alle inspirazioni di un in- 
gegno leggiadro e dotato di molta sen- 
sibilità , (fuesta illustre dònna abbozzava 
le particolarità degli avvenimenti della 
rivoluzione tVancese , in mezzo alia qua- 
le venne a gettarsi nel 1792 per puro en- 
tusiasmo di libertà. Le sue celebri Let- 
tere sulla riroluzicne , la sua Occhiata 
sullo stalo de' costumi e delle opinioni , 
della repubblica J rancese ^ cd' il recente 
volume, nel quale ha scritto per sommi 
capi le sue Jììcordanzè della rivoluzione 
(i82G), sono opere eccellenti riguardo alla 
storia. I sui>i versi sono modelli di gra- 
zia e di fantasia ; le rare qualità del suo 
cuore amorevole c sensibile rilucono nel- 
le sue poesie, e lor conici iscono quella 
improntitudine di virtù e di bontà di cuo- 
re, che sospende una sì pura corona alla 
lira della poetica inspirazione. 

Da questa b.'ggiei a ed incompiuta no- 
tizia si osso» va che la scuola delle poe- 
tesse donne inglesi moderne non bamien- 
te di eomuiic col tristo colorito della 
scuola di bvron , la quale ha jirodotto 
sul tranquillo corso della letteratura in- 

iG 


I 
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glese il medesimo efletto che produrreb- 
be una cometa che urtasse la nostra terra. 

Gli avvenimenti della rivoluzione fran- 
cese hanno dovuto dare naturalmente in 
ogni contrada un più grave, colorito alla 
poesia ed alle arti della fantasia, e perciò 
Teggiamo sorgere in Inghilterra due uo- 
mini superiori ad ogni altro , e che non 
•si possono paragonare ad alcuno. 

Ciò non ostante, se si toglie ad analiz- 
zare accuratamente l’indole generica del- 
le produzioni de’ due scrittori, i quali fi- 
gurano sopra ogni altro nella moderna let- 
teratura inglese, vi si trova una dose di 
scetticismo e d’incertezza sistematica ch’è 
forza attribuire alla influenza della rivo- 
luzione francese. In Inghilterra , al pari 
che in Francia, l’indole particolare degli 
scrittori moderni e quella di procurare 
di abbracciare una teorica e di non ab- 
bandonarla. Or questa teorica non si 
sa ancora qual siasi. Le menti in Euro- 
pa progrediscono verso incognite terre , 
da cui gli uni si aspettano di acco- 
glier già i profumi dell’Arabia, e gli al- 
tri non credono di trovare che un gran- 
de abhisso. Tal fatto generale doveva 
esser messo in evidenza nelle poesie di 
Byron e ne’romanzi di sir Walter Scott. 

Queste ultime opere, onore della Sco- 
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zia moderna , presentano lo stesso carat- 
tere di quelle di Byron , con più genio 
e minor profondità. Nondimeno in tutti 
questi romanzi , conosciuti cotanto di' è 
inutil cosa di nominarli , vi ha forse uu 
sistema fisso , una teorie^ stabilita , una 
massa d' idee predominanti ? Affatto affiit- • 
to : i diversi entusiasmi, di cui l’anima 
umana è capace, vi sono raccontati con 
fedeltà e bellezza , ma senzà indizio al- 
cuno di un convincimento in politica o in 
filosofia. Ho creduto per poco che 1’ au- 
tore di Waverley dipingesse seriamente 
r entusiasmo puritano; ma egli si è to- 
sto perduto nel dedalo delle corti ^ è 
passato pel palagio di Kenilworth per 
giugnere alla sala di Giacomo I , e di là 
alla corte di Carlo II. Verurj convinci- 
mento non si appalesa del pari nell’ epo- 
pea in prosa intitolata Ivanhoe ; ed ap- 
pena il giudeo è serio, che divien tosto 
ridicolo. Walter Scott ci ha fatto dunque 
percorrere una galleria molto piacevole; 
ma qual lezione positiva ed applicabile 
rimarrà per le vegnenti generazioni ne’ 
suoi tanti volumi di romanzi ? vi ha in 
essi qualche cosa, da cui trar potesse pro- 
fitto la posterità ? 

In quanto alle opere si sv^ariate di By- 
xon, il fatto è assai più manifesto.. Tutti 


' Digitized by Googlc 





184. COMPENDIO DELLA STORIA 

i scioi poemi non soiio die runica espres- 
sione dd più neio scetHcismo. Si vede in 
essi mor moreg”iaie Io scontento, slogar- 
si .la dispera/ione d’uno sciagurato die 
l ode là sua catena e che tenta di alìt g- 
giare il suo cuore '-con cauli snidimi. ÌVon 
\i ha , per così dire , che un sol pcnsie- 
jo in Lord Byrim ; ed ove sir Walter Scott 
ci diletta ed interessa , Byi'on ci mette 
alla . dispcra?ione. Io credo che per la 
causa de’ principii sarebbe stato per lui 
meglio il tacere. I trasporti di quest’anima 
scontenta di ogni cosa , la quale ha tut- 
to diffamato , virtù , affetto , morale , 
religione ed anco la libertà istessa ; che 
non vede altro che pianti , dubbiezze e 
negazioni in questo basso mondo, hanno 
potuto fare un torto notabile alla santa 
causa della verità. I funerei raggi di que- 
^ sto possente ingegno ci lanciano la loro 
luce pei- lanciarci in seguito in tenebre 
più profonde . Le sue opere sono unifor- 
mi , a foi za di riproduTTe le impressioni 
della sua aniiiia colla più terriliile vei i- 
,tà. Gli eroi esagerati di tutti questi poe- 
mi sono uomini, i quali non sono nè del 
nostro tempo , nè di alcun altro. La ]ioe- 
sia di Byron , scn/a Volerlo , mena allo 
più violento egoismo; c la naturale al- 
leata del dispotismo e della superstizio- 
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ne , e la tomba gloriosa che la Grecia 
eleverà forse un giorno a colui cb’è mor- 
to per amor suo , potrà appena far porre 
in dimenticanza il danno 'che le sue 
opere hanno fatto alla causa della libertà 
e della virtù. 

Non si può accagionare di tanto l’au- 
tore di Waverlej , che i suoi romanzi 
non apporteranno alcmi male. Non o- 
stante la nullità di applicazione al pre- 
sente tempo che contradhtingue le opere - 
di questi due scrittori , essi sono dotati di 
grande ingegno. Il romanziere soprastà di 
molto al poeta pe’ concepimenti e per lo 
stile ; ed ove nelle opere sue non v’ ha 
una pagina a torre , Byron sovente riesce 
oltre modo spiacevole. .Walter-Scótt pa-’ 
reggia Shakspeare nella fertilità d’in- 
venzione, ed immensa è la galleria che li 
fa percorrere. Il suo ingegno è creatore 
allo più alto pulito, nel mentre che By- 
ron ha espresso in, tutte le sue opere le 
stesse idee; egli ti dipinge sempre il qua- 
dro di un’atroce misantropia, di un as- 
sassinio cavalleresco, e d’uno scoraggia- 
mento della nostra natura che pare in- 
spirato da’genii maligni. Tale cose piac- 
ciono molto in Francia , perchè una spe- 
cie d’interesse romanzesco che non ap- 
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particne affatto all’ arte accompagna Ife 
poesie di questo furioso ingegno , e per- 
chè 'vi si respira in ogni pagijia un certo 
odore di sangue e di voluttà, che distrug- 
ge il disgusto col terrore. Ma tale rino- 
manza passerà ben presto ; e se verrà tem- 
po che r Europa s’illnminei à davvero, co- 
me è nostra speranza , Bjron non sarà 
affatto più compreso. Ed ora è già soven- 
te inintelligibile : è una voce , ora ener- 
gica , ora armoniosa che canta il liber- 
' tinaggio , i cadaveri, i sepolcri e l’odio 
del genere umano ^ e ’l di cui atroce in- 
gegno sarà un assurdo per la posterità. 

L’ autore di Childc .affetta so- 

vente una grande sprezzatura di stile , 
e ciò nasce dal niun conto in cui ha i^.suoi 
leggitori. Le negjigenze , il passar sovente 
da una cosa all’altra, quell' affettazione 
dell’antica lingua, que’ che servono 
di una facile transizione, tutto ciò è insop- 
portabile per un orecchio, abituato al rit- 
mo di Milton, di Pope, odi Beattie. È dif- 
fìcile lo spiegare l affogamento del pubbli- 
co in Francia per le versioni di Byron, di 
cui appena sembra saziato. Esso a]ipe- 
na conosce moltissime poesie inglesi al 
pari notabili ; e ’l favore di Cui questo 
scettico poeta ha goduto, già prova che si 
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gustano le sue dottrine ; ma avrebbe as- 
sai ]:iii voga nella Spagna (i). 

Alla stessa scuola appartiene, ma in 
un grado interiore , Tommaso Moore , ' 
che le Melodie Irlandesi fanno merite- 
vole di una giusta riputa?, ione.' Il suo più 
esteso poema. Lallah Boohk , merita- lo 
stesso biasimo del don Juan di Bvron , 
cioè , die lion serve, nè mena a nulla. Bra-' 
masi forse ne’ poemi al secolo decimo- 
nono pompe oiientali, quadri voluttuosi, 
bajadere cd amore ? non vi bà altro rii , 
meglio a direi in questo tempo che ci 
trasporla e ci ascolta ? Giorgio Crahbe , 
G. J. Maturili , P. B. Shelley , Giorgio 
Croly , Giovanni Keats^ tutti sono , ed 
i primi soprattutto , poeti di un vero in- 
gegno ; i loj o j;cnsieri sono profondi ; ma 


(1) Guglielmo Ilayley è un poeta moderno in- 
glese , il di cui nome isle.sso è scoiio.sciiito in 
Fianria. Kgli melila pei* ogni riguardo di essere 
ricorda fo molto onoratamente. E autore di mol- 
te tragedie , d’ una ci celiente vita di lililtou , 
ed ha scritto un poema degno di molla lode c 
veramente elassi<o , intitolato il Triunjo del 
lampevamento ( t/te Triumpìis of temper) Itayley 
nac<|ue nel 17 jn ’, o mori verso il principio eli 
questo secolo- M ode ad Howard è un sublime 
coinponimenlo , md t|uale si mostra tutto infero 
il ri.sp<d.lt) pe’ principj e ’l singolare ingegno della 
’ bell’ anima sua. 
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cercano molto di commuovere in vece 
di piacere , e non è questo il fine del- 
r arte. Tutti , senza eccettuare Crabbe, 
tendono ad imitare Byron e 1 suo ge- 
nio scettico ed atroce , il di cui meno- 
mo difettò è quello di esser fastidioso.' 

Il dottore ìValcott ( Pietro Pindar ) 
rappresenta nella moderna letteratura in- 
glese ir genere satirico; Giovanni ìVil^ 
son Jacopo Hogg ^ Errico Milman , 
Eduardo Thiirlow ^ Roberto Blooinjield^ 
Giovanni dare ^ ed anche Barton, il poe- 
ta Quacquero , hanno scritto singolari 
produzioni nel genere descrittivo e gra- 
zioso. Kirke IVhite è molto più originale, 
al pari che Jacopo Montgomery e Gu- 
glielmo Tennant. La poesia di Carlo Lamb 
dee riguardarsi come quella che fa tran- 
sizione tra la scuola di Worldsworth c 
quella di Byron. 

Tommaso Campbell e un eccellente poe- 
.ta. Il suo poema de’ Piaceri della spe- 
ranza è concepito a perfezione ed ese- 
guito con forza. Egli possiede la dizione 
poetica, e poiché stima abbastanza i suoi 
leggitori, si dà la pena di limare e per- 
fezionare il suo verso. L’opera summen- 
tovata abbonda di forti immagini e di 
ottimo gusto. Jj avviso di Lochici ( Lo- 
chieV s 'waniing ) è la imprecazione di 
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un montanaro Scozzese sulle future dis- 
grazie della sua patria. L’ intero com- 
ponimento è sublime per, energia e per 
forza. La Gelimele cli^fVyoming ì\.q\\o 
stesso autore, sembrami di molto ^inferio- 
l e ai Piaceri della Speranza. E a do- 
lorsi che uno scrittore di un merito pa- 
li al suo abbia voluto pubblicare il poe- 
ma di Teodorico , che non merita nc 
anco di esser guardato da’ critici , ma 
di cui la gloiia dì Campbell dee conso- 
lai si. 

Samuele Bogers , poeta del medesimo 
genere, ed al pari grazioso e più puro, 
ha pubblicato molte opere notabili pel 
gusto delle invenzioni , per la eleganza 


delle immagini e per una dizione tutta 


armonia. Il suo poema intitolato Piace- 
ri drlla Memoria , e 1’ altro sulla Vitet 
Xhnana , mostrano una grande sensibili- 
tà -, c non si distinguono in ciò i poeti 


della '.scuola attuale. Il genere di Rogers 


c sfjuisito per grazia c, per sentimenti te- 
neri e schietti, e chi vuol farsi una giusta 
idea di una poesia , la quale eccheggerà 
sciupi e nc’cuoii di tulli i tempi, legga 
Samuele Rogers (i). 


(i) Ve"^;msi le elef'anti versioni clic il .sig. 
Al boi 


boi to Muuteiuont ha pubblicate de’ Piùeeri 


■j 

♦ 1 » 


Sa 

/ 
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y Roberto Souihey appartiene ad una 
scuola notabilissima , ed i suoi lunghi 
poemi abbondano di yigorose dipinture. 
Il suo verso talvolta rozzo , è Jorle e 
maestoso. Roderico , ossia V ultimo de 
Goti (ihc Last of thè Goths) ^ e il suo 
miglior poema. La sua Fisioiie del giu- 
dizio è stata poco applaudita, ed ha sol- 
tanto dato occasione ad una parodia del- 
lo più cattivo gusto di Byron. Roberto 
Southey è uno degli scrittori inglesi mo- 
derni , il di cui stile merita sopra di 
ogni altro di esser proposto a modello: 
e non mi sembra in nulla inferiore a 
Byron. Guglielmo Sothehy è del pari un 
poeta, i di cui canti sublimi o teneri non 
sono sì, conosciuti in Francia quanto me- 
riterebbero di esserlo. 

Wòrldsworth , capo della scuola de* 
laghi , di cui divide la supreniazia con 
Coleridge uno scrittore , i di cui poe- 
mi non possono esser gustati da tutti i 
lettori ; nondimeno ei possiede un inge- 
gno molto originale. La sua Escursione^ 
i suoi Disegni Ecclesiastici Ecclesia- 
stical sketche_s),e specialmente i suoi so- 
netti ed altre poesie , danno a divedere 


della Memoria di Roger , e de’ Piaceri della 
Speranza di Campbell. 
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un pensatore appassionato, e soprattutto 
uno scrittore osservatore. Worlclswoi tli 
è un poeta minuzioso; ed è si tacile il 
suo estro , che ogni cosa lo eccita , e 
non v’ha fenomeno da nulla, nel quale 
egli non possa scovrire qualehe nascosta 
sorgente sconosciuta a’ suoi antecessori. 

Un fanciullo che si balocca colle secche 
foglie che cadono , il vento che solila , ' , ' 

tutto può servire di tema alla sua ani- 
ma sensibile. Non ostante le critiche fat- 
te al genere di Worldsworth , non è da 
dubitare che l’innovazione che tenta di 
fare nella poesia, se anco vien meno, non 
ha potuto esser mandata ad elletto 
se non che da un uomo d’ un sommo ^ 
ingegno. Per’ acquistare un’idea chiara 
del modo di poetare di Worldsworth , 
deesi studiare la Prefazione ed il Sag- 
gio che ha annesso alle sue poesie. 

Coleridge si mostra poetico allorché 
vuol lasciarsi comprendere; la qual cosa 
avviene assai di rado. Il suo poema del 
F ecchio Marino ( Old Mariner ) è un . 
componimento interessantissimo e singo- 
lare. Ma egli affetta di avvicinarsi al ge- 
nere orribile di Byron , genere falso e 
mostruoso , e ’l di cui effetto é totalmen- 
te estraneo alla poesia ; giacche tutto ciò 
che si avvicina all’atroce ed alT oscu- 

i 
s 
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ro, non appartiene alla poesia. Aìlorcliè 
Milton descrive scene, infernali, vi frap- 
pone della grandezza ; e convien sempi e 
che il poeta dia ai suoi quadri il nobile 
carattere delle scene naturali , delle qua- 
li dic.esi con ragione^ che sono belli er- 
rori. Or non si c poeta che a questo 
patto. 

Di proposito mi sono limitato in que- 
sta ultima parte a riportare solamente 
il titolo di alcune opere de’moderni poeti; 
imperciocché non si può scrivere con li- 
hei tà la biografìa de’ poeti contempora- 
nei. Troppi scrupoli o troppo pregiudizi 
fanno arrestare la penna , ed esercitano 
la loro influenza sull’ opinione. In quanto 
ai giudizj, in tutte le costi conviene at- 
tendere gli effetti del tempo c riposarsi 
sulla calma deli’ avvenire. Come sono 
appena passati pochi anni sulle nostre 
ceneri , già lo recenti querele si am- 
morzano , gli uomini celebri sono clas- 
sificati , ed il merito dispregiato dal- 
la ignoranza o compresso dall’ intiigo , 
riprende il suo posto in tutto il suo 
splendore. Vic'iie la posterità c giudica 
tiitlf indistintamente , poeti , popoli e 
re. .Allorché coloro, i quali hanno diritto 
a qualche rinomanza , compariscono in- 
nanzi al gran tribunale de’ nostri fari , 
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scompaiono allora ecl i successi del ma- 
neggio e le riputazioni olHciali, c gli elo- 
gii di compiacenza , e le palme , le coro- 
ne , i nastri larglieggiati dal favore , so- 
no sottoposti per la prima volta' ad un 
esame severo ed imparziale. La posteri- 
tà allontana queste futili decorazioni , 
colle quali in questo mondo si vede so- 
vente che lo sfrontato delilto covre la 
sua infamia ; essa sfoglia que’ rami d’al- 
loro che i nostri accademici appiccano 
ai loro vestimenti ; ella in line esamina 
e giudica l’uomo ; e siccome c evidente 
essere nell’ universo un sentimento di- 
stinto e generale de’ nostri diritti e de’ 
I nostri doveri ; siccome in tutti i secoli 
T alcuni gravi avvenimenti od alcune se- 
vere punizioni hanno a tutti manifestato 
quella consolante potenza , che Tacito ha 
sì ben denominata la coscienzadel genere 
umano ; avviene infallihilmente che i 
poeti , al pari di tutti gli altri uomini , 
vengono giudicati non per la splendi- 
dezza del di loro stile , ma sì giusta 
la forza de’ loro pensieri ; non secondo 
il piacere che arrecano , ma sì giusta i 
generosi sentimenti che si librano al di 
sopra della 'loro lira. L’ uomo può esser 
f mal giudicato dal suo simile ; ma egli 
è sempre ben giudicato dalla imianitii. 

' . *7 
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L^iimanità , depositaria di tutte le veri- 
tà, e custoditrice degli oracoli della sa- 
pienza primitiva , è .sempre infallibile 
nella, sua liconoscenza , e non si lascia 
nè sedurre , nè ingannare : e questa è 
la incorruttibil potenza che i poeti deo- 
no corteggiare. Il loro nobile ufizio è d’il- 
luminare , migliorare ed abbellire il no- 
stro destino con immortali e liberi canti ; 
e se tocca lor la fortuna di compierla , la 
sola umanità sarà quella che decreterà 
loro serti é corone che non potranno 
marcirsi su i loro sepolcri. 


f 

FINE. 
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TAVOLA 

) 

de’ principali componimenti drammatici 

DA JHAKSPEARE 

IN POI 

DISPOSTI IH OBSIHE CBOHOLOCICO (l). 


Nota. Le date sono quelle della rappresenta- 
zione dell* opere. 

Beh Johsoh. 

/ 

Ciascuno secondo il Every man in his hu’- 
suo rimore. . i5i)8 mour. 

Volpone. i6o5 Volpone y or thè Fo±> 

L’Alchimista. 1610 The Alchimist. 


(1) Trovandomi nella impossibilità di trattare , 
in questo Compendio del teatro inglese da 
Shakspeare in poi ili un modo un po’ compiu- 
to , mi limito a presentare un elenco de’piinci- 
pali drammatici componimenti eh’ è mestieri di 
leggere, per farsi una idea alquanto chiara dello 
sviluppo e de’progressi dell’arte drammatica nel- 
la Gian Brettagna. Debbo avvertire che in molti 
casi la data dell’anno della rappresentazione 
non è che una data approssimativa. Questi com- 
ponimenti sono stati compresi da Bell nella sua 
grande collezione ^ la quale tuttavolta non è 

.compiuta. k 
* 

% 

% 
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Beaxjmokt e Fletcheb. 

ji 

F il astro. 1623 Philaster. 

Ammogliatevi, e gui- Jlaife a wife and ru-^ 
date la vostra mo- le a wife. 

glie. 1640 

Giacomo Shirley. 

Il Giuocatore. 1687 TTie Game ster. 

SiR Roberto Howard. 

é » 

La Delegazione. i 665 The Committ'ee. 

Il Duca di Bockikgham. 

La Ripetizione. 1672 Tlie Jiehearsal. 

Gli Accidenti. i6b2 Chances. 

« 

Gioyakki Drydeit. 

Tutto per l’Amore. 1678 All f or Love, 

Don Sebastiano. 1690 

Edipo. *^79 Dryden eN. Lee. 

Anfitrione. 1691 

Il Frate Spagnuolo. 1681 The Spanish Friar. 
Giovanni Banks. 

Le Regine delle Isole- 1684 The Island Queens. 

Anna Bolena. 1682 

Natanaele Lee. 

Le Regine rivali, os- 
sia Alessandro il 

Grandci 1677 The Rivai Queens. ' 

Tommaso OtwAy. 

L’Orfano. 1680 The Orphan. 



•K 
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Venezia salvata. i68a fenice pxeseryed. 

Tommaso Southerit. 

Il Matrimonio fatale. 1694 The fatai Mariage. 
Oionoko. 

Gcclielmo Concbeve. 

La Sposa in duolo. 1697 The Mourriiiig bride- 
Partita doppia. 1694 Doublé denler- 

Amor per Amore. 1695 Love for Love. 

Il cammino del mondo. 1700 The way of thè 

, World- 

Il vecchio celibe. 1693 The old Bachelor» 


CoLLY ClBBER. 

L’ultima Astuzia ’d’ 
Amore. 

L’Amore fa l’Uomo. 
L’ ultimo spediente. 

d’ una Donna. 

Il Marito indulgente. 
11 Galante. 

Sì e no. 

Ximene. 

L’ ira d’ uh Marito. 
11 RiGuto. 


1696 Lave' s htst Shift. 
1700 Love makes a man- 

1707 Lady' s last stnke. 
1704 Careless husband. 
1707 'The Galla ut. 

J70Ó Shc would and shc 
would noi. 

1727 The jyrovoked IIus~ 
band. 

1720 The Refusai. 


Giorgio Fabqohar. 


La coppia incostante. 

Sir Harry Wildair. 
L' Incostiinte. 

1 Gemelli rivali.' 


1700 The incostant Con- 

pie. 

1701 

1702 Jncostnnt. 

1703 The Twin rivals. 

** 
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L’ùfli7.iale reclutante. 1707 The recruitìng OJp.- 

cer- 

Lo Stratagemma del The Beau' s strata- 

■ Bellimbusto. , 1707 geme. 

Nicola. Rowe. 

L’ ambiziosa Madri- The Amhiiions step- 

gj,a. 1700 inother. 

Ta merlano. 17°^ _ ^ ■ n w * 

La Bella I^cnitente. 1703 The fair Penitent. 

Lli-sse. ^ 7 ^’^ 

La Reale convertita. 1707 The Boy al convert. 

Giovanna Shore. 1713 

Giovanna Grey. 1716 

SlR JOHM VaKBRUGH. 

La Moglie provocata. iHrj The provohed wife. 

La Re.udiva. 1697 Relaps. 

La Co-ifederazionc. 1705 The Corife deracy. 

L’ Erroie. 1706 The Mistake. 

Sir. Riccardo Steele. 

Il Funerale. 1702 The Furierai. 
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